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PARTE I 
 

Leggi, Regolamenti, Atti della Regione e 
dello Stato 

LEGGI 
 
LEGGE REGIONALE 10.11.2014, n. 38 
Abrogazione della legge regionale n. 6 del 
4.1.2014, recante "Modifica alle leggi 
regionali 8.2.2005, n. 6, art. 202, 3.3.2005, 
n. 23, art. 21 e 9.11.2005, n. 33 (Iniziative a 
favore del centro regionale di audiologia) e 
norme per la formazione di massaggiatore e 
di capo bagnino degli stabilimenti 
idroterapici" 
 
IL CONSIGLIO REGIONALE ha approvato; 
 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
Promulga 

 
la seguente legge : 
 

Art. 1 
(Abrogazione della legge regionale n. 6 del 

4.1.2014) 
 
1. La legge regionale 4 gennaio 2014, n. 6 

recante “Modifica alle leggi regionali 
8.2.2005, n. 6, art. 202, 3.3.2005, n. 23, art. 
21 e 9.11.2005, n. 33 (Iniziative a favore del 
centro regionale di audiologia) e norme per 
la formazione di massaggiatore e capo 
bagnino degli stabilimenti idroterapici” è 
abrogata. 

 
Art. 2 

(Entrata in vigore) 
 
1. La presente legge entra in vigore il giorno 

successivo a quello della sua pubblicazione 
sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo. 

 
La presente legge regionale sarà pubblicata nel 
“Bollettino Ufficiale della Regione”. 
 
E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla 
e di farla osservare come legge della Regione 
Abruzzo. 
 
L’Aquila, addì 10 Novembre 2014 
 

IL PRESIDENTE 
Luciano D’Alfonso 

LEGGE REGIONALE 10.11.2014, n. 39 
Disposizioni sulla partecipazione della 
Regione Abruzzo ai processi normativi 
dell'Unione Europea e sulle procedure 
d'esecuzione degli obblighi europei 
 
IL CONSIGLIO REGIONALE ha approvato; 
 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
Promulga 

 
la seguente legge : 
 

Art. 1 
(Finalità) 

 
1. La Regione Abruzzo, in conformità 

all'articolo 117 della Costituzione e 
nell'ambito delle proprie competenze, 
partecipa alla formazione degli atti europei 
e garantisce l'adempimento degli obblighi 
derivanti dall'appartenenza dell'Italia 
all'Unione europea, in base ai principi di 
sussidiarietà, proporzionalità, efficienza, 
trasparenza e partecipazione democratica. 

2. La Regione, nell'ambito delle proprie 
competenze e nel perseguimento delle 
finalità dello Statuto, partecipa ai 
programmi e progetti promossi dall'Unione 
Europea, promuove la conoscenza delle 
attività dell'Unione Europea presso gli Enti 
locali ed i soggetti della società civile 
regionali e favorisce la partecipazione degli 
stessi ai programmi e progetti promossi 
dall'Unione Europea. 

 
Art. 2 

(Rapporti Consiglio - Giunta regionale) 
 

1. Il Consiglio regionale indirizza in ogni 
tempo l'attività della Giunta regionale in 
materia europea, attraverso atti di 
contenuto specifico o generale, anche su 
proposta della Giunta. 

2. In conformità al comma 4 dell'articolo 44 
dello Statuto, il Presidente della Giunta 
informa periodicamente, e comunque ogni 
sei mesi, il Consiglio regionale sulle 
relazioni tra la Regione e l'Unione europea, 
anche con riferimento alle attività di cui 
all'articolo 5, comma 1, della legge 5 giugno 
2003, n. 131 (Disposizioni per 
l'adeguamento dell'ordinamento della 
Repubblica alla legge costituzionale 18 
ottobre 2001, n. 3), nonché sulle 
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negoziazioni con Stati esteri e con Enti 
omologhi di Stati esteri. 

3. In attuazione dell’articolo 68, comma 2, 
dello Statuto, il Presidente della Giunta 
informa il Consiglio sugli esiti delle sessioni 
europee della Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province 
autonome di Trento e di Bolzano di cui 
all’articolo 22 della legge 24 dicembre 2012, 
n. 234 (Norme generali sulla partecipazione 
dell’Italia alla formazione e all’attuazione 
della normativa e delle politiche dell’Unione 
europea). 

4. Entro due mesi dalla decisione della 
Commissione europea di approvazione, la 
Giunta regionale informa il Consiglio 
regionale sui programmi finanziati dai fondi 
strutturali; il Consiglio regionale ne prende 
atto. 

5. Il Presidente della Giunta regionale, 
annualmente, entro il mese di novembre, 
presenta al Consiglio regionale una 
relazione sullo stato di attuazione dei 
programmi di cui al comma 4. 

6. Nell’ambito della Sezione "Amministrazione 
trasparente" del sito internet della Giunta 
regionale è agevolata la ricerca dei 
provvedimenti amministrativi di attuazione 
e promozione delle politiche europee della 
Regione. 

7. Ai fini dell’attuazione del comma 6, il 
Servizio competente della Giunta regionale 
provvede entro novanta giorni dall’entrata 
in vigore della presente legge. 

 
Art. 3 

(Partecipazione della Regione alle decisioni 
relative alla formazione degli atti europei) 

 
1. La Regione partecipa alla formazione degli 

atti normativi e di indirizzo europei, 
secondo le modalità stabilite all’articolo 24 
della L. 234/2012. 

2. Nelle materie di competenza della Regione, 
il Consiglio regionale ricevuti i progetti e gli 
atti di cui all’articolo 24, comma 1, della L. 
234/2012, adotta e trasmette, nei termini 
previsti dal comma 3 del predetto articolo, 
le osservazioni della Regione, utili alla 
formazione della posizione italiana, al 
Presidente del Consiglio dei Ministri o al 
Ministro per gli affari europei dandone 
contestuale comunicazione alle Camere, alla 
Conferenza delle regioni e delle province 
autonome e alla Conferenza dei presidenti 

delle assemblee legislative delle regioni e 
delle province autonome. 

3. Le osservazioni di cui al comma 2 sono 
proposte dalla Giunta e da ciascun 
Consigliere e sono discusse ed approvate 
con risoluzione della Commissione 
consiliare competente in materia di 
politiche europee secondo le disposizioni 
del regolamento interno per i lavori del 
Consiglio regionale. 

4. Il Presidente del Consiglio regionale, 
contestualmente all’assegnazione alle 
Commissioni consiliari, trasmette i progetti 
e gli atti di cui al comma 2 al Presidente 
della Giunta. 

5. Il Presidente della Commissione consiliare 
competente in materia di politiche europee, 
per consentire il rispetto dei tempi di cui 
all’articolo 24, comma 3, della L. 234/2012 
tenuto conto del calendario dei lavori 
consiliari, stabilisce il termine ultimo per la 
presentazione delle proposte di cui al 
comma 2 alla Commissione stessa decorso il 
quale la Commissione approva le 
osservazioni. 

6. Le disposizioni di cui ai commi 3, 4 e 5 
trovano applicazione anche nei casi di 
partecipazione della Regione alle 
consultazioni indette dalla Commissione 
europea. 

7. Il Presidente della Giunta individua tra i 
Direttori e i Dirigenti i referenti tecnici di 
cui agli articoli 19, comma 5, e 24, comma 7, 
della L. 234/2012. 

 
Art. 4 

(Verifica del rispetto del principio di 
sussidiarietà) 

 
1. Il Consiglio regionale, anche in raccordo con 

la Giunta regionale, verifica il rispetto del 
principio di sussidiarietà nei progetti di atti 
legislativi dell'Unione europea anche 
attraverso forme di cooperazione 
interistituzionale, in ambito nazionale ed 
europeo. 

2. Gli esiti della verifica di cui al comma 1 sono 
approvati con risoluzione della 
Commissione consiliare competente in 
materia di politiche europee secondo le 
disposizioni del regolamento interno per i 
lavori del Consiglio regionale. 

3. Il Presidente del Consiglio regionale, se 
reputa necessario il raccordo con la Giunta 
regionale, contestualmente all’assegnazione 
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alle Commissioni consiliari, trasmette i 
progetti e gli atti di cui al comma 1 al 
Presidente della Giunta. 

4. Le osservazioni di cui al comma 1 possono 
essere proposte da ciascun consigliere e, nei 
casi di cui al comma 3, dalla Giunta 
regionale. 

5. Il Presidente della Commissione consiliare 
competente in materia di politiche europee, 
per consentire il rispetto dei termini 
previsti per le verifiche di cui al comma 1 
tenuto conto del calendario dei lavori 
consiliari, stabilisce il termine ultimo per la 
presentazione delle proposte alla 
Commissione stessa decorso il quale la 
Commissione approva le osservazioni. 

6. Gli esiti di cui al comma 2 sono trasmessi 
alla Giunta regionale, alle Camere del 
Parlamento e al Comitato delle Regioni 
nonché alla Conferenza dei Presidenti delle 
Assemblee legislative delle Regioni e delle 
Province autonome. 

 
Art. 5 

(Partecipazione della Regione al dialogo 
politico tra le Camere e le Istituzioni europee) 

 
1. La Regione partecipa alle iniziative assunte 

dalle Camere nell’ambito del dialogo politico 
con le Istituzioni dell’Unione europea di cui 
all’articolo 9 della L. 234/2012. 

2. La partecipazione di cui al comma 1 avviene 
con le medesime modalità di cui all’articolo 
3, comma 3, 4 e 5. 

 
Art. 6 

(Indirizzi in materia europea) 
 

1. Entro il mese di marzo di ogni anno, il 
Consiglio regionale, secondo le procedure 
previste dal regolamento interno, si riunisce 
per l'esame del programma di lavoro 
annuale della Commissione europea, ai fini 
della formulazione delle osservazioni di cui 
all'articolo 3. 

2. Il Presidente del Consiglio regionale dà 
comunicazione al Presidente della Giunta 
regionale dell'avvio dell'esame del 
programma di cui al comma 1. 

3. L'esame del programma di cui al comma 1 è 
contestuale all'esame della relazione sullo 
stato di conformità dell'ordinamento 
regionale all'ordinamento europeo, relativo 
all’annualità precedente, presentata dalla 
Giunta regionale; la relazione tiene conto 

anche degli atti normativi europei 
individuati con l’accordo previsto 
all’articolo 40, comma 5, della L. 234/2012. 

4. Il Consiglio regionale, a conclusione 
dell'esame degli atti di cui ai commi 1 e 3, 
approva l'atto d'indirizzo per la 
partecipazione della Regione alla 
formazione e all'attuazione 
dell'ordinamento europeo. 

5. La relazione di cui al comma 3 riporta anche 
gli atti normativi e di indirizzo emanati dagli 
organi dell’Unione europea e trasmessi alla 
Regione ai sensi dell’articolo 29, comma 2, 
della L. 234/2012. 

6. La relazione di cui al comma 3 è trasmessa 
dalla Giunta, entro il 15 gennaio di ogni 
anno, alla Presidenza del Consiglio dei 
Ministri - Dipartimento Politiche Europee, ai 
sensi dell'articolo 29 della L. 234/2012. 

 
Art. 7 

(Riserva di esame) 
 

1. La Giunta regionale sollecita, anche su 
impulso del Consiglio regionale, la richiesta, 
da parte della Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato e le Regioni e le 
Province autonome di Trento e di Bolzano, 
di apposizione della riserva di esame da 
parte del Governo prevista dall’articolo 24, 
comma 5, della L. 234/2012. 

2. L'atto di richiesta della Giunta regionale è 
trasmesso agli organi competenti ai sensi 
dell’articolo 24, comma 5, della L. 234/2012 
e comunicato alla Commissione consiliare 
competente per le politiche europee. 

3. In caso di richiesta da parte del Consiglio 
regionale, la richiesta stessa è effettuata con 
apposita risoluzione della Commissione 
competente per le politiche europee, 
secondo le modalità stabilite dal 
regolamento interno per i lavori del 
Consiglio regionale. 

 
Art. 8 

(Attuazione degli obblighi europei - Legge 
europea regionale) 

 
1. La Regione per l’adeguamento periodico 

dell’ordinamento regionale agli obblighi 
derivanti da atti normativi europei o alle 
sentenze della Corte di giustizia dell’Unione 
europea ovvero per prevenire o per porre 
fine a procedure d'infrazione avviate nei 
confronti dell'Italia che comportano 
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obblighi di adeguamento in capo alla 
Regione, entro il 31 luglio di ogni anno 
approva la legge europea regionale. 

2. Il progetto di legge europea regionale è 
presentato al Consiglio regionale dalla 
Giunta regionale entro il 31 maggio di ogni 
anno. 

3. Il Consiglio regionale, per l'approvazione del 
progetto di legge europea regionale, si 
riunisce in sessione europea, secondo le 
disposizioni del regolamento interno per i 
lavori del Consiglio regionale. 

4. La legge europea regionale è la legge con cui 
la Regione persegue l'adeguamento 
dell'ordinamento regionale all'ordinamento 
europeo sulla base della verifica di 
conformità di cui all’articolo 6 e tenendo 
conto degli indirizzi formulati dal Consiglio 
ai sensi dell'articolo 6. 

5. La legge europea regionale reca nel titolo 
l’intestazione "Legge europea regionale" con 
l'indicazione dell'anno di riferimento ed i 
numeri identificativi delle direttive recepite 
ed è immediatamente trasmessa dalla 
Giunta alla Presidenza del Consiglio dei 
Ministri - Dipartimento Politiche Europee ai 
sensi e con le modalità di cui all’articolo 40 
della L. 234/2012. 

6. La legge europea regionale: 
a) recepisce gli atti normativi emanati 

dall’Unione europea nelle materie di 
competenza regionale, attua le direttive 
europee e dispone quanto necessario per 
completare l’attuazione dei regolamenti 
europei, ovvero per prevenire o per 
porre fine a procedure d'infrazione 
avviate nei confronti dell'Italia che 
comportano obblighi di adeguamento in 
capo alla Regione; 

b) stabilisce disposizioni per l'esecuzione 
delle sentenze della Corte di giustizia 
dell’Unione europea e di altri 
provvedimenti, anche di rango 
amministrativo, della Commissione 
europea che comportano obbligo di 
adeguamento per la Regione; 

c) dispone modifiche o abrogazioni di leggi 
vigenti necessarie all'attuazione o 
applicazione degli atti europei di cui alle 
lettere a) e b); 

d) nelle materie di cui all’articolo 117, 
quarto comma, della Costituzione, 
determina le sanzioni amministrative 
necessarie per assicurare l’osservanza 

delle disposizioni di attuazione 
dell’ordinamento europeo; 

e) dispone per la Regione, per quanto di 
competenza, quanto previsto 
dall’articolo 30, commi 4 e 5, della L. 
234/2012 per lo Stato; 

f) autorizza la Giunta ad attuare o applicare 
in via amministrativa atti normativi 
europei e detta criteri e principi 
necessari; 

g) prevede disposizioni necessarie 
all'attuazione di programmi regionali 
cofinanziati dall'Unione europea. 

7. Entro un anno dall'entrata in vigore della 
legge europea regionale, il Presidente della 
Giunta, ovvero l’Assessore competente per 
le politiche europee, previa deliberazione 
della Giunta regionale, presenta alla 
Commissione consiliare competente per le 
politiche europee una relazione sullo stato 
di attuazione della legge medesima nonché 
degli indirizzi di cui all’articolo 6, comma 4. 

 
Art. 9 

(Attuazione in via regolamentare) 
 

1. La legge europea regionale può autorizzare 
l'attuazione delle direttive mediante 
regolamenti di esecuzione e attuazione, 
nonché nelle materie non coperte da riserva 
assoluta di legge, mediante regolamenti di 
delegificazione. 

2. I regolamenti di cui al comma 1, nel rispetto 
dei principi e delle disposizioni contenuti 
nelle direttive da attuare: 
a) individuano la responsabilità e le 

funzioni attuative delle amministrazioni 
interessate, nel rispetto del principio di 
sussidiarietà; 

b) prevedono l'esercizio dei controlli 
secondo modalità che assicurino 
efficacia, efficienza, sicurezza e celerità; 

c) stabiliscono termini e procedure secondo 
i principi di semplificazione. 

3. Le disposizioni della legge europea 
regionale che autorizzano l'emanazione di 
regolamenti di delegificazione prevedono le 
norme generali o i criteri ai quali deve 
essere conforme l'esercizio del potere 
regolamentare ed abrogano espressamente 
le disposizioni legislative vigenti, con effetto 
dall'entrata in vigore dei regolamenti stessi. 
I regolamenti sono proposti dalla Giunta ed 
adottati dalla Commissione consiliare 
competente per materia secondo le 
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disposizioni del regolamento interno per i 
lavori del Consiglio regionale, previo parere 
vincolante della Commissione consiliare 
competente per le politiche europee, che 
esprime il parere entro trenta giorni dalla 
data di ricezione della relativa richiesta. 

 
Art. 10 

(Misure urgenti e attuazione di atti di 
esecuzione dell’Unione europea) 

 
1. Qualora prima dell'entrata in vigore della 

legge regionale europea relativa all'anno in 
corso si renda necessario adeguare 
l'ordinamento regionale agli atti normativi 
dell'Unione europea o alle sentenze della 
Corte di giustizia dell’Unione europea 
ovvero per prevenire o per porre fine a 
procedure d'infrazione nei confronti 
dell'Italia che comportano obblighi di 
adeguamento in capo alla Regione, la Giunta 
regionale presenta al Consiglio regionale il 
relativo progetto di legge con l'indicazione 
dell'atto dell'Unione europea cui si riferisce 
e della data entro la quale deve essere 
approvato. 

2. Se l’adeguamento di cui al comma 1 deve 
avvenire in via amministrativa, la Giunta 
provvede immediatamente, ferma restando 
la successiva autorizzazione ai sensi 
dell’articolo 8, comma 6, lett. f). 

3. Gli atti di esecuzione non autonomamente 
applicabili, adottati dal Consiglio 
dell'Unione europea o dalla Commissione 
europea in esecuzione di atti dell'Unione 
europea già recepiti o già efficaci 
nell'ordinamento regionale, possono essere 
attuati in via amministrativa secondo i 
criteri stabiliti dalla legge europea 
regionale. 

 
Art. 11 

(Attuazione di singoli atti normativi 
dell’Unione europea) 

 
1. In casi di particolare importanza politica, 

economica e sociale, tenuto conto anche di 
eventuali atti di indirizzo del Consiglio 
regionale, la Giunta regionale presenta al 
Consiglio regionale un progetto di legge 
recante le disposizioni occorrenti per dare 
attuazione o assicurare l'applicazione di un 
atto normativo emanato dagli organi 
dell'Unione europea riguardante le materie 
di competenza legislativa regionale, fermo 

restando il rispetto della normativa statale 
di riferimento. 

2. I progetti di legge di cui al comma 1 non 
possono contenere disposizioni che non 
siano in diretta correlazione con 
l'attuazione o l'applicazione dell'atto 
normativo in recepimento, salvo che la 
natura o la complessità della normativa le 
rendano indispensabili. 

 
Art. 12 

(Notifica delle discipline per le attività di 
servizi) 

 
1. La Regione notifica alla Commissione 

dell'Unione europea i progetti di legge e di 
regolamento che subordinano l'accesso ad 
un'attività di servizi o il suo esercizio al 
rispetto di nuovi requisiti, ai sensi e nei 
casi di cui alla direttiva 2006/123/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 12 
dicembre 2006, come attuata dalla 
legislazione statale. 

2. I progetti di legge e di regolamento di cui 
al comma 1, di iniziativa della Giunta 
regionale, sono notificati a seguito della 
loro approvazione da parte della Giunta 
stessa. 

3. I progetti di legge e di regolamento, 
d'iniziativa consiliare, nonché i progetti di 
legge di iniziativa popolare, dei Consigli 
comunali, provinciali e delle Comunità 
montane e del Consiglio delle Autonomie 
Locali, di cui al comma 1, sono notificati, 
dopo l'approvazione in sede referente da 
parte della Commissione competente per 
materia e previo parere della 
Commissione competente per le politiche 
europee. 

4. Le notifiche sono effettuate alla Presidenza 
del Consiglio dei Ministri - Dipartimento 
per le politiche europee - secondo le 
modalità stabilite dalla legislazione statale 
di attuazione della direttiva 2006/123/CE, 
attraverso il sistema di informazione del 
mercato interno (IMI). 

5. Le notifiche dei progetti di legge e di 
regolamento di cui al comma 2 sono 
effettuate dal Dipartimento della 
Presidenza della Giunta regionale, 
attraverso il competente Servizio e in 
raccordo con le Strutture regionali 
competenti per materia. 

6. Le notifiche dei progetti di legge e di 
regolamento di cui al comma 3 sono 
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effettuate dalla Direzione Affari della 
Presidenza e legislativi del Consiglio 
regionale attraverso il competente 
Servizio e in raccordo con il Servizio di 
supporto alle attività delle Commissioni 
consiliari. 

7. La Regione, quando riceve, attraverso il 
sistema IMI, la comunicazione di progetti 
di cui al comma 1 notificati alla 
Commissione europea dagli altri Stati 
membri, può, compatibilmente con i tempi 
assegnati, inviare proprie osservazioni alla 
Commissione europea. 

8. Le osservazioni di cui al comma 7 sono 
proposte dalla Giunta e da ciascun 
Consigliere e sono discusse ed approvate 
con risoluzione della Commissione 
consiliare competente in materia di 
politiche europee secondo le disposizioni 
del regolamento interno per i lavori del 
Consiglio regionale. 

9. Alle fattispecie disciplinate dai commi 7 e 
8 trova applicazione la disposizione di cui 
al all’articolo 3, comma 5. 

10. La trasmissione delle osservazioni 
regionali di cui al comma 7 è effettuata, 
secondo le modalità di cui al comma 4 del 
presente articolo, dalla Direzione Affari 
della Presidenza e legislativi del Consiglio 
regionale attraverso il competente 
Servizio e in raccordo con il Servizio di 
supporto alle attività delle Commissioni 
consiliari. 

 
Art. 13 

(Principi) 
 

1. La Regione, nell’attuazione della normativa 
europea, rispetta i criteri e si conforma ai 
principi di cui agli articoli 32, comma 1, lett. 
c) e 53 della L. 234/2012. 

 
Art. 14 

(Aiuti di Stato) 
 

1. La Regione assicura il rispetto delle 
disposizioni di cui agli articoli 107, 108 e 
109 del Trattato sul funzionamento 
dell'Unione europea (TFUE) in materia di 
Aiuti di Stato. 

2. I progetti di legge regionale nonché gli 
schemi di atti amministrativi, compresi 
quelli di competenza dirigenziale, che 
istituiscono o modificano misure di aiuto, 
soggetti ad obbligo di notifica, sono pre-

notificati alla Commissione europea, prima 
della loro adozione. 

3. I progetti di legge di iniziativa della Giunta 
regionale sono approvati in osservanza 
degli esiti della pre-notifica, che è posta a 
completamento dell'istruttoria; è soggetta 
a notifica alla Commissione europea la 
legge promulgata dal Presidente della 
Giunta regionale. 

4. I progetti di legge d'iniziativa consiliare, 
popolare, dei Consigli comunali, 
provinciali e delle Comunità montane e del 
Consiglio delle Autonomie Locali che 
istituiscono o modificano misure di aiuto, 
soggetti all'obbligo di notifica, sono 
comunicati, ai fini della pre-notifica, dal 
Presidente del Consiglio regionale al 
Presidente della Giunta, a seguito 
dell'esame, previo parere della 
Commissione competente per le politiche 
europee, della Commissione competente 
per materia e prima che la stessa li approvi 
definitivamente; la Commissione 
competente per materia approva 
definitivamente tali progetti di legge 
tenuto conto degli esiti della pre-notifica; 
la legge promulgata dal Presidente della 
Giunta regionale è soggetta a notifica alla 
Commissione europea. 

5. I provvedimenti amministrativi di 
competenza della Giunta regionale e quelli 
di competenza dirigenziale, che 
istituiscono o modificano misure di aiuto, 
soggetti ad obbligo di notifica, sono 
adottati in osservanza degli esiti della pre-
notifica che è posta a completamento 
dell'istruttoria; è soggetta a notifica alla 
Commissione europea la deliberazione 
approvata dall'Esecutivo regionale o il 
provvedimento di competenza dirigenziale 
formalmente adottato. 

6. Alle misure di aiuto soggette a notifica non 
può essere data esecuzione prima 
dell'adozione dell'autorizzazione dell'aiuto 
da parte della Commissione europea; a tal 
fine i relativi atti contengono la clausola 
che ne sospende l'efficacia fino alla 
decisione di autorizzazione dell'aiuto da 
parte della Commissione europea. 

7. Le decisioni di autorizzazione degli aiuti 
da parte della Commissione europea sono 
pubblicate sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo unitamente o 
successivamente ai provvedimenti che 
istituiscono o modificano misure di aiuto. 
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8. Gli atti che istituiscono misure di aiuto in 

regime di esenzione sono comunicati alla 
Commissione europea nel rispetto della 
normativa europea di riferimento e sono 
pubblicati sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo. 

9. I provvedimenti che istituiscono o 
modificano, nel rispetto della normativa 
europea di riferimento, misure di aiuto in 
"de minimis", sono pubblicati sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo, 
senza preventiva notifica o comunicazione 
alla Commissione europea. 

10. Le pre-notifiche, le notifiche e le 
comunicazioni delle misure di aiuto alla 
Commissione europea sono effettuate dal 
Dipartimento della Presidenza della 
Giunta regionale, attraverso il competente 
Servizio e in raccordo con le Strutture 
regionali competenti per materia, nel 
rispetto delle modalità previste dalle 
disposizioni europee di riferimento e dagli 
atti di organizzazione. 

11. Il Servizio di cui al comma 10 cura, in 
raccordo con le strutture regionali, il 
censimento annuale degli aiuti di Stato nel 
rispetto dei vigenti regolamenti europei, 
ad eccezione degli aiuti di Stato in 
agricoltura per i quali provvede il 
Dipartimento competente per materia. 

12. Le strutture regionali che concedono 
misure di aiuto adempiono agli obblighi 
imposti dalla normativa europea dandone 
esplicito riferimento nei relativi atti. 

13. Nel rispetto dei regolamenti europei, i 
provvedimenti amministrativi di 
concessione di aiuti recano l’indicazione 
dell’atto europeo di riferimento e della 
pubblicazione dello stesso sulla Gazzetta 
Ufficiale dell'Unione europea. 

 
Art. 15 

(Registrazione misure di aiuto) 
 
1. Nel rispetto dell’articolo 52, comma 1, della 

L. 234/2012 e per la verifica del rispetto del 
divieto di cumulo di cui all’articolo 14, 
comma 2, della legge 5 marzo 2001, n. 57 
(Disposizioni in materia di apertura e 
regolazione dei mercati), entro trenta giorni 
dall'entrata in vigore della presente legge, la 
Giunta regionale definisce le modalità per la 
registrazione dei dati nella banca dati 
nazionale degli aiuti di Stato. 

2. Per le finalità previste al comma 1, il 
Dipartimento della Presidenza della Giunta 
regionale assicura il necessario 
coordinamento tra le strutture regionali che 
concedono aiuti. 

3. I dipartimenti regionali della Giunta 
regionale e le direzioni regionali del 
Consiglio regionale, che concedono misure 
d'aiuto, e gli enti, compresi gli organismi 
intermedi, che gestiscono per conto della 
Regione aiuti di Stato, inseriscono nella 
banca dati nazionale le informazioni e i dati 
dalla stessa previsti. 

 
Art. 16 

(Verifiche e controlli) 
 

1. Ai fini del rispetto del divieto di cui 
all’articolo 46 della L. 234/2012, le 
strutture regionali che concedono aiuti di 
Stato verificano che i beneficiari non 
rientrino tra coloro che hanno ricevuto e, 
successivamente, non rimborsato o 
depositato in un conto bloccato aiuti che 
devono essere recuperati in esecuzione di 
una decisione di cui all'articolo 14 del 
regolamento (CE) n. 659/1999 del Consiglio 
del 22 marzo 1999. 

2. Le strutture regionali forniscono, ove 
richieste, le informazioni e i dati necessari 
alle verifiche e ai controlli di cui al presente 
articolo alle amministrazioni che intendono 
concedere aiuti. 

3. Qualora la verifica di cui al comma 1 sia 
svolta mediante l'acquisizione di 
dichiarazioni effettuate ai sensi dell'articolo 
47 del testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di 
documentazione amministrativa, di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 28 
dicembre 2000, n. 445, le strutture regionali 
concedenti svolgono i prescritti controlli a 
campione sulla veridicità delle dichiarazioni 
medesime. 

 
Art. 17 

(Procedure di recupero) 
 

1. A seguito della notifica di una decisione di 
recupero di cui all'articolo 14 del 
regolamento (CE) n. 659/1999 del Consiglio 
del 22 marzo 1999, il Presidente della 
Giunta regionale, ove necessario, con 
proprio decreto, da adottare entro due mesi 
dalla notifica della decisione allo Stato, 
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individua i soggetti tenuti alla restituzione 
dell'aiuto, accerta gli importi dovuti e 
determina le modalità e i termini del 
pagamento. Il decreto del Presidente della 
Giunta regionale costituisce titolo esecutivo 
nei confronti degli obbligati. 

2. La Regione effettua la riscossione degli 
importi dovuti per effetto delle decisioni di 
recupero. 

3. Le informazioni richieste dalla Commissione 
europea sull'esecuzione delle decisioni di 
cui al comma 1 sono fornite dalla Regione 
secondo le modalità di cui all’articolo 48, 
comma 4, della L. 234/2012. 

 
Art. 18 

(Ricorso innanzi alla Corte di Giustizia 
europea) 

 
1. Nelle materie di competenza legislativa 

regionale, informando preventivamente il 
Consiglio regionale, la Giunta regionale può 
richiedere al Governo ed alla Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le 
Regioni e le Province autonome di Trento e 
Bolzano, ai sensi dell'articolo 5, comma 2, 
della L. 131/2003, l'impugnazione di un atto 
normativo europeo ritenuto illegittimo. 

2. Con apposito atto di indirizzo, il Consiglio 
regionale può invitare la Giunta regionale a 
richiedere al Governo l'impugnazione di un 
atto normativo europeo, in particolare nei 
casi in cui si sia espresso sullo stesso atto in 
fase di formazione del diritto dell'Unione 
europea e, segnatamente, nel controllo della 
sussidiarietà. 

3. Resta salva la possibilità del Consiglio 
regionale di concorrere alla richiesta di 
attivazione del controllo giurisdizionale del 
rispetto del principio di sussidiarietà nelle 
sedi di cooperazione interistituzionale di cui 
fa parte. 

 
Art. 19 

(Norme organizzative) 
 

1. Con deliberazioni della Giunta e dell'Ufficio 
di Presidenza del Consiglio regionale, 
assunte d'intesa, sono disciplinati gli aspetti 
organizzativi interni alla Giunta e al 
Consiglio che consentano il raccordo tra le 
strutture esistenti all'interno della Regione, 
nonché tra queste e le analoghe strutture a 
livello nazionale ed europeo. 

2. I dirigenti dei Servizi della Giunta e del 
Consiglio regionale competenti per il 
coordinamento dei processi di 
partecipazione ed attuazione del diritto 
europeo sono i referenti tecnici della Giunta 
e del Consiglio regionale per le fasi 
ascendente e discendente. 

 
Art. 20 

(Modifiche al Regolamento interno per i lavori 
del Consiglio regionale) 

 
1. Il Consiglio regionale adegua il regolamento 

interno per i lavori del Consiglio regionale 
alle prescrizioni contenute nella presente 
legge. 

 
Art. 21 

(Disposizioni finanziarie) 
 

1. All’attuazione della presente legge si 
provvede nei limiti delle risorse umane, 
finanziarie e strumentali già previste e 
disponibili a legislazione vigente e senza 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica. 

 
Art. 22 

(Abrogazioni) 
 
1. Gli articoli 35, 36 e 37 della L.R. 18 

dicembre 2013, n. 55 "Disposizioni per 
l'adempimento degli obblighi della Regione 
Abruzzo derivanti dall'appartenenza 
dell'Italia all'Unione Europea. Attuazione 
delle direttive 2009/128/CE e 2007/60/CE 
e disposizioni per l'attuazione del principio 
della tutela della concorrenza, Aeroporto 
d'Abruzzo, e Disposizioni per 
l'organizzazione diretta di eventi e la 
concessione di contributi (Legge europea 
regionale 2013)" sono abrogati. 

2. La L.R. 30 ottobre 2009, n. 22 (Disposizioni 
sulla partecipazione della Regione Abruzzo 
ai processi normativi dell'Unione Europea e 
sulle procedure d'esecuzione degli obblighi 
europei ) è abrogata. 

 
Art. 23 

(Entrata in vigore) 
 
1. La presente legge entra in vigore il giorno 

successivo a quello della sua pubblicazione 
nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo. 
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La presente legge regionale sarà pubblicata nel 
“Bollettino Ufficiale della Regione”. 
 
E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla 
e di farla osservare come legge della Regione 
Abruzzo. 
 
L’Aquila, addì 10 Novembre 2014 
 

IL PRESIDENTE 
Luciano D’Alfonso 

 
**************** 

 
TESTO 

DEGLI ARTICOLI 35, 36 E 37 DELLA LEGGE 
REGIONALE 18 DICEMBRE 2013, N. 55 

"Disposizioni per l'adempimento degli obblighi 
della Regione Abruzzo derivanti 

dall'appartenenza dell'Italia all'Unione 
Europea. Attuazione delle direttive 

2009/128/CE e 2007/60/CE e disposizioni per 
l'attuazione del principio della tutela della 

concorrenza, Aeroporto d'Abruzzo, e 
Disposizioni per l'organizzazione diretta di 
eventi e la concessione di contributi (Legge 

europea regionale 2013)" 
COORDINATO 

CON LA LEGGE REGIONALE DI MODIFICA 
10.11.2014, n. 39 

"Disposizioni sulla partecipazione della 
Regione Abruzzo ai processi normativi 
dell'Unione Europea e sulle procedure 
d'esecuzione degli obblighi europei" 

(pubblicata in questo stesso Bollettino) 
 

**************** 
 

Avvertenza 
I testi coordinati qui pubblicati sono stati 
redatti dalle competenti strutture del 
Consiglio regionale dell'Abruzzo, ai sensi 
dell'articolo 19, commi 2 e 3, della legge 
regionale 14 luglio 2010, n. 26 (Disciplina 
generale sull'attività normativa regionale e 
sulla qualità della normazione) al solo fine di 
facilitare la lettura delle disposizioni di legge 
oggetto di pubblicazione. Restano invariati il 
valore e l'efficacia degli atti legislativi qui 
riportati. 
Le modifiche sono evidenziate in grassetto. 
Le abrogazioni e le soppressioni sono 
riportate tra parentesi quadre e con caratteri 
di colore grigio. 

I testi vigenti delle norme statali sono 
disponibili nella banca dati "Normattiva (il 
portale della legge vigente)", all'indirizzo 
web "www.normattiva.it". I testi ivi presenti 
non hanno carattere di ufficialità: l'unico 
testo ufficiale e definitivo è quello pubblicato 
sulla Gazzetta Ufficiale Italiana a mezzo 
stampa, che prevale in casi di discordanza. 
I testi vigenti delle leggi della Regione 
Abruzzo sono disponibili nella "Banca dati 
dei testi vigenti delle leggi regionali", 
all'indirizzo web 
"www.consiglio.regione.abruzzo.it/leggi_tv/
menu_leggiv_new.asp". I testi ivi presenti non 
hanno carattere di ufficialità: fanno fede 
unicamente i testi delle leggi regionali 
pubblicati nel Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo. 
Il sito "EUR-Lex (L'accesso al Diritto 
dell'Unione europea)" offre un accesso 
gratuito al diritto dell'Unione europea e ad 
altri documenti dell'UE considerati di 
dominio pubblico. Una ricerca nella 
legislazione europea può essere effettuata 
all'indirizzo web "http://eur-
lex.europa.eu/RECH_legislation.do?ihmlang=i
t". I testi ivi presenti non hanno carattere di 
ufficialità: fanno fede unicamente i testi della 
legislazione dell'Unione europea pubblicati 
nelle edizioni cartacee della Gazzetta 
ufficiale dell'Unione europea. 

 
**************** 

 
LEGGE REGIONALE 18 DICEMBRE 2013, N. 55 

Disposizioni per l'adempimento degli 
obblighi della Regione Abruzzo derivanti 
dall'appartenenza dell'Italia all'Unione 
Europea. Attuazione delle direttive 
2009/128/CE e 2007/60/CE e disposizioni 
per l'attuazione del principio della tutela 
della concorrenza, Aeroporto d'Abruzzo, e 
Disposizioni per l'organizzazione diretta di 
eventi e la concessione di contributi (Legge 
europea regionale 2013). 

 
Art. 35 

(Istituzione del Registro regionale de minimis) 
 
[1. Nelle more dell'implementazione del 

registro nazionale e per il monitoraggio 
delle misure di aiuto di importanza minore 
(di seguito aiuti in de minimis), concesse in 
esenzione da notifica ai sensi degli articoli 
107, 108 e 109 del TFUE, nonché per 
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agevolare le verifiche di cui agli obblighi di 
controllo attribuiti agli Stati membri ai sensi 
del vigente regolamento europeo per la 
concessione di tale categoria di aiuti di 
Stato, è istituito, presso la Direzione 
regionale competente in materia di Affari 
della Presidenza della Giunta regionale, in 
collaborazione con la Struttura Speciale di 
Supporto Sistema informativo regionale, un 
sistema interno di raccolta, trasmissione, 
trattamento e gestione delle informazioni 
riguardanti gli aiuti in de minimis (di 
seguito Registro regionale de minimis), ad 
esclusione di quelli relativi ai settori della 
produzione primaria dei prodotti agricoli, 
della pesca e dell'acquacoltura. 

2. Dal presente articolo non devono derivare 
maggiori oneri per la finanza regionale.] 

 
Art. 36 

(Modalità di trattamento dei dati e delle 
informazioni) 

 
[1. Entro 30 giorni dall'entrata in vigore della 

presente legge, la Giunta regionale definisce, 
nel rispetto della vigente normativa, le 
modalità per la raccolta, la trasmissione, il 
trattamento e la gestione delle informazioni 
contenute nel Registro regionale de 
minimis. 

2. Le direzioni regionali della Giunta regionale 
e del Consiglio regionale, che concedono 
misure d'aiuto, e gli enti, compresi gli 
organismi intermedi, che gestiscono per 
conto della Regione aiuti in de minimis, 
sono tenuti a raccogliere e a inserire nel 
Registro regionale de minimis le 
informazioni riguardanti le agevolazioni 
concesse, nel rispetto delle modalità di cui al 
comma 1. 

3. Dal presente articolo non devono derivare 
maggiori oneri per la finanza regionale.] 

 
Art. 37 

(Ambito d'applicazione) 
 
[1. Fermi restando gli obblighi di pubblicazione 

degli atti di concessione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi e attribuzione di vantaggi 
economici a persone fisiche ed enti pubblici 
e privati di cui al decreto legislativo 14 
marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina 
riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni), le 

direzioni regionali e gli enti di cui al comma 
2 dell'articolo 36 inseriscono, in particolare, 
nel Registro regionale de minimis i dati 
riguardanti: 
a) le agevolazioni concesse ai sensi del 

vigente regolamento europeo sugli aiuti 
in de minimis; 

b) i soggetti giuridici, pubblici o privati, 
beneficiari di aiuti in de minimis, che 
esercitano un'attività economica secondo 
le definizioni contenute nella normativa 
e nella giurisprudenza europea; 

c) le agevolazioni de minimis concesse in 
attuazione di programmi operativi, di 
leggi regionali, di regolamenti, di atti 
amministrativi generali e di 
provvedimenti amministrativi di 
competenza dirigenziale. 

2. Nel rispetto del vigente regolamento 
europeo, i provvedimenti amministrativi di 
concessione di aiuti in de minimis recano 
esplicito riferimento al relativo regolamento 
e alla pubblicazione dello stesso sulla 
Gazzetta Ufficiale dell'Unione Europea. 

3. Dal presente articolo non devono derivare 
maggiori oneri per la finanza regionale.] 

 
**************** 

 
Riferimenti normativi 

Il testo dell'articolo 117 della Costituzione 
della Repubblica italiana, vigente alla data 
della presente pubblicazione, è il seguente: 

 
Art. 117 

 
La potestà legislativa è esercitata dallo Stato e 
dalle Regioni nel rispetto della Costituzione, 
nonché dei vincoli derivanti dall'ordinamento 
comunitario e dagli obblighi internazionali. 
Lo Stato ha legislazione esclusiva nelle seguenti 
materie: 
a) politica estera e rapporti internazionali 

dello Stato; rapporti dello Stato con l'Unione 
europea; diritto di asilo e condizione 
giuridica dei cittadini di Stati non 
appartenenti all'Unione europea; 

b) immigrazione; 
c) rapporti tra la Repubblica e le confessioni 

religiose; 
d) difesa e Forze armate; sicurezza dello Stato; 

armi, munizioni ed esplosivi; 
e) moneta, tutela del risparmio e mercati 

finanziari; tutela della concorrenza; sistema 
valutario; sistema tributario e contabile 
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dello Stato; armonizzazione dei bilanci 
pubblici; perequazione delle risorse 
finanziarie; 

f) organi dello Stato e relative leggi elettorali; 
referendum statali; elezione del Parlamento 
europeo; 

g) ordinamento e organizzazione 
amministrativa dello Stato e degli enti 
pubblici nazionali; 

h) ordine pubblico e sicurezza, ad esclusione 
della polizia amministrativa locale; 

i) cittadinanza, stato civile e anagrafi; 
l) giurisdizione e norme processuali; 

ordinamento civile e penale; giustizia 
amministrativa; 

m) determinazione dei livelli essenziali delle 
prestazioni concernenti i diritti civili e 
sociali che devono essere garantiti su tutto il 
territorio nazionale; 

n) norme generali sull'istruzione; 
o) previdenza sociale; 
p) legislazione elettorale, organi di governo e 

funzioni fondamentali di Comuni, Province e 
Città metropolitane; 

q) dogane, protezione dei confini nazionali e 
profilassi internazionale; 

r) pesi, misure e determinazione del tempo; 
coordinamento informativo statistico e 
informatico dei dati dell'amministrazione 
statale, regionale e locale; opere 
dell'ingegno; 

s) tutela dell'ambiente, dell'ecosistema e dei 
beni culturali. 

Sono materie di legislazione concorrente quelle 
relative a: rapporti internazionali e con 
l'Unione europea delle Regioni; commercio con 
l'estero; tutela e sicurezza del lavoro; 
istruzione, salva l'autonomia delle istituzioni 
scolastiche e con esclusione della istruzione e 
della formazione professionale; professioni; 
ricerca scientifica e tecnologica e sostegno 
all'innovazione per i settori produttivi; tutela 
della salute; alimentazione; ordinamento 
sportivo; protezione civile; governo del 
territorio; porti e aeroporti civili; grandi reti di 
trasporto e di navigazione; ordinamento della 
comunicazione; produzione, trasporto e 
distribuzione nazionale dell'energia; 
previdenza complementare e integrativa; 
coordinamento della finanza pubblica e del 
sistema tributario; valorizzazione dei beni 
culturali e ambientali e promozione e 
organizzazione di attività culturali; casse di 
risparmio, casse rurali, aziende di credito a 
carattere regionale; enti di credito fondiario e 

agrario a carattere regionale. Nelle materie di 
legislazione concorrente spetta alle Regioni la 
potestà legislativa, salvo che per la 
determinazione dei princìpi fondamentali, 
riservata alla legislazione dello Stato. 
Spetta alle Regioni la potestà legislativa in 
riferimento ad ogni materia non 
espressamente riservata alla legislazione dello 
Stato. 
Le Regioni e le Province autonome di Trento e 
di Bolzano, nelle materie di loro competenza, 
partecipano alle decisioni dirette alla 
formazione degli atti normativi comunitari e 
provvedono all'attuazione e all'esecuzione 
degli accordi internazionali e degli atti 
dell'Unione europea, nel rispetto delle norme 
di procedura stabilite da legge dello Stato, che 
disciplina le modalità di esercizio del potere 
sostitutivo in caso di inadempienza. 
La potestà regolamentare spetta allo Stato 
nelle materie di legislazione esclusiva, salva 
delega alle Regioni. La potestà regolamentare 
spetta alle Regioni in ogni altra materia. I 
Comuni, le Province e le Città metropolitane 
hanno potestà regolamentare in ordine alla 
disciplina dell'organizzazione e dello 
svolgimento delle funzioni loro attribuite. 
Le leggi regionali rimuovono ogni ostacolo che 
impedisce la piena parità degli uomini e delle 
donne nella vita sociale, culturale ed 
economica e promuovono la parità di accesso 
tra donne e uomini alle cariche elettive. 
La legge regionale ratifica le intese della 
Regione con altre Regioni per il migliore 
esercizio delle proprie funzioni, anche con 
individuazione di organi comuni. 
Nelle materie di sua competenza la Regione 
può concludere accordi con Stati e intese con 
enti territoriali interni ad altro Stato, nei casi e 
con le forme disciplinati da leggi dello Stato. 
 
Il testo dell'articolo 14 della legge 5 marzo 
2001, n. 57 (Disposizioni in materia di 
apertura e regolazione dei mercati), vigente 
alla data della presente pubblicazione, è il 
seguente: 

 
Art. 14 

(Misure per favorire l'accesso delle imprese 
artigiane agli incentivi di cui al decreto-legge n. 

415 del 1992, convertito, con modificazioni, 
dalla legge n. 488 del 1992. Disposizioni in 

materia di incentivi alle imprese e di 
finanziamento delle iniziative dell'IPI) 
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1. [COMMA ABROGATO DAL D.L. 22 GIUGNO 
2012, N. 83, CONVERTITO, CON 
MODIFICAZIONI, DALLA L. 7 AGOSTO 2012, 
N. 134] 

2. Per la verifica del rispetto del divieto di 
cumulo delle agevolazioni di cui alla 
normativa nazionale e comunitaria il 
Ministro dell'industria, del commercio e 
dell'artigianato provvede con proprio 
decreto a disciplinare le modalità di 
trasmissione delle informazioni relative agli 
aiuti pubblici concessi alle imprese anche 
tramite apposite comunicazioni all'ufficio 
del registro delle imprese. 

3. [COMMA ABROGATO DAL D.L. 22 GIUGNO 
2012, N. 83, CONVERTITO, CON 
MODIFICAZIONI, DALLA L. 7 AGOSTO 2012, 
N. 134] 

 
Il testo dell'articolo 5 della legge 5 giugno 
2003, n. 131 (Disposizioni per 
l'adeguamento dell'ordinamento della 
Repubblica alla legge costituzionale 18 
ottobre 2001, n. 3), vigente alla data della 
presente pubblicazione, è il seguente: 

 
Art. 5 

(Attuazione dell'articolo 117, quinto comma, 
della Costituzione sulla partecipazione delle 

regioni in materia comunitaria) 
 
1. Le Regioni e le Province autonome di Trento 

e di Bolzano concorrono direttamente, nelle 
materie di loro competenza legislativa, alla 
formazione degli atti comunitari, 
partecipando, nell'àmbito delle delegazioni 
del Governo, alle attività del Consiglio e dei 
gruppi di lavoro e dei comitati del Consiglio 
e della Commissione europea, secondo 
modalità da concordare in sede di 
Conferenza Stato-Regioni che tengano conto 
della particolarità delle autonomie speciali 
e, comunque, garantendo l'unitarietà della 
rappresentazione della posizione italiana da 
parte del Capo delegazione designato dal 
Governo. Nelle delegazioni del Governo 
deve essere prevista la partecipazione di 
almeno un rappresentante delle Regioni a 
statuto speciale e delle Province autonome 
di Trento e di Bolzano. Nelle materie che 
spettano alle Regioni ai sensi dell'articolo 
117, quarto comma, della Costituzione, il 
Capo delegazione, che può essere anche un 
Presidente di Giunta regionale o di 
Provincia autonoma, è designato dal 

Governo sulla base di criteri e procedure 
determinati con un accordo generale di 
cooperazione tra Governo, Regioni a statuto 
ordinario e a statuto speciale stipulato in 
sede di Conferenza Stato-Regioni. In attesa o 
in mancanza di tale accordo, il Capo 
delegazione è designato dal Governo. 
Dall'attuazione del presente articolo non 
possono derivare nuovi o maggiori oneri 
per la finanza pubblica. 

2. Nelle materie di competenza legislativa 
delle Regioni e delle Province autonome di 
Trento e di Bolzano, il Governo può 
proporre ricorso dinanzi alla Corte di 
giustizia delle Comunità europee avverso gli 
atti normativi comunitari ritenuti illegittimi 
anche su richiesta di una delle Regioni o 
delle Province autonome. Il Governo è 
tenuto a proporre tale ricorso qualora esso 
sia richiesto dalla Conferenza Stato-Regioni 
a maggioranza assoluta delle Regioni e delle 
Province autonome. 

 
Il testo degli articoli 9, 19, 22, 24,, 29, 30, 32, 
40, 46, 48, 52, 53 della legge 24 dicembre 
2012, n. 234 (Norme generali sulla 
partecipazione dell’Italia alla formazione e 
all’attuazione della normativa e delle 
politiche dell’Unione europea), vigente alla 
data della presente pubblicazione, è il seguente: 

 
Art. 9 

(Partecipazione delle Camere al dialogo 
politico con le istituzioni dell'Unione europea) 

 
1. Fatto salvo quanto previsto dagli articoli 7 e 

8, sui progetti di atti legislativi e sugli altri 
atti trasmessi alle Camere in base al 
Protocollo n. 1 sul ruolo dei parlamenti 
nazionali nell'Unione europea, allegato al 
Trattato sull'Unione europea, al Trattato sul 
funzionamento dell'Unione europea e al 
Trattato che istituisce la Comunità europea 
dell'energia atomica, e in base al Protocollo 
n. 2 sull'applicazione dei principi di 
sussidiarietà e di proporzionalità, allegato al 
Trattato sull'Unione europea e al Trattato 
sul funzionamento dell'Unione europea, le 
Camere possono far pervenire alle 
istituzioni dell'Unione europea e 
contestualmente al Governo ogni 
documento utile alla definizione delle 
politiche europee. 

2. I documenti tengono conto di eventuali 
osservazioni e proposte formulate dalle 
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regioni e dalle province autonome di Trento 
e di Bolzano ai sensi dell'articolo 24, comma 
3, e dalle assemblee e dai consigli regionali e 
delle province autonome ai sensi 
dell'articolo 25. 

 
Art. 19 

(Comitato tecnico di valutazione degli atti 
dell'Unione europea) 

 
1. Per la preparazione delle proprie riunioni il 

CIAE si avvale di un Comitato tecnico di 
valutazione degli atti dell'Unione europea, 
di seguito denominato «Comitato tecnico di 
valutazione», istituito presso la Presidenza 
del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per 
le politiche europee, coordinato e 
presieduto dal direttore della Segreteria del 
CIAE di cui all'articolo 2, comma 9. 

2. Il Comitato tecnico di valutazione coordina, 
nel quadro degli indirizzi del Governo, la 
predisposizione della posizione italiana 
nella fase di formazione degli atti normativi 
dell'Unione europea. A tal fine, il Comitato 
tecnico di valutazione svolge le seguenti 
funzioni: 
a) raccoglie le istanze provenienti dalle 

diverse amministrazioni sulle questioni 
in discussione presso l'Unione europea e 
istruisce e definisce le posizioni che 
saranno espresse dall'Italia in sede di 
Unione europea, previa, quando 
necessario, deliberazione del CIAE; 

b) trasmette le proprie deliberazioni ai 
competenti rappresentanti italiani 
incaricati di presentarle in tutte le 
diverse istanze dell'Unione europea; 

c) verifica l'esecuzione delle decisioni prese 
nel CIAE. 

3. Ogni Ministro designa un proprio 
rappresentante quale membro del Comitato 
tecnico di valutazione abilitato a esprimere 
la posizione dell'amministrazione. 

4. Nell'ambito del Comitato tecnico di 
valutazione sono istituiti singoli gruppi di 
lavoro incaricati di preparare i lavori del 
medesimo Comitato con riguardo a 
specifiche tematiche. I gruppi di lavoro sono 
presieduti dal direttore della Segreteria del 
CIAE di cui all'articolo 2, comma 9, o da un 
suo delegato. La composizione dei gruppi di 
lavoro riflette quella del Comitato tecnico di 
valutazione. 

5. Qualora siano trattate materie che 
interessano le regioni e le province 

autonome, il Comitato tecnico di valutazione 
è integrato da un rappresentante di 
ciascuna regione e provincia autonoma 
indicato dal rispettivo presidente e, per gli 
ambiti di competenza degli enti locali, da 
rappresentanti indicati dall'ANCI, dall'UPI e 
dall'UNCEM. Le riunioni del Comitato 
tecnico di valutazione integrato sono 
convocate dal responsabile della Segreteria 
del CIAE di cui all'articolo 2, comma 9, 
d'intesa con il direttore dell'ufficio di 
segreteria della Conferenza permanente per 
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 
province autonome di Trento e di Bolzano e 
con il direttore dell'ufficio di segreteria della 
Conferenza Stato-città ed autonomie locali, 
che vi partecipano, e si svolgono presso la 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le regioni e le province autonome di 
Trento e di Bolzano. 

6. Alle riunioni del Comitato tecnico di 
valutazione partecipano, in qualità di 
osservatori, funzionari del Senato della 
Repubblica e della Camera dei deputati 
designati dalle rispettive amministrazioni. 
Qualora siano trattate materie che 
interessano le regioni e le province 
autonome di Trento e di Bolzano, al 
Comitato tecnico di valutazione 
partecipano, in qualità di osservatori, 
rappresentanti della Conferenza dei 
presidenti delle assemblee legislative delle 
regioni e delle province autonome. 

7. Alle riunioni del Comitato tecnico di 
valutazione possono essere invitati, quando 
si trattano questioni che rientrano nelle 
rispettive competenze, rappresentanti delle 
autorità di regolamentazione o vigilanza. 

8. L'organizzazione e il funzionamento del 
Comitato tecnico di valutazione sono 
disciplinati con decreto del Presidente della 
Repubblica, adottato ai sensi dell'articolo 
17, comma 1, lettera b), della legge 23 
agosto 1988, n. 400, su proposta del 
Ministro per gli affari europei, di concerto 
con il Ministro degli affari esteri, sentita la 
Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del 
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e 
successive modificazioni. Fino alla data di 
entrata in vigore del decreto del Presidente 
della Repubblica, di cui al primo periodo, 
restano efficaci gli atti adottati in attuazione 
dell'articolo 2, comma 4, ultimo periodo, 
della legge 4 febbraio 2005, n. 11. 
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9. Non si applica l'articolo 29, comma 2, lettera 
e-bis), del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 
223, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 4 agosto 2006, n. 248. 

 
Art. 22 

(Sessione europea della Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le 

regioni e le province autonome di Trento e di 
Bolzano) 

 
1. Il Presidente del Consiglio dei Ministri 

convoca almeno ogni quattro mesi, o su 
richiesta delle regioni e delle province 
autonome, una sessione speciale della 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le regioni e le province autonome di 
Trento e di Bolzano, dedicata alla 
trattazione degli aspetti delle politiche 
dell'Unione europea di interesse regionale e 
provinciale, al fine di raccordare le linee 
della politica nazionale, relativa 
all'elaborazione degli atti dell'Unione 
europea, con le esigenze rappresentate dalle 
regioni e dalle province autonome, nelle 
materie di competenza di queste ultime. Il 
Governo informa tempestivamente le 
Camere sui risultati emersi da tale sessione. 

2. La Conferenza permanente per i rapporti tra 
lo Stato, le regioni e le province autonome di 
Trento e di Bolzano, convocata ai sensi del 
comma 1, in particolare, esprime parere: 
a) sugli indirizzi generali relativi 

all'elaborazione e all'attuazione degli atti 
dell'Unione europea che riguardano le 
competenze delle regioni e delle 
province autonome; 

b) sui criteri e sulle modalità per 
conformare l'esercizio delle funzioni 
delle regioni e delle province autonome 
all'osservanza e all'adempimento degli 
obblighi di cui all'articolo 1; 

c) sugli schemi dei disegni di legge di cui 
all'articolo 29 della presente legge, sulla 
base di quanto previsto dall'articolo 5, 
comma 1, lettera b), del decreto 
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e 
successive modificazioni. 

3. Il Presidente del Consiglio dei Ministri o il 
Ministro per gli affari europei riferisce al 
Comitato interministeriale per la 
programmazione economica per gli aspetti 
di competenza di cui all'articolo 2 della 
legge 16 aprile 1987, n. 183. 

 
Art. 24 

(Partecipazione delle regioni e delle province 
autonome alle decisioni relative alla 

formazione di atti normativi dell'Unione 
europea) 

 
1. I progetti e gli atti di cui all'articolo 6, 

comma 1, sono trasmessi dal Presidente 
del Consiglio dei Ministri o dal Ministro 
per gli affari europei, contestualmente alla 
loro ricezione, alla Conferenza delle 
regioni e delle province autonome e alla 
Conferenza dei presidenti delle assemblee 
legislative delle regioni e delle province 
autonome, ai fini dell'inoltro alle giunte e 
ai consigli regionali e delle province 
autonome. 

2. In relazione a progetti di atti legislativi 
dell'Unione europea che rientrano nelle 
materie di competenza delle regioni e delle 
province autonome, la Presidenza del 
Consiglio dei Ministri - Dipartimento per le 
politiche europee assicura ai soggetti di 
cui al comma 1 del presente articolo 
un'informazione qualificata e tempestiva 
con le modalità di cui all'articolo 6, comma 
4. 

3. Ai fini della formazione della posizione 
italiana sui progetti di atti di cui al comma 
1 del presente articolo, le regioni e le 
province autonome, nelle materie di loro 
competenza, possono trasmettere 
osservazioni, entro trenta giorni dalla data 
del ricevimento degli atti di cui all'articolo 
6, comma 1, al Presidente del Consiglio dei 
Ministri o al Ministro per gli affari europei 
dandone contestuale comunicazione alle 
Camere, alla Conferenza delle regioni e 
delle province autonome e alla Conferenza 
dei presidenti delle assemblee legislative 
delle regioni e delle province autonome. 

4. Qualora un progetto di atto normativo 
dell'Unione europea riguardi una materia 
attribuita alla competenza legislativa delle 
regioni o delle province autonome e una o 
più regioni o province autonome ne 
facciano richiesta, il Presidente del 
Consiglio dei Ministri o il Ministro da lui 
delegato convoca la Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le 
regioni e le province autonome di Trento e 
di Bolzano, ai fini del raggiungimento 
dell'intesa di cui all'articolo 3 del decreto 
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, entro il 
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termine di trenta giorni. Decorso tale 
termine, ovvero nei casi di urgenza 
motivata sopravvenuta, il Governo può 
procedere anche in mancanza dell'intesa. 

5. Nei casi di cui al comma 4, qualora lo 
richieda la Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le 
province autonome di Trento e di Bolzano, 
il Governo appone una riserva di esame in 
sede di Consiglio dell'Unione europea. In 
tale caso il Presidente del Consiglio dei 
Ministri o il Ministro per gli affari europei 
comunica alla Conferenza permanente per 
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 
province autonome di Trento e di Bolzano 
di aver apposto una riserva di esame in 
sede di Consiglio dell'Unione europea. 
Decorso il termine di trenta giorni dalla 
predetta comunicazione, il Governo può 
procedere anche in mancanza della 
pronuncia della predetta Conferenza alle 
attività dirette alla formazione dei relativi 
atti dell'Unione europea. 

6. Salvo il caso di cui al comma 4, qualora le 
osservazioni delle regioni e delle province 
autonome non siano pervenute al Governo 
entro la data indicata all'atto della 
trasmissione dei progetti o, in mancanza, 
entro il giorno precedente quello della 
discussione in sede di Unione europea, il 
Governo può comunque procedere alle 
attività dirette alla formazione dei relativi 
atti dell'Unione europea. 

7. Nelle materie di competenza delle regioni 
e delle province autonome, la Presidenza 
del Consiglio dei Ministri - Dipartimento 
per le politiche europee, nell'esercizio 
delle competenze di cui all'articolo 3, 
comma 2, del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 303, convoca ai singoli gruppi di 
lavoro di cui all'articolo 19, comma 4, della 
presente legge, i rappresentanti delle 
regioni e delle province autonome, ai fini 
della successiva definizione della 
posizione italiana da sostenere, d'intesa 
con il Ministero degli affari esteri e con i 
Ministeri competenti per materia, in sede 
di Unione europea. 

8. Il Presidente del Consiglio dei Ministri o il 
Ministro per gli affari europei informa 
tempestivamente le regioni e le province 
autonome, per il tramite della Conferenza 
delle regioni e delle province autonome, 
sulle proposte e sulle materie di 
competenza delle regioni e delle province 

autonome che risultano inserite all'ordine 
del giorno delle riunioni del Consiglio 
dell'Unione europea. 

9. Il Presidente del Consiglio dei Ministri o il 
Ministro per gli affari europei, prima dello 
svolgimento delle riunioni del Consiglio 
europeo, riferisce alla Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le 
regioni e le province autonome di Trento e 
di Bolzano, in sessione europea, sulle 
proposte e sulle materie di competenza 
delle regioni e delle province autonome 
che risultano inserite all'ordine del giorno, 
illustrando la posizione che il Governo 
intende assumere. Il Governo riferisce 
altresì, su richiesta della predetta 
Conferenza, prima delle riunioni del 
Consiglio dell'Unione europea, alla 
Conferenza stessa, in sessione europea, 
sulle proposte e sulle materie di 
competenza delle regioni e delle province 
autonome che risultano inserite all'ordine 
del giorno, illustrando la posizione che il 
Governo intende assumere. 

10. Il Presidente del Consiglio dei Ministri o il 
Ministro per gli affari europei informa le 
regioni e le province autonome, per il 
tramite della Conferenza delle regioni e 
delle province autonome, delle risultanze 
delle riunioni del Consiglio europeo e del 
Consiglio dell'Unione europea e con 
riferimento alle materie di loro 
competenza, entro quindici giorni dallo 
svolgimento delle stesse. 

11. Resta fermo quanto previsto dall'articolo 
5, comma 1, della legge 5 giugno 2003, n. 
131. 

 
Art. 29 

(Legge di delegazione europea e legge europea) 
 
1. Lo Stato, le regioni e le province autonome 

di Trento e di Bolzano, nelle materie di 
propria competenza legislativa, danno 
tempestiva attuazione alle direttive e agli 
altri obblighi derivanti dal diritto 
dell'Unione europea. 

2. Il Presidente del Consiglio dei Ministri o il 
Ministro per gli affari europei informa con 
tempestività le Camere e, per il tramite della 
Conferenza delle regioni e delle province 
autonome e della Conferenza dei presidenti 
delle assemblee legislative delle regioni e 
delle province autonome, le regioni e le 
province autonome, degli atti normativi e di 
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indirizzo emanati dagli organi dell'Unione 
europea. 

3. Il Presidente del Consiglio dei Ministri o il 
Ministro per gli affari europei verifica, con la 
collaborazione delle amministrazioni 
interessate, lo stato di conformità 
dell'ordinamento interno e degli indirizzi di 
politica del Governo in relazione agli atti di 
cui al comma 2 e ne trasmette le risultanze 
tempestivamente, e comunque ogni quattro 
mesi, anche con riguardo alle misure da 
intraprendere per assicurare tale 
conformità, agli organi parlamentari 
competenti, alla Conferenza permanente per 
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 
province autonome di Trento e di Bolzano e 
alla Conferenza dei presidenti delle 
assemblee legislative delle regioni e delle 
province autonome, per la formulazione di 
ogni opportuna osservazione. Nelle materie 
di loro competenza le regioni e le province 
autonome verificano lo stato di conformità 
dei propri ordinamenti in relazione ai 
suddetti atti e trasmettono, entro il 15 
gennaio di ogni anno, le risultanze della 
verifica alla Presidenza del Consiglio dei 
Ministri - Dipartimento per le politiche 
europee con riguardo alle misure da 
intraprendere. 

4. All'esito della verifica e tenuto conto delle 
osservazioni di cui al comma 3, il Presidente 
del Consiglio dei Ministri o il Ministro per gli 
affari europei, di concerto con il Ministro 
degli affari esteri e con gli altri Ministri 
interessati, entro il 28 febbraio di ogni anno 
presenta alle Camere, previo parere della 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le regioni e le province autonome di 
Trento e di Bolzano, un disegno di legge 
recante il titolo: «Delega al Governo per il 
recepimento delle direttive europee e 
l'attuazione di altri atti dell'Unione 
europea», completato dall'indicazione: 
«Legge di delegazione europea» seguita 
dall'anno di riferimento, e recante i 
contenuti di cui all'articolo 30, comma 2. 

5. Con riferimento ai contenuti di cui 
all'articolo 30, comma 3, il Presidente del 
Consiglio dei Ministri o il Ministro per gli 
affari europei, di concerto con il Ministro 
degli affari esteri e con gli altri Ministri 
interessati, presenta al Parlamento un 
disegno di legge recante il titolo: 
«Disposizioni per l'adempimento degli 
obblighi derivanti dall'appartenenza 

dell'Italia all'Unione europea», completato 
dall'indicazione: «Legge europea» seguita 
dall'anno di riferimento. 

6. All'articolo 5, comma 1, del decreto 
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, la lettera 
b) è sostituita dalla seguente: 
"b) esprimere parere sullo schema dei 

disegni di legge recanti la legge europea 
e la legge di delegazione europea. 
Decorso il termine di venti giorni dalla 
richiesta del parere, i disegni di legge 
sono presentati al Parlamento anche in 
mancanza di tale parere". 

7. Il disegno di legge di delegazione europea è 
corredato di una relazione illustrativa, 
aggiornata al 31 dicembre dell'anno 
precedente, in cui il Governo: 
a) dà conto delle motivazioni che lo hanno 

indotto all'inclusione delle direttive 
dell'Unione europea in uno degli allegati, 
con specifico riguardo all'opportunità di 
sottoporre i relativi schemi di atti 
normativi di recepimento al parere delle 
competenti Commissioni parlamentari; 

b) riferisce sullo stato di conformità 
dell'ordinamento interno al diritto 
dell'Unione europea e sullo stato delle 
eventuali procedure d'infrazione, dando 
conto, in particolare, della 
giurisprudenza della Corte di giustizia 
dell'Unione europea relativa alle 
eventuali inadempienze e violazioni da 
parte della Repubblica italiana di 
obblighi derivanti dal diritto dell'Unione 
europea; 

c) fornisce l'elenco delle direttive 
dell'Unione europea recepite o da 
recepire in via amministrativa; 

d) dà partitamente conto delle ragioni 
dell'eventuale omesso inserimento delle 
direttive dell'Unione europea il cui 
termine di recepimento è già scaduto e di 
quelle il cui termine di recepimento 
scade nel periodo di riferimento, in 
relazione ai tempi previsti per l'esercizio 
della delega legislativa; 

e) fornisce l'elenco delle direttive 
dell'Unione europea recepite con 
regolamento ai sensi dell'articolo 35, 
nonché l'indicazione degli estremi degli 
eventuali regolamenti di recepimento già 
adottati; 

f) fornisce l'elenco dei provvedimenti con i 
quali nelle singole regioni e province 
autonome si è provveduto a recepire le 
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direttive dell'Unione europea nelle 
materie di loro competenza, anche con 
riferimento a leggi annuali di 
recepimento eventualmente approvate 
dalle regioni e dalle province autonome. 
L'elenco è predisposto dalla Conferenza 
delle regioni e delle province autonome e 
trasmesso alla Presidenza del Consiglio 
dei Ministri - Dipartimento per le 
politiche europee in tempo utile e, 
comunque, non oltre il 15 gennaio di ogni 
anno. 

8. Nel caso di ulteriori esigenze di 
adempimento di obblighi di cui all'articolo 
1, il Presidente del Consiglio dei Ministri o il 
Ministro per gli affari europei, di concerto 
con il Ministro degli affari esteri e con gli 
altri Ministri interessati, può presentare alle 
Camere, entro il 31 luglio di ogni anno, 
previo parere della Conferenza permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 
province autonome di Trento e di Bolzano, 
un ulteriore disegno di legge recante il 
titolo: «Delega al Governo per il 
recepimento delle direttive europee e 
l'attuazione di altri atti dell'Unione 
europea», completato dall'indicazione: 
«Legge di delegazione europea» seguita 
dall'anno di riferimento e dalla dicitura: 
«secondo semestre», e recante i contenuti di 
cui all'articolo 30, comma 2. Per il disegno di 
legge di cui al presente comma non è 
prescritta la relazione illustrativa di cui al 
comma 7. 

 
Art. 30 

(Contenuti della legge di delegazione europea e 
della legge europea) 

 
1. La legge di delegazione europea e la legge 

europea, di cui all'articolo 29, assicurano il 
periodico adeguamento dell'ordinamento 
nazionale all'ordinamento dell'Unione 
europea. 

2. La legge di delegazione europea, al fine 
dell'adempimento degli obblighi di cui 
all'articolo 1, reca: 
a) disposizioni per il conferimento al 

Governo di delega legislativa volta 
esclusivamente all'attuazione delle 
direttive europee e delle decisioni 
quadro da recepire nell'ordinamento 
nazionale, esclusa ogni altra disposizione 
di delegazione legislativa non 

direttamente riconducibile al 
recepimento degli atti legislativi europei; 

b) disposizioni per il conferimento al 
Governo di delega legislativa, diretta a 
modificare o abrogare disposizioni statali 
vigenti, limitatamente a quanto 
indispensabile per garantire la 
conformità dell'ordinamento nazionale ai 
pareri motivati indirizzati all'Italia dalla 
Commissione europea ai sensi 
dell'articolo 258 del Trattato sul 
funzionamento dell'Unione europea o al 
dispositivo di sentenze di condanna per 
inadempimento emesse della Corte di 
giustizia dell'Unione europea; 

c) disposizioni che autorizzano il Governo a 
recepire in via regolamentare le 
direttive, sulla base di quanto previsto 
dall'articolo 35; 

d) delega legislativa al Governo per la 
disciplina sanzionatoria di violazioni di 
atti normativi dell'Unione europea, 
secondo quanto disposto dall'articolo 33; 

e) delega legislativa al Governo limitata a 
quanto necessario per dare attuazione a 
eventuali disposizioni non direttamente 
applicabili contenute in regolamenti 
europei; 

f) disposizioni che, nelle materie di 
competenza legislativa delle regioni e 
delle province autonome, conferiscono 
delega al Governo per l'emanazione di 
decreti legislativi recanti sanzioni penali 
per la violazione delle disposizioni 
dell'Unione europea recepite dalle 
regioni e dalle province autonome; 

g) disposizioni che individuano i principi 
fondamentali nel rispetto dei quali le 
regioni e le province autonome 
esercitano la propria competenza 
normativa per recepire o per assicurare 
l'applicazione di atti dell'Unione europea 
nelle materie di cui all'articolo 117, terzo 
comma, della Costituzione; 

h) disposizioni che, nell'ambito del 
conferimento della delega legislativa per 
il recepimento o l'attuazione degli atti di 
cui alle lettere a), b) ed e), autorizzano il 
Governo a emanare testi unici per il 
riordino e per l'armonizzazione di 
normative di settore, nel rispetto delle 
competenze delle regioni e delle 
province autonome; 

i) delega legislativa al Governo per 
l'adozione di disposizioni integrative e 
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correttive dei decreti legislativi emanati 
ai sensi dell'articolo 31, commi 5 e 6. 

3. La legge europea reca: 
a) disposizioni modificative o abrogative di 

disposizioni statali vigenti in contrasto 
con gli obblighi indicati all'articolo 1; 

b) disposizioni modificative o abrogative di 
disposizioni statali vigenti oggetto di 
procedure d'infrazione avviate dalla 
Commissione europea nei confronti della 
Repubblica italiana o di sentenze della 
Corte di giustizia dell'Unione europea; 

c) disposizioni necessarie per dare 
attuazione o per assicurare 
l'applicazione di atti dell'Unione 
europea; 

d) disposizioni occorrenti per dare 
esecuzione ai trattati internazionali 
conclusi nel quadro delle relazioni 
esterne dell'Unione europea; 

e) disposizioni emanate nell'esercizio del 
potere sostitutivo di cui all'articolo 117, 
quinto comma, della Costituzione, in 
conformità ai principi e nel rispetto dei 
limiti di cui all'articolo 41, comma 1, 
della presente legge. 

4. Gli oneri relativi a prestazioni e a controlli 
da eseguire da parte di uffici pubblici, ai fini 
dell'attuazione delle disposizioni 
dell'Unione europea di cui alla legge di 
delegazione europea per l'anno di 
riferimento e alla legge europea per l'anno 
di riferimento, sono posti a carico dei 
soggetti interessati, ove ciò non risulti in 
contrasto con la disciplina dell'Unione 
europea, secondo tariffe determinate sulla 
base del costo effettivo del servizio reso. Le 
tariffe di cui al primo periodo sono 
predeterminate e pubbliche. 

5. Le entrate derivanti dalle tariffe 
determinate ai sensi del comma 4 sono 
attribuite, nei limiti previsti dalla 
legislazione vigente, alle amministrazioni 
che effettuano le prestazioni e i controlli, 
mediante riassegnazione ai sensi del 
regolamento di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 10 novembre 1999, n. 469. 

 
Art. 32 

(Principi e criteri direttivi generali di delega 
per l'attuazione del diritto dell'Unione 

europea) 
 
1. Salvi gli specifici principi e criteri direttivi 

stabiliti dalla legge di delegazione europea e 

in aggiunta a quelli contenuti nelle direttive 
da attuare, i decreti legislativi di cui 
all'articolo 31 sono informati ai seguenti 
principi e criteri direttivi generali: 
a) le amministrazioni direttamente 

interessate provvedono all'attuazione dei 
decreti legislativi con le ordinarie 
strutture amministrative, secondo il 
principio della massima semplificazione 
dei procedimenti e delle modalità di 
organizzazione e di esercizio delle 
funzioni e dei servizi; 

b) ai fini di un migliore coordinamento con 
le discipline vigenti per i singoli settori 
interessati dalla normativa da attuare, 
sono introdotte le occorrenti 
modificazioni alle discipline stesse, anche 
attraverso il riassetto e la 
semplificazione normativi con 
l'indicazione esplicita delle norme 
abrogate, fatti salvi i procedimenti 
oggetto di semplificazione 
amministrativa ovvero le materie 
oggetto di delegificazione; 

c) gli atti di recepimento di direttive 
dell'Unione europea non possono 
prevedere l'introduzione o il 
mantenimento di livelli di regolazione 
superiori a quelli minimi richiesti dalle 
direttive stesse, ai sensi dell'articolo 14, 
commi 24-bis, 24-ter e 24-quater, della 
legge 28 novembre 2005, n. 246; 

d) al di fuori dei casi previsti dalle norme 
penali vigenti, ove necessario per 
assicurare l'osservanza delle disposizioni 
contenute nei decreti legislativi, sono 
previste sanzioni amministrative e penali 
per le infrazioni alle disposizioni dei 
decreti stessi. Le sanzioni penali, nei 
limiti, rispettivamente, dell'ammenda 
fino a 150.000 euro e dell'arresto fino a 
tre anni, sono previste, in via alternativa 
o congiunta, solo nei casi in cui le 
infrazioni ledano o espongano a pericolo 
interessi costituzionalmente protetti. In 
tali casi sono previste: la pena 
dell'ammenda alternativa all'arresto per 
le infrazioni che espongano a pericolo o 
danneggino l'interesse protetto; la pena 
dell'arresto congiunta a quella 
dell'ammenda per le infrazioni che 
rechino un danno di particolare gravità. 
Nelle predette ipotesi, in luogo 
dell'arresto e dell'ammenda, possono 
essere previste anche le sanzioni 
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alternative di cui agli articoli 53 e 
seguenti del decreto legislativo 28 agosto 
2000, n. 274, e la relativa competenza del 
giudice di pace. La sanzione 
amministrativa del pagamento di una 
somma non inferiore a 150 euro e non 
superiore a 150.000 euro è prevista per 
le infrazioni che ledono o espongono a 
pericolo interessi diversi da quelli 
indicati dalla presente lettera. 
Nell'ambito dei limiti minimi e massimi 
previsti, le sanzioni indicate dalla 
presente lettera sono determinate nella 
loro entità, tenendo conto della diversa 
potenzialità lesiva dell'interesse protetto 
che ciascuna infrazione presenta in 
astratto, di specifiche qualità personali 
del colpevole, comprese quelle che 
impongono particolari doveri di 
prevenzione, controllo o vigilanza, 
nonché del vantaggio patrimoniale che 
l'infrazione può recare al colpevole 
ovvero alla persona o all'ente nel cui 
interesse egli agisce. Ove necessario per 
assicurare l'osservanza delle disposizioni 
contenute nei decreti legislativi, sono 
previste inoltre le sanzioni 
amministrative accessorie della 
sospensione fino a sei mesi e, nei casi più 
gravi, della privazione definitiva di 
facoltà e diritti derivanti da 
provvedimenti dell'amministrazione, 
nonché sanzioni penali accessorie nei 
limiti stabiliti dal codice penale. Al 
medesimo fine è prevista la confisca 
obbligatoria delle cose che servirono o 
furono destinate a commettere l'illecito 
amministrativo o il reato previsti dai 
medesimi decreti legislativi, nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'articolo 240, terzo 
e quarto comma, del codice penale e 
dall'articolo 20 della legge 24 novembre 
1981, n. 689, e successive modificazioni. 
Entro i limiti di pena indicati nella 
presente lettera sono previste sanzioni 
anche accessorie identiche a quelle 
eventualmente già comminate dalle leggi 
vigenti per violazioni omogenee e di pari 
offensività rispetto alle infrazioni alle 
disposizioni dei decreti legislativi. Nelle 
materie di cui all'articolo 117, quarto 
comma, della Costituzione, le sanzioni 
amministrative sono determinate dalle 
regioni; 

e) al recepimento di direttive o 
all'attuazione di altri atti dell'Unione 
europea che modificano precedenti 
direttive o atti già attuati con legge o con 
decreto legislativo si procede, se la 
modificazione non comporta 
ampliamento della materia regolata, 
apportando le corrispondenti 
modificazioni alla legge o al decreto 
legislativo di attuazione della direttiva o 
di altro atto modificato; 

f) nella redazione dei decreti legislativi di 
cui all'articolo 31 si tiene conto delle 
eventuali modificazioni delle direttive 
dell'Unione europea comunque 
intervenute fino al momento 
dell'esercizio della delega; 

g) quando si verifichino sovrapposizioni di 
competenze tra amministrazioni diverse 
o comunque siano coinvolte le 
competenze di più amministrazioni 
statali, i decreti legislativi individuano, 
attraverso le più opportune forme di 
coordinamento, rispettando i principi di 
sussidiarietà, differenziazione, 
adeguatezza e leale collaborazione e le 
competenze delle regioni e degli altri enti 
territoriali, le procedure per 
salvaguardare l'unitarietà dei processi 
decisionali, la trasparenza, la celerità, 
l'efficacia e l'economicità nell'azione 
amministrativa e la chiara 
individuazione dei soggetti responsabili; 

h) qualora non siano di ostacolo i diversi 
termini di recepimento, vengono attuate 
con un unico decreto legislativo le 
direttive che riguardano le stesse 
materie o che comunque comportano 
modifiche degli stessi atti normativi; 

i) è assicurata la parità di trattamento dei 
cittadini italiani rispetto ai cittadini degli 
altri Stati membri dell'Unione europea e 
non può essere previsto in ogni caso un 
trattamento sfavorevole dei cittadini 
italiani. 

 
Art. 40 

(Recepimento delle direttive europee da parte 
delle regioni e delle province autonome) 

 
1. Le regioni e le province autonome, nelle 

materie di propria competenza, provvedono 
al recepimento delle direttive europee. 

2. I provvedimenti adottati dalle regioni e 
dalle province autonome per recepire le 
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direttive europee nelle materie di loro 
competenza legislativa recano nel titolo il 
numero identificativo della direttiva 
recepita e sono immediatamente trasmessi 
per posta certificata alla Presidenza del 
Consiglio dei Ministri - Dipartimento per le 
politiche europee, fermo restando quanto 
previsto all'articolo 29, comma 7, lettera f). 

3. Ai fini di cui all'articolo 117, quinto comma, 
della Costituzione, le disposizioni legislative 
adottate dallo Stato per l'adempimento degli 
obblighi derivanti dal diritto dell'Unione 
europea, nelle materie di competenza 
legislativa delle regioni e delle province 
autonome, si applicano, per le regioni e per 
le province autonome, alle condizioni e 
secondo la procedura di cui all'articolo 41 
della presente legge. 

4. Per le direttive europee, nelle materie di cui 
all'articolo 117, secondo comma, della 
Costituzione, il Governo indica i criteri e 
formula le direttive ai quali si devono 
attenere le regioni e le province autonome 
ai fini del soddisfacimento di esigenze di 
carattere unitario, del perseguimento degli 
obiettivi della programmazione economica e 
del rispetto degli impegni derivanti dagli 
obblighi internazionali. Tale funzione, fuori 
dei casi in cui sia esercitata con legge o con 
atto avente forza di legge o, sulla base della 
legge europea, con i regolamenti previsti 
dall'articolo 35 della presente legge, è 
esercitata mediante deliberazione del 
Consiglio dei Ministri, su proposta del 
Presidente del Consiglio dei Ministri o del 
Ministro per gli affari europei, d'intesa con i 
Ministri competenti secondo le modalità di 
cui all'articolo 8 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59. 

5. Il Presidente del Consiglio dei Ministri o il 
Ministro per gli affari europei ogni sei mesi 
informa le Camere sullo stato di 
recepimento delle direttive europee da 
parte delle regioni e delle province 
autonome nelle materie di loro competenza, 
secondo modalità di individuazione di tali 
direttive da definire con accordo in sede di 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le regioni e le province autonome di 
Trento e di Bolzano. A tal fine la Presidenza 
del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per 
le politiche europee convoca annualmente 
le regioni e le province autonome 
nell'ambito della Conferenza permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 

province autonome di Trento e di Bolzano, 
nella sessione europea dedicata alla 
predisposizione del disegno di legge di 
delegazione europea e del disegno di legge 
europea di cui all'articolo 29. 

 
Art. 46 

(Divieto di concessione di aiuti di Stato a 
imprese beneficiarie di aiuti di Stato illegali 

non rimborsati) 
 
1. Nessuno può beneficiare di aiuti di Stato se 

rientra tra coloro che hanno ricevuto e, 
successivamente, non rimborsato o 
depositato in un conto bloccato gli aiuti che 
lo Stato è tenuto a recuperare in esecuzione 
di una decisione di recupero di cui 
all'articolo 14 del regolamento (CE) n. 
659/1999 del Consiglio del 22 marzo 1999. 

2. Le amministrazioni che concedono aiuti di 
Stato verificano che i beneficiari non 
rientrino tra coloro che hanno ricevuto e, 
successivamente, non rimborsato o 
depositato in un conto bloccato aiuti che lo 
Stato è tenuto a recuperare in esecuzione di 
una decisione di recupero di cui all'articolo 
14 del regolamento (CE) n. 659/1999 del 
Consiglio del 22 marzo 1999. 

3. Le amministrazioni centrali e locali che ne 
sono in possesso forniscono, ove richieste, 
le informazioni e i dati necessari alle 
verifiche e ai controlli di cui al presente 
articolo alle amministrazioni che intendono 
concedere aiuti. 

4. Qualora la verifica di cui al comma 2 sia 
effettuata mediante l'acquisizione di 
dichiarazioni effettuate ai sensi dell'articolo 
47 del testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di 
documentazione amministrativa, di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 28 
dicembre 2000, n. 445, le amministrazioni 
concedenti svolgono i prescritti controlli a 
campione sulla veridicità delle dichiarazioni 
medesime. 

 
Art. 48 

(Procedure di recupero) 
 
1. La società Equitalia Spa effettua la 

riscossione degli importi dovuti per effetto 
delle decisioni di recupero di cui all'articolo 
14 del regolamento (CE) n. 659/1999 del 
Consiglio del 22 marzo 1999, adottate in 
data successiva alla data di entrata in vigore 
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della presente legge, a prescindere dalla 
forma dell'aiuto e dal soggetto che l'ha 
concesso. 

2. A seguito della notifica di una decisione di 
recupero di cui al comma 1, con decreto da 
adottare entro due mesi dalla data di 
notifica della decisione, il Ministro 
competente per materia individua, ove 
necessario, i soggetti tenuti alla restituzione 
dell'aiuto, accerta gli importi dovuti e 
determina le modalità e i termini del 
pagamento. Il decreto del Ministro 
competente costituisce titolo esecutivo nei 
confronti degli obbligati. 

3. Nei casi in cui l'ente competente è diverso 
dallo Stato, il provvedimento di cui al 
comma 2 è adottato dalla regione, dalla 
provincia autonoma o dall'ente territoriale 
competente. Le attività di cui al comma 1 
sono effettuate dal concessionario per la 
riscossione delle entrate dell'ente 
territoriale interessato. 

4. Le informazioni richieste dalla Commissione 
europea sull'esecuzione delle decisioni di 
cui al comma 1 sono fornite dalle 
amministrazioni di cui ai commi 2 e 3, 
d'intesa con la Presidenza del Consiglio dei 
Ministri - Dipartimento per le politiche 
europee e per il suo tramite. 

 
Art. 52 

(Modalità di trasmissione delle informazioni 
relative agli aiuti pubblici concessi alle 

imprese) 
 
1. Il Ministro dello sviluppo economico 

acquisisce le informazioni di cui all'articolo 
14, comma 2, della legge 5 marzo 2001, n. 
57, secondo le modalità stabilite con il 
decreto del Ministro delle attività 
produttive 18 ottobre 2002, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale n. 258 del 4 
novembre 2002. 

2. Il monitoraggio delle informazioni relative 
agli aiuti di Stato in agricoltura continua a 
essere disciplinato dalla normativa europea 
di riferimento. 

 
Art. 53 

(Parità di trattamento) 
 
1. Nei confronti dei cittadini italiani non 

trovano applicazione norme 
dell'ordinamento giuridico italiano o prassi 
interne che producano effetti discriminatori 

rispetto alla condizione e al trattamento 
garantiti nell'ordinamento italiano ai 
cittadini dell'Unione europea. 

 
Il testo degli articoli 44 e 68 dello Statuto 
della Regione Abruzzo, vigente alla data 
della presente pubblicazione, è il seguente: 

 
Art. 44 

(Il Presidente della Giunta regionale) 
 
1. Il Presidente della Giunta rappresenta la 

Regione; è membro del Consiglio regionale; 
dirige la politica della Giunta e ne è 
responsabile; promulga le leggi, emana i 
regolamenti ed indice i Referendum previsti 
dallo Statuto; convoca e presiede la Giunta 
regionale e ne stabilisce l'ordine del giorno; 
indice le elezioni regionali; è responsabile 
della pubblicazione delle leggi e dei 
regolamenti della Regione; esercita ogni 
funzione non espressamente riservata dallo 
Statuto al Consiglio o alla Giunta. 

2. Il Presidente della Giunta è eletto a suffragio 
universale e diretto al momento delle 
elezioni del Consiglio regionale secondo le 
disposizioni della legge elettorale. 

3. Il Presidente della Giunta, entro quindici 
giorni dalla sua proclamazione, nomina gli 
Assessori ed il Vicepresidente, dandone 
comunicazione al Consiglio; può revocare gli 
Assessori in qualunque momento dandone 
comunicazione al Consiglio nella prima 
seduta utile; può altresì revocare il 
Vicepresidente in qualunque momento 
informando preventivamente il Consiglio. 

4. Il Presidente della Giunta informa 
periodicamente, e comunque ogni sei mesi, 
il Consiglio regionale sulle relazioni tra la 
Regione e l'Unione Europea, sulle 
negoziazioni con Stati esteri e con Enti 
omologhi di Stati esteri. 

5. La rimozione, l'impedimento permanente, la 
morte o le dimissioni volontarie del 
Presidente comportano le dimissioni della 
Giunta e lo scioglimento del Consiglio. 

 
Art. 68 

(La Conferenza Stato-Regioni e le intese fra 
Regioni) 

 
1. Il Presidente della Giunta, o un Assessore 

delegato, partecipa ai lavori della 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
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Stato, le Regioni e le Province autonome di 
Trento e Bolzano. 

2. Il Presidente della Giunta informa il 
Consiglio sui lavori delle Conferenze. 

3. Le intese con altre Regioni, secondo i fini e 
con le modalità di cui all'art. 117 della 
Costituzione, sono ratificate con legge 
regionale. 

4. La Regione può inviare propri 
rappresentanti in organismi internazionali o 
dell'Unione Europea di cui facciano parte 
Stati federati o Regioni autonome. 

 

LEGGE REGIONALE 12.11.2014, n. 40 
Modifiche ed integrazioni all’art. 2 della L.R. 
28 aprile 2014, n. 26, all’art. 14 della L.R. 25 
ottobre 1996, n. 96, alla L.R. 10 marzo 2008, 
n. 2 e ulteriori norme in materia di edilizia 
residenziale pubblica 
 
IL CONSIGLIO REGIONALE ha approvato; 
 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
Promulga 

 
la seguente legge : 
 

Art. 1 
(Sostituzione dell’art. 2 della L.R. 26/2014) 

 
1. L’art. 2 della L.R. 28 aprile 2014, n. 26 

"Disposizioni regionali per il coordinamento 
della pianificazione paesaggistica con gli 
altri strumenti di pianificazione" è sostituito 
dal seguente: 

 
"Art. 2 

Procedura per il coordinamento della funzione 
di coordinamento della pianificazione 
paesaggistica con gli altri strumenti di 

pianificazione 
1. Nel procedimento di conformazione e di 

adeguamento degli strumenti urbanistici 
comunali al Piano Regionale Paesistico, 
di seguito P.R.P., le Amministrazioni 
locali si fanno carico di una accurata 
trasposizione grafica delle previsioni di 
P.R.P. alle scale del Piano, riproponendo, 
altresì, una cartografia dello stesso P.R.P. 
aggiornata. 

2. In sede di conformazione ed 
adeguamento degli strumenti urbanistici 

al P.R.P., le Amministrazioni comunali 
assicurano la partecipazione degli Organi 
periferici del Ministero per i Beni e le 
Attività culturali in seno alla Conferenza 
di Servizi, al cui interno detti Organi 
esprimono il proprio parere per i profili 
di competenza. Ai fini dell’acquisizione 
del parere, si applicano le disposizioni in 
materia di Conferenza di servizi di cui 
alla Legge 7 agosto 1990, n. 241 e 
ss.mm.ii.. 

3. Se le previsioni proposte negli strumenti 
di pianificazione locali si limitano ad un 
mero recepimento del P.R.P., 
l'Amministrazione locale, all'esito della 
Conferenza di Servizi di cui al comma 2, 
allega alla deliberazione dell'avvenuta 
approvazione del proprio strumento 
urbanistico la dichiarazione di 
conformità delle previsioni proposte agli 
usi consentiti dal P.R.P. e la trasmette per 
conoscenza alla Direzione regionale 
competente. 

4. Nel caso in cui la proposta comunale si 
configuri come proposta di variante al 
P.R.P., il parere espresso, in seno alla 
Conferenza di Servizi di cui al comma 2, 
dai competenti organi del Ministero dei 
beni e delle Attività Culturali e del 
Turismo è vincolante. All’esito della 
Conferenza di Servizi, la proposta, 
unitamente al parere espresso dal 
Ministero viene trasmessa, per il tramite 
della Direzione regionale competente, al 
Consiglio regionale che si esprime con 
apposito atto deliberativo. 

5. Il provvedimento di cui al comma 4, 
pubblicato sul BURA, costituisce variante 
al P.R.P. ed è condizione imprescindibile 
per la definitiva approvazione della 
variante proposta.". 

 
Art. 2 

(Integrazione alla L.R. 96/1996) 
 
1. Alla fine dell’art. 14 della L.R. 25 ottobre 

1996, n. 96 "Norme per l’assegnazione e la 
gestione degli alloggi di edilizia residenziale 
pubblica e per la determinazione dei relativi 
canoni di locazione" è inserito il seguente 
comma: 
"Nell’elenco delle disponibilità di cui al 
comma 2 del precedente art. 13, possono 
essere ricompresi anche gli alloggi che 
necessitano di interventi in quanto privi 
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delle certificazioni di conformità ovvero di 
altri requisiti essenziali per la funzione 
abitativa. In tal caso, fermo restando che la 
relativa assegnazione è comunque 
subordinata all’attuazione degli interventi 
necessari, è consentito che a tali interventi 
provveda lo stesso assegnatario a proprie 
cure e spese, fino a un importo massimo 
corrispondente a dieci anni di canone 
minimo, nonché secondo i limiti dei costi e 
dei tempi standard preventivamente fissati 
dall’Ente proprietario o gestore. Per la spesa 
sostenuta è ammessa la compensazione sui 
canoni dovuti per un periodo comunque 
non eccedente i dieci anni per le 
assegnazioni definitive ovvero 
corrispondente alla durata della 
assegnazione provvisoria. Nella fase di 
esecuzione degli interventi, il concorrente 
che esercita l’opzione predetta assume la 
funzione di custode dell’alloggio fino 
all’assegnazione. Il mancato esercizio della 
stessa opzione equivale a rinuncia 
giustificata con salvezza dei diritti di cui al 
precedente comma 7.". 

 
Art. 3 

(Incentivi per la locazione di alloggi di edilizia 
residenziale pubblica) 

 
1. Al fine di incentivare il mercato delle 

locazioni relativo al patrimonio abitativo di 
edilizia residenziale pubblica in regime di 
canone concordato, i canoni determinati in 
applicazione della vigente normativa, 
superiori a 250,00 euro mensili, fruiscono di 
una riduzione percentuale pari al cinquanta 
per cento sull’importo eccedente detto 
limite. La presente norma si applica alle 
locazioni a canone concordato con contratto 
non ancora stipulato alla data del 30 
settembre 2014. 

 
Art. 4 

(Integrazione alla L.R. 2/2008) 
 
1. Alla L.R. 10 marzo 2008, n. 2 

"Provvedimenti urgenti a tutela del 
territorio regionale", dopo l’articolo 1, è 
inserito il seguente articolo: 

 
"Art. 1.1 

 
1. Sulle opere per le quali è stata negata 

l’intesa, la soluzione per la quale è stata data 

la negazione sarà valutata e comparata 
entro sei mesi, di concerto con gli organi 
statali competenti e in ottemperanza al 
principio di leale collaborazione, con le 
soluzioni alternative elaborate dalla 
Regione al fine di scegliere la proposta che 
accolga nel modo più completo possibile le 
ragioni alla base della negazione e che abbia 
minore impatto ambientale e il più basso 
impatto sismico.". 

 
Art. 5 

(Norma finanziaria) 
 
1. L’attuazione della presente legge non 

comporta nuovi o maggiori oneri finanziari 
a carico del bilancio regionale. 

 
Art. 6 

(Entrata in vigore) 
 
1. La presente legge entra in vigore il giorno 

successivo a quello della sua pubblicazione 
sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo. 

 
La presente legge regionale sarà pubblicata nel 
“Bollettino Ufficiale della Regione”. 
 
E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla 
e di farla osservare come legge della Regione 
Abruzzo. 
 
L’Aquila, addì 12 Novembre 2014 
 

IL PRESIDENTE 
Luciano D’Alfonso 

 
**************** 

 
TESTO 

DELL'ARTICOLO 14 DELLA LEGGE REGIONALE 
25 OTTOBRE 1996, N. 96 

"Norme per l'assegnazione e la gestione degli 
alloggi di edilizia residenziale pubblica e per la 

determinazione dei relativi canoni di 
locazione" 

COORDINATO 
CON LA LEGGE REGIONALE DI MODIFICA 

12.11.2014, n. 40 
"Modifiche ed integrazioni all’art. 2 della L.R. 
28 aprile 2014, n. 26, all’art. 14 della L.R. 25 

ottobre 1996, n. 96, alla L.R. 10 marzo 2008, n. 
2 e ulteriori norme in materia di edilizia 
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residenziale pubblica" 
(pubblicata in questo stesso Bollettino) 

 
**************** 

 
Avvertenza 

I testi coordinati qui pubblicati sono stati 
redatti dalle competenti strutture del 
Consiglio regionale dell'Abruzzo, ai sensi 
dell'articolo 19, commi 2 e 3, della legge 
regionale 14 luglio 2010, n. 26 (Disciplina 
generale sull'attività normativa regionale e 
sulla qualità della normazione) al solo fine di 
facilitare la lettura delle disposizioni di legge 
oggetto di pubblicazione. Restano invariati il 
valore e l'efficacia degli atti legislativi qui 
riportati. 
Le modifiche sono evidenziate in grassetto. 
Le abrogazioni e le soppressioni sono 
riportate tra parentesi quadre e con caratteri 
di colore grigio. 
I testi vigenti delle norme statali sono 
disponibili nella banca dati "Normattiva (il 
portale della legge vigente)", all'indirizzo 
web "www.normattiva.it". I testi ivi presenti 
non hanno carattere di ufficialità: l'unico 
testo ufficiale e definitivo è quello pubblicato 
sulla Gazzetta Ufficiale Italiana a mezzo 
stampa, che prevale in casi di discordanza. 
I testi vigenti delle leggi della Regione 
Abruzzo sono disponibili nella "Banca dati 
dei testi vigenti delle leggi regionali", 
all'indirizzo web 
"www.consiglio.regione.abruzzo.it/leggi_tv/
menu_leggiv_new.asp". I testi ivi presenti non 
hanno carattere di ufficialità: fanno fede 
unicamente i testi delle leggi regionali 
pubblicati nel Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo. 
Il sito "EUR-Lex (L'accesso al Diritto 
dell'Unione europea)" offre un accesso 
gratuito al diritto dell'Unione europea e ad 
altri documenti dell'UE considerati di 
dominio pubblico. Una ricerca nella 
legislazione europea può essere effettuata 
all'indirizzo web "http://eur-
lex.europa.eu/RECH_legislation.do?ihmlang=i
t". I testi ivi presenti non hanno carattere di 
ufficialità: fanno fede unicamente i testi della 
legislazione dell'Unione europea pubblicati 
nelle edizioni cartacee della Gazzetta 
ufficiale dell'Unione europea. 

 
**************** 

 

LEGGE REGIONALE 25 OTTOBRE 1996, N. 96 
Norme per l'assegnazione e la gestione degli 
alloggi di edilizia residenziale pubblica e per la 
determinazione dei relativi canoni di locazione. 

 
Art. 14 

(Scelta e consegna degli alloggi) 
 
Il Sindaco comunica l’assegnazione agli aventi 
diritto con lettera raccomandata, fissando il 
giorno per la scelta dell’alloggio, presso il 
cantiere o presso il Comune di competenza. 
La scelta degli alloggi, nell’ambito di quelli da 
assegnare, è compiuta dagli assegnatari 
secondo l’ordine di precedenza stabilito dalla 
graduatoria, nel rispetto di quanto previsto al 
precedente articolo. 
La scelta dell’alloggio deve essere effettuata 
dall’assegnatario o da persona all’uopo 
delegata mediante atto con sottoscrizione 
autenticata ai sensi della legge 4 gennaio 1968, 
n. 15. 
In caso di ingiustificata mancata presentazione 
l’assegnatario decade dal diritto di scelta. 
I concorrenti utilmente collocati in graduatoria 
possono rinunciare all’alloggio ad essi 
proposto soltanto per gravi e documentati 
motivi, da valutarsi da parte del Comune 
competente all’assegnazione. 
In caso di rinuncia non adeguatamente 
giustificata il Comune, con motivata 
deliberazione dell’organo competente, 
provvede alla dichiarazione di decadenza 
dall’assegnazione, previa diffida all’interessato 
ad accettare l’alloggio propostogli. 
In caso di rinuncia ritenuta giustificata dal 
Comune, l’interessato non perde il diritto 
all’assegnazione ed alla scelta degli alloggi che 
siano successivamente ultimati o, comunque, si 
rendano disponibili. 
L’ente gestore, sulla base del provvedimento 
emanato dal Sindaco, provvede alla 
convocazione, con lettera raccomandata, 
dell’assegnatario per la stipulazione del 
contratto e per la successiva consegna 
dell’alloggio. 
L’alloggio dev’essere stabilmente occupato 
dall’assegnatario entro 30 giorni e, se si tratta 
di lavoratore emigrato all’estero, entro 60 
giorni dalla data di consegna salvo proroga da 
concedersi dal Comune a seguito di motivata 
istanza. 
L’inosservanza dell’onere di cui sopra 
comporta la decadenza dall’assegnazione. La 
dichiarazione di decadenza, previa 
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comunicazione all’assegnatario, mediante 
lettera raccomandata, del fatto che può 
giustificarla, con la fissazione di un termine 
non inferiore a dieci e non superiore a quindici 
giorni, per la presentazione di deduzioni scritte 
e di documenti, è pronunciata dal Sindaco del 
Comune interessato con propria ordinanza e 
comporta la risoluzione di diritto del contratto. 
I termini suindicati sono raddoppiati se si 
tratta di lavoratori emigrati all’estero. 
Al provvedimento del Sindaco si applicano i 
commi dodicesimo e seguenti dell’art. 11 del 
D.P.R. 30 dicembre 1972, n. 1035. 
Nell’elenco delle disponibilità di cui al 
comma 2 del precedente art. 13, possono 
essere ricompresi anche gli alloggi che 
necessitano di interventi in quanto privi 
delle certificazioni di conformità ovvero di 
altri requisiti essenziali per la funzione 
abitativa. In tal caso, fermo restando che la 
relativa assegnazione è comunque 
subordinata all’attuazione degli interventi 
necessari, è consentito che a tali interventi 
provveda lo stesso assegnatario a proprie 
cure e spese, fino a un importo massimo 
corrispondente a dieci anni di canone 
minimo, nonché secondo i limiti dei costi e 
dei tempi standard preventivamente fissati 
dall’Ente proprietario o gestore. Per la 
spesa sostenuta è ammessa la 
compensazione sui canoni dovuti per un 
periodo comunque non eccedente i dieci 
anni per le assegnazioni definitive ovvero 
corrispondente alla durata della 
assegnazione provvisoria. Nella fase di 
esecuzione degli interventi, il concorrente 
che esercita l’opzione predetta assume la 
funzione di custode dell’alloggio fino 
all’assegnazione. Il mancato esercizio della 
stessa opzione equivale a rinuncia 
giustificata con salvezza dei diritti di cui al 
precedente comma 7. 

 

LEGGE REGIONALE 21.11.2014, n. 41 
Riordino dell’Istituto Zooprofilattico 
Sperimentale dell’Abruzzo e del Molise "G. 
Caporale" 
 
IL CONSIGLIO REGIONALE ha approvato; 
 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
Promulga 

 
la seguente legge : 
 

Art. 1 
Finalità 

 
1. La presente legge, in applicazione del D.Lgs. 

30 giugno 1993, n. 270 (Riordino degli 
istituti zooprofilattici sperimentali, a norma 
dell’art. 1, comma 1, lettera h), della legge 
23 ottobre 1992, n. 421) e s.m.i. e del D.Lgs. 
28 giugno 2012, n. 106 (Riorganizzazione 
degli enti vigilati dal Ministero della salute, 
a norma dell’art. 2 della legge 4 novembre 
2010, n. 183), disciplina le modalità 
gestionali, organizzative e di funzionamento 
dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale 
dell’Abruzzo e del Molise "G. Caporale" (di 
seguito denominato "Istituto") nonché 
l’esercizio delle funzioni regionali di 
sorveglianza amministrativa, di indirizzo e 
verifica sul medesimo. 

 
Art. 2 

Natura e funzioni 
 
1. L’Istituto è un Ente sanitario dotato di 

personalità giuridica di diritto pubblico, di 
autonomia organizzativa, amministrativa, 
patrimoniale, contabile, gestionale e tecnica, 
nel rispetto dei principi di cui al D.Lgs. 30 
dicembre 1992, n. 502 (Riordino della 
disciplina in materia sanitaria, a norma 
dell’articolo 1 della legge 23 ottobre 1992, 
n. 421). 

2. L’Istituto svolge i compiti e le funzioni di cui 
all’articolo 3, in osservanza della 
legislazione statale e regionale, nonché 
secondo il proprio statuto ed i regolamenti 
interni che ne disciplinano l’attività. 

3. L’Istituto opera nell’ambito del Servizio 
Sanitario Nazionale come strumento 
tecnico-scientifico delle Regioni Abruzzo e 
Molise (di seguito denominate "Regioni") e 
assicura agli Enti cogerenti e ai servizi 
veterinari delle rispettive aziende unità 
sanitarie locali le prestazioni e la 
collaborazione tecnico-scientifica necessarie 
all’espletamento delle funzioni in materia di 
igiene zootecnica, sanità pubblica 
veterinaria, sicurezza alimentare e, 
comunque, tutte quelle ad esso demandate 
dalle leggi. 

4. L’Istituto rappresenta uno strumento 
tecnico-scientifico d’eccellenza nazionale di 
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cui si avvalgono il Ministero della Salute e le 
Regioni, per le attività internazionali di 
assistenza tecnica, cooperazione e alta 
formazione nei settori della sanità e 
benessere animale, sanità pubblica 
veterinaria, igiene zootecnica, sicurezza 
alimentare e per un corretto equilibrio del 
rapporto uomo-animale-ambiente. A tal fine 
è tenuto a garantire il mantenimento dei 
requisiti e degli standard qualitativi indicati 
nell’apposito Protocollo di Intesa stipulato 
tra il Ministero della Salute e le Regioni di 
riferimento in data 11 dicembre 2009. 

5. Nell’Istituto operano i Centri di Referenza 
Nazionale e i Laboratori Nazionali di 
Riferimento istituiti dal Ministero della 
Salute come strumenti operativi di elevata e 
provata competenza nei settori della sanità 
pubblica veterinaria e sanità animale, 
dell’igiene degli alimenti e dell’igiene 
zootecnica. I Centri di Referenza Nazionale e 
Laboratori Nazionali di Riferimento 
svolgono il proprio mandato sotto il 
coordinamento del Ministero della Salute 
all’interno del Servizio Sanitario Nazionale 
collaborando altresì con le più importanti 
Istituzioni Europee e Organizzazioni 
Internazionali e promuovendo l’approccio 
ormai universalmente riconosciuto della 
Medicina Unica (One Health). 

 
Art. 3 

Compiti 
 
1. L’Istituto assicura, in via ordinaria: 

a) la ricerca sperimentale sull’eziologia, 
patogenesi e profilassi delle malattie 
infettive e diffusive degli animali, 
comprese le zoonosi; 

b) la ricerca in materia di igiene degli 
allevamenti e delle produzioni 
zootecniche e il supporto tecnico-
scientifico ed operativo per le azioni di 
difesa sanitaria e di miglioramento delle 
produzioni animali; 

c) la ricerca in materia di sicurezza 
alimentare e benessere animale, nonché 
lo studio e la sperimentazione di 
tecnologie e metodiche necessarie al 
controllo sulla salubrità degli alimenti 
per l’uomo e per gli animali; 

d) la sorveglianza epidemiologica e l'analisi 
del rischio nei settori della sanità e 
benessere animale, sanità pubblica 

veterinaria, sicurezza alimentare e tutela 
dell'ambiente; 

e) l’elaborazione e applicazione di metodi 
alternativi all’impiego di modelli animali 
nella sperimentazione scientifica; 

f) il servizio diagnostico per le malattie 
animali e le zoonosi; 

g) gli accertamenti analitici ed il supporto 
tecnico-scientifico ed operativo necessari 
alle azioni di polizia veterinaria e 
all'attuazione dei piani di profilassi, 
risanamento ed eradicazione; 

h) l’esecuzione degli esami e analisi 
necessari all’attività di controllo sugli 
alimenti per l’uomo e per gli animali; 

i) l’attività di controllo ufficiale e la ricerca 
in materia di analisi chimiche, 
microbiologiche e radioattive sugli 
alimenti di origine vegetale, in coerenza 
con gli indirizzi regionali riguardanti 
l'organizzazione e la programmazione di 
tali attività; 

j) il supporto tecnico, scientifico e 
operativo all’azione di farmaco-vigilanza 
veterinaria; 

k) la formazione di personale specializzato 
negli ambiti delle competenze 
istituzionali, anche in istituzioni e 
laboratori di altri Paesi e la realizzazione 
di azioni di sviluppo delle risorse umane, 
attraverso iniziative di formazione 
regionali, nazionali e internazionali 
rivolte al personale delle Autorità 
Competenti e di altri operatori pubblici e 
privati; 

l) la ricerca negli ambiti di competenza, 
secondo programmi o convenzioni con 
Università e Istituti di ricerca italiani e 
stranieri, nonché su richiesta del 
Ministero, delle Regioni e di enti pubblici 
e privati; 

m) la cooperazione tecnico-scientifica con 
istituzioni e enti anche esteri, previe 
opportune intese con il Ministero della 
Salute; 

n) l'informazione, il supporto e l'assistenza 
agli allevatori per lo sviluppo ed il 
miglioramento igienico delle produzioni 
animali, nonché il supporto e l’assistenza 
agli operatori del settore alimentare per 
il miglioramento dei parametri e degli 
standard di sicurezza alimentare; 

o) l'informazione e l'educazione alla salute 
dei cittadini per l'adozione di 
comportamenti corretti per la tutela 
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della salute pubblica e nella relazione 
uomo/animale. 

2. L’Istituto assolve altresì tutti i compiti e 
funzioni consequenziali al richiamato ruolo 
di strumento tecnico-scientifico d’eccellenza 
nazionale, nonché alle attività legate alla 
realizzazione di progetti e alla erogazione di 
servizi, anche al di fuori del territorio 
nazionale, coerenti con le proprie finalità 
impiegando le proprie risorse umane e 
strumentali. 

3. L’Istituto svolge infine ogni ulteriore 
compito, servizio o prestazione ad esso 
demandato dal Ministero della Salute e dalle 
Regioni, singolarmente o congiuntamente, 
compatibilmente con le risorse disponibili, 
fermo restando l’espletamento dei compiti 
di cui al comma 1. 

4. Ai fini di un migliore coordinamento delle 
attività e della risoluzione delle 
problematiche di interesse, possono essere 
istituiti appositi tavoli di lavoro e 
concertazione con la partecipazione del 
Ministero della Salute e delle Regioni 
interessate. 

 
Art. 4 

Produzione di medicinali e presidi 
immunizzanti 

 
1. L'Istituto, sulla base delle norme vigenti, 

provvede alla produzione, alla 
commercializzazione e alla distribuzione dei 
medicinali e dei prodotti necessari alla lotta 
contro le malattie degli animali e 
all'espletamento delle funzioni di sanità 
pubblica veterinaria. 

2. L’Istituto, d’intesa con le Regioni, può 
associarsi con altri Istituti Zooprofilattici 
Sperimentali per lo svolgimento delle 
attività di produzione, immissione in 
commercio e distribuzione di medicinali e 
altri prodotti necessari alle attività di sanità 
animale e sanità pubblica veterinaria. 

3. L’Istituto, nell’ambito delle proprie 
competenze, può stipulare convenzioni e 
contratti di consulenza per la fornitura di 
servizi e per l’erogazione di prestazioni a 
enti, associazioni, organizzazioni pubbliche 
e private, sulla base di disposizioni 
regionali, fatte salve le competenze delle 
Aziende Unità Sanitarie Locali. Le 
prestazioni fornite alle Aziende Unità 
Sanitarie Locali sono gratuite. 

4. Le attività di produzione, 
commercializzazione e distribuzione di 
medicinali e prodotti, fatta eccezione per 
quelli non destinati all'immissione sul 
mercato, sono svolte in appositi reparti con 
impianti, attrezzature, personale e gestione 
contabile propri e separati dagli altri reparti 
dell'Istituto. 

 
Art. 5 

Prestazioni nell’interesse di terzi 
 
1. L’Istituto può stipulare convenzioni o 

contratti di consulenza per la fornitura di 
servizi e per l’erogazione di prestazioni ad 
enti, associazioni, organizzazioni pubbliche 
e private, fatte salve le competenze delle 
Aziende Unità Sanitarie Locali. 

2. L’Istituto può, mediante le convenzioni di 
cui al comma 1, svolgere attività di supporto 
tecnico-scientifico nei corsi di laurea in 
medicina veterinaria e in altre discipline di 
ambito tecnico-scientifico, nelle scuole di 
specializzazione, nei dottorati di ricerca, nei 
corsi di perfezionamento e nei master 
universitari di primo e di secondo livello, 
anche attraverso la definizione di percorsi 
di studio e ricerca da svolgersi nelle proprie 
strutture. 

3. Le prestazioni di cui al comma 1 possono 
essere rese esclusivamente in subordine ai 
compiti istituzionali ed al loro completo 
assolvimento. 

4. Le prestazioni erogate dall’Istituto per le 
quali è previsto il pagamento di un 
corrispettivo ed i criteri per la 
determinazione delle relative tariffe sono 
stabiliti con decreto del Ministro della 
Salute non avente carattere regolamentare, 
d’intesa con la Conferenza Permanente per i 
Rapporti tra lo Stato, le Regioni e le 
Province Autonome. 

 
Art. 6 

Organizzazione 
 
1. L’Istituto ha la sede legale e centrale a 

Teramo ed è articolato sul territorio delle 
due Regioni in strutture operative 
territoriali. L’istituzione di nuove strutture 
operative territoriali o l’eventuale 
soppressione di quelle esistenti sono 
soggette a formale atto di approvazione 
della Giunta della Regione nel cui territorio 
l’istituzione o la soppressione è proposta. 
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2. L’organizzazione interna e il funzionamento 
dell’Istituto sono stabiliti dal regolamento 
per l’ordinamento interno dei servizi, di cui 
all’articolo 18, secondo i principi di 
autonomia organizzativa dell’Istituto e le 
indicazioni delle Regioni, nel rispetto dei 
seguenti criteri: 
a) semplificazione e snellimento 

dell’organizzazione e della struttura 
amministrativa in ottemperanza ai 
principi di efficacia, efficienza e buon 
andamento dell’attività amministrativa; 

b) razionalizzazione ed ottimizzazione delle 
spese e dei costi di funzionamento, 
previa riorganizzazione dei relativi centri 
di spesa e mediante adeguamento 
dell'organizzazione e della struttura 
amministrativa dell'Istituto ai sensi di 
tutto quanto previsto dall'articolo 10, 
comma 1, lettera b) del D.Lgs. 106/2012, 
da effettuare tenuto conto delle attività 
svolte dall’Ente nell’ambito di specifici 
programmi e progetti appositamente 
finanziati. 

 
Art. 7 

Organi 
 
1. Sono organi dell’Istituto: 

a) il Consiglio di Amministrazione 
b) il Direttore Generale; 
c) il Collegio dei Revisori dei conti. 

 
Art. 8 

Consiglio di Amministrazione 
 
1. Il Consiglio di Amministrazione, che dura in 

carica quattro anni, è composto da tre 
membri, muniti di diploma di laurea 
magistrale o equivalente ed aventi 
comprovata professionalità ed esperienza in 
materia di sanità pubblica veterinaria e 
sicurezza degli alimenti, di cui uno 
designato dal Ministro della Salute, uno 
dalla Regione Abruzzo ed uno dalla Regione 
Molise. Il Consiglio di Amministrazione è 
nominato con Decreto del Presidente della 
Giunta della Regione Abruzzo, a seguito 
della designazione del Ministro della Salute 
e delle nomine dei consigli regionali, di 
concerto con la Regione Molise. 

2. I componenti del CdA non possono essere 
confermati più di una volta. Le condizioni di 
incompatibilità ed inconferibilità all'incarico 
sono stabilite dalla normativa nazionale e 

regionale vigente in materia. I membri del 
Consiglio di Amministrazione cessano 
anticipatamente dalla carica in caso di: 
a) scioglimento del Consiglio; 
b) dimissioni volontarie; 
c) incompatibilità non rimossa entro trenta 

giorni dalla nomina o dal verificarsi della 
relativa causa; 

d) condanna con sentenza passata in 
giudicato, per uno dei reati che 
comportino la decadenza dalla carica di 
amministratore pubblico; 

e) decadenza dovuta ad assenza 
ingiustificata per tre sedute consecutive 
del Consiglio di Amministrazione. 

3. Il Direttore Generale dell’Istituto, al 
verificarsi delle condizioni di cui al comma 
2, ne informa tempestivamente i Presidenti 
delle Giunte regionali dell’Abruzzo e del 
Molise. 

4. In caso di cessazione anticipata di un 
componente del Consiglio, il Presidente 
della Giunta regionale dell’Abruzzo 
provvede alla relativa sostituzione, su 
designazione dell’Ente competente. I nuovi 
membri nominati restano in carica per il 
tempo residuo che rimane al Consiglio, fino 
alla scadenza del mandato. 

5. Il Consiglio di Amministrazione è convocato 
dal suo Presidente. 

6. Ai componenti del Consiglio di 
Amministrazione spettano, con oneri a 
carico del bilancio dell’Istituto, le seguenti 
indennità annue al lordo delle ritenute di 
legge: 
a) al presidente un’indennità mensile pari 

al 20 per cento di quella del Direttore 
Generale; 

b) agli altri componenti un’indennità 
mensile pari al 10 per cento di quella del 
Direttore Generale. 

7. Alle indennità di cui al comma 6 si applicano 
le disposizioni di cui all’articolo 6 del 
decreto legge 31 maggio 2010, n. 78 (Misure 
urgenti in materia di stabilizzazione 
finanziaria e di competitività economica), 
convertito con modificazioni dalla legge 30 
luglio 2010, n. 122. 

 
Art. 9 

Compiti del Consiglio di Amministrazione 
 
1. Il Consiglio di Amministrazione ha compiti 

di indirizzo, coordinamento e verifica 
dell’attività dell’Istituto. Sulla base del 
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principio di distinzione tra funzioni di 
indirizzo e funzioni di gestione 
amministrativa al Consiglio di 
Amministrazione competono 
l’individuazione delle linee di indirizzo e di 
controllo sulla effettiva conformazione alle 
stesse, operando su un piano diverso e 
distinto dall’attività gestionale. Il termine di 
verifica è riferito conseguentemente alla 
conformità delle attività dell’Istituto agli 
indirizzi generali impartiti dal Consiglio di 
Amministrazione. 

2. Nel rispetto delle competenze assegnate 
dalla normativa di riferimento, il Consiglio 
di Amministrazione, in particolare: 
a) predispone lo statuto dell’Ente e le 

relative, eventuali revisioni e le 
sottopone alle Regioni competenti per la 
relativa approvazione secondo quanto 
prescritto dall’articolo 12 del D.Lgs. 
106/2012; 

b) adotta, su proposta del Direttore 
Generale, il regolamento per 
l’ordinamento interno dei servizi 
dell’Istituto e la relativa dotazione 
organica secondo quanto prescritto 
dall’articolo 12 del D.Lgs. 106/2012; 

c) definisce, sulla base della 
programmazione nazionale e regionale, 
gli indirizzi generali per la 
programmazione pluriennale 
dell’Istituto; 

d) adotta il piano triennale di attività e il 
bilancio pluriennale di previsione 
predisposti dal Direttore Generale; 

e) adotta il piano annuale di attività ed il 
bilancio preventivo economico annuale 
predisposti dal Direttore Generale; 

f) adotta il bilancio di esercizio predisposto 
dal Direttore Generale. 

3. Gli atti di cui al comma 2, lettere b), d), e) ed 
f) sono trasmessi per l’approvazione alle 
Regioni per l’esercizio delle funzioni di 
vigilanza e controllo ai sensi dell’articolo 23. 

 
Art. 10 

Scioglimento del Consiglio di Amministrazione 
 
1. Il Consiglio di Amministrazione, anche su 

proposta del Ministro della Salute, può 
essere sciolto dai Presidenti delle Regioni 
Abruzzo e Molise d'intesa con il Ministro 
della Salute e con il Ministro dell'Economia 
e delle Finanze qualora: 

a) risultino gravi irregolarità 
nell’amministrazione ovvero gravi e 
reiterate violazioni delle disposizioni di 
legge o statutarie; 

b) il conto economico chiuda con una 
perdita superiore al 20 per cento del 
patrimonio per due esercizi consecutivi; 

c) vi sia impossibilità di funzionamento 
degli organi di amministrazione e 
gestione. 

2. Con il provvedimento di scioglimento 
decade il Direttore Generale. I Presidenti 
delle Giunte delle Regioni Abruzzo e Molise, 
d'intesa con il Ministro della Salute, 
nominano un Commissario straordinario, 
determinandone l’indennità in coerenza con 
il vigente quadro normativo, con il compito 
di rimuovere le irregolarità e sanare la 
situazione di passività, sino alla 
ricostituzione degli ordinari organi di 
amministrazione. 

 
Art. 11 

Presidente del Consiglio di Amministrazione 
 
1. Il Presidente è eletto dal Consiglio di 

Amministrazione nella prima seduta, a 
maggioranza assoluta dei suoi componenti. 

2. Il Presidente dura in carica quanto il 
Consiglio che lo ha eletto; esercita tutte le 
attribuzioni affidategli dalla legge, dallo 
statuto e dal regolamento. 

 
Art. 12 

Direttore Generale 
 
1. Il Direttore Generale è nominato dal 

Presidente della Giunta della Regione 
Abruzzo, di concerto con il Presidente della 
Giunta della Regione Molise, sentito il 
Ministro della Salute. 

2. Il Direttore Generale è scelto, tramite 
apposita procedura selettiva ad evidenza 
pubblica, tra soggetti muniti di diploma di 
laurea magistrale o equivalente e di 
comprovata esperienza nell’ambito della 
sanità pubblica veterinaria nazionale e 
internazionale e della sicurezza degli 
alimenti. 

3. L'avviso pubblico di cui al comma 2, 
finalizzato alla formazione dell'elenco degli 
aspiranti idonei all'incarico di Direttore 
Generale, è indetto dalla Regione Abruzzo di 
concerto con la Regione Molise. 
L'accertamento dei requisiti per la nomina a 
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Direttore Generale è effettuato da una 
commissione di esperti, la cui composizione 
è definita con atto amministrativo della 
Regione Abruzzo, d’intesa con la Regione 
Molise, ai sensi dell'articolo 3-bis, comma 3 
del D.Lgs. 502/1992. 

4. Il rapporto di lavoro del Direttore Generale 
è esclusivo e regolato da un contratto di 
diritto privato di durata non superiore a 
cinque anni, rinnovabile una sola volta e 
non può comunque protrarsi oltre il 
settantesimo anno di età. Le caratteristiche 
e i contenuti del relativo contratto sono 
quelli previsti dal D.Lgs. 502/1992 e dal 
decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 19 luglio 1995, n. 502 
(Regolamento recante norme sul contratto 
del direttore generale, del direttore 
amministrativo e del direttore sanitario 
delle unità sanitarie locali e delle aziende 
ospedaliere) e s.m.i.. 

5. Il Direttore Generale, se professore o 
ricercatore universitario o dipendente del 
Servizio Sanitario Nazionale, è collocato in 
aspettativa, eventualmente rinnovabile, ai 
sensi dell'articolo 12 del decreto del 
Presidente della Repubblica 11 luglio 1980, 
n. 382 (Riordinamento della docenza 
universitaria, relativa fascia di formazione 
nonché sperimentazione organizzativa e 
didattica) e successive modificazioni. Il 
contratto del Direttore Generale è stipulato 
dal Presidente della Giunta della Regione 
Abruzzo. Il Direttore Generale è coadiuvato 
dal Direttore Sanitario medico veterinario e 
dal Direttore Amministrativo. In caso di 
vacanza dell'ufficio o nei casi di assenza o di 
impedimento del Direttore Generale, le 
relative funzioni sono svolte dal Direttore 
Sanitario o, in caso di relativa assenza o 
impedimento, dal Direttore Amministrativo. 
Il trattamento economico del Direttore 
Generale è determinato dalla Regione 
Abruzzo, d'intesa con la Regione Molise, ed 
è regolato dalle disposizioni di cui al d.p.c.m. 
502/1995. Gli oneri derivanti 
dall'applicazione del contratto sono a carico 
del bilancio dell'Istituto. Nei casi in cui 
ricorrano gravi motivi o la gestione presenti 
una situazione di grave disavanzo o in caso 
di violazioni di legge o dei principi di buon 
andamento o imparzialità dell’azione 
amministrativa, il Presidente della Giunta 
della Regione Abruzzo, di concerto con il 
Presidente della Giunta della Regione 

Molise, risolve il contratto e provvede alla 
sostituzione del Direttore Generale. Per 
quanto non espressamente previsto si 
applicano le norme del D.Lgs. 502/1992 e 
s.m.i.. 

 
Art. 13 

Compiti del Direttore Generale 
 
1. Il Direttore Generale ha la rappresentanza 

legale dell’Istituto, lo gestisce e ne dirige 
l’attività scientifica. Nell’ambito delle 
proprie competenze, il Direttore Generale, 
in particolare: 
a) sovrintende al funzionamento 

dell’Istituto, nel rispetto dei principi di 
legalità, imparzialità, trasparenza, 
nonché dei criteri di efficacia ed 
efficienza, verificando la corretta ed 
economica gestione delle risorse; 

b) nomina il Collegio dei Revisori dei Conti; 
c) nomina il Direttore Sanitario e il 

Direttore Amministrativo; 
d) predispone il piano triennale di attività e 

il bilancio pluriennale di previsione, per 
la relativa adozione da parte del 
Consiglio di Amministrazione; 

e) predispone il piano annuale di attività e il 
bilancio preventivo economico annuale e 
li sottopone all’approvazione del 
Consiglio di Amministrazione; 

f) assume tutti gli atti relativi alla gestione 
giuridica ed economica del personale 
secondo le modalità previste dal 
regolamento; 

g) stipula i contratti e le convenzioni e 
assume le spese nell’ambito degli 
stanziamenti di bilancio; 

h) propone il regolamento per 
l’ordinamento interno dei servizi 
dell’Istituto, le relative dotazioni 
organiche ed eventuali variazioni al 
Consiglio di Amministrazione; 

i) predispone il bilancio d'esercizio, per la 
relativa adozione da parte del Consiglio 
di Amministrazione; 

j) assume la responsabilità del budget 
generale dell'Istituto ed assegna gli 
obiettivi ai centri di responsabilità 
verificandone il raggiungimento; 

k) predispone la relazione gestionale 
annuale sull’attività svolta e la propone 
per la valutazione al Consiglio di 
Amministrazione; 

 
 



Pag.  38  Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo  Anno XLIV - N. 47 Ordinario (26.11.2014) 
 

l) partecipa al Comitato di supporto 
strategico di cui all’articolo 13 del D.Lgs. 
106/2012; 

m) sicurezza ed anticorruzione. 
 

Art. 14 
Valutazione del Direttore Generale 

 
1. All’atto della nomina, il Presidente della 

Giunta della Regione Abruzzo, d’intesa con il 
Presidente della Giunta della Regione 
Molise, assegna al Direttore Generale gli 
obiettivi da raggiungere, sulla base dei 
criteri di efficacia, efficienza e funzionalità 
dei servizi. 

2. Trascorsi diciotto mesi dalla nomina del 
Direttore Generale, la Regione Abruzzo, 
d'intesa con la Regione Molise, verifica, 
anche sulla base della relazione gestionale 
dell'Istituto, i risultati conseguiti e il 
raggiungimento degli obiettivi assegnati e 
procede o meno alla conferma, entro i tre 
mesi successivi. La Regione Abruzzo, 
d'intesa con la Regione Molise, definisce 
preventivamente i criteri di valutazione 
dell'attività del Direttore Generale e 
procede alla valutazione annuale sulla base 
del raggiungimento degli obiettivi. 

 
Art. 15 

Direttore Sanitario 
 
1. Il Direttore Sanitario è un medico 

veterinario che non abbia compiuto il 
sessantacinquesimo anno di età al momento 
del conferimento dell’incarico, in possesso 
di documentate competenze ed esperienze 
anche internazionali nei settori della sanità 
e benessere animale, sanità pubblica 
veterinaria e sicurezza alimentare e che 
abbia svolto per almeno cinque anni una 
qualificata attività di direzione tecnico-
sanitaria in enti o strutture sanitarie, 
pubbliche o private, di media o grande 
dimensione. 

2. Il Direttore Sanitario è nominato con 
provvedimento motivato del Direttore 
Generale. 

3. Il rapporto di lavoro del Direttore Sanitario 
è esclusivo, a tempo pieno, regolato da 
contratto di diritto privato di durata non 
superiore a cinque anni, rinnovabile e che 
non può comunque protrarsi oltre il 
settantesimo anno di età. 

4. Il contratto di cui al comma 3 è stipulato dal 
Direttore Generale sulla base di uno schema 
conforme ai contenuti fissati dal d.p.c.m. 
502/1995 e s.m.i. 

5. Il Direttore Sanitario dirige i servizi sanitari 
coordinando in particolare le funzioni 
relative alla ricerca scientifica, alla 
sorveglianza epidemiologica ed alla 
valutazione del rischio in materia di sanità e 
benessere animale, sanità pubblica 
veterinaria, sicurezza alimentare; fornisce 
parere al Direttore Generale sugli atti 
relativi alle materie di competenza. 

 
Art. 16 

Direttore Amministrativo 
 
1. Il Direttore Amministrativo è un laureato in 

discipline giuridiche o economiche che non 
abbia compiuto il sessantacinquesimo anno 
di età e che abbia svolto per almeno cinque 
anni una qualificata attività di direzione 
tecnica o amministrativa in enti o strutture 
sanitarie pubbliche o private, di media o 
grande dimensione. 

2. Il Direttore Amministrativo è nominato con 
provvedimento motivato del Direttore 
Generale. 

3. Il rapporto di lavoro del Direttore 
Amministrativo è a tempo pieno, regolato 
da contratto di diritto privato di durata non 
superiore a cinque anni, rinnovabile e che 
non può comunque protrarsi oltre il 
settantesimo anno di età. 

4. Il contratto di cui al comma 3 è stipulato dal 
Direttore Generale sulla base di uno schema 
conforme ai contenuti fissati dal d.p.c.m. 
502/1995 e s.m.i. 

5. Il Direttore Amministrativo dirige i servizi 
amministrativi dell’Istituto. 

 
Art. 17 

Collegio dei Revisori dei Conti 
 
1. Il Collegio dei Revisori dei Conti svolge i 

compiti previsti dall’articolo 20 del D.Lgs. 
30 giugno 2011, n. 123 (Riforma dei 
controlli di regolarità amministrativa e 
contabile e potenziamento dell’attività di 
analisi e valutazione della spesa, a norma 
dell’articolo 49 della legge 31 dicembre 
2009, n. 196) ed è nominato dal Direttore 
Generale dell’Istituto. È composto da tre 
membri, di cui uno designato dalla Regione 
Abruzzo, uno dalla Regione Molise - 
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entrambi scelti tra gli iscritti nel registro dei 
revisori contabili previsto dal D.Lgs. 27 
gennaio 2010, n. 39 (Attuazione della 
direttiva 2006/43/CE, relativa alle revisioni 
legali dei conti annuali e dei conti 
consolidati, che modifica le direttive 
78/660/CEE e 83/349/CEE, e che abroga la 
direttiva 84/253/CEE) - ed uno designato 
dal Ministro dell’Economia e delle Finanze. 

2. Il Direttore Generale convoca il collegio per 
la prima seduta entro dieci giorni dal 
provvedimento di nomina. 

3. Il Collegio dei Revisori dei Conti dura in 
carica tre anni. All’atto dell’insediamento 
elegge il Presidente tra i suoi componenti. Ai 
componenti del collegio dei revisori spetta 
un'indennità secondo quanto previsto 
dall'articolo 3, comma 13 del D.Lgs. 
502/1992 con riferimento agli emolumenti 
del Direttore Generale dell’Istituto. 

 
Art. 18 
Statuto 

 
1. Entro novanta giorni dalla data di entrata in 

vigore delle leggi regionali, il Consiglio di 
Amministrazione provvede alla revisione 
dello statuto dell’Istituto uniformandolo alle 
disposizioni ivi riportate. 

2. Lo statuto è approvato con atto della Giunta 
della Regione Abruzzo, su conforme parere 
della Giunta della Regione Molise. 

3. La Regione Molise rimette il proprio parere 
alla Regione Abruzzo entro e non oltre 
trenta giorni dalla data della richiesta, 
decorsi i quali il parere si intende espresso 
favorevolmente. 

4. Entro il termine di cui al comma 1, il 
Consiglio di Amministrazione, su proposta 
del Direttore Generale, adotta il 
regolamento per l’ordinamento interno dei 
servizi dell’Istituto e le relative dotazioni 
organiche. 

5. Qualora il Consiglio di Amministrazione non 
provveda entro il termine previsto per 
l’adempimento di cui al comma 1, il 
Presidente della Giunta della Regione 
Abruzzo assegna un congruo termine, non 
inferiore a trenta giorni, decorso 
inutilmente il quale, sentito l’Istituto, 
nomina un apposito commissario che 
provvede all’adozione degli atti entro 
quarantacinque giorni dalla nomina. 

 
Art. 19 

Ripartizione quote di finanziamento 
 
1. Il finanziamento dell’Istituto è assicurato: 

a) dallo Stato e dal Ministero della Salute 
secondo quanto previsto dal vigente 
quadro normativo; 

b) dalle Regioni e dalle Aziende Unità 
Sanitarie Locali, per le prestazioni poste 
a carico delle stesse; 

c) dalle Aziende Unità Sanitarie Locali con 
le quote degli introiti derivanti dai 
contributi riscossi per le prestazioni di 
ispezione e controllo sanitario. 

2. Il finanziamento dell’Istituto è inoltre 
assicurato: 
a) da eventuali finanziamenti regionali per 

interventi e azioni stabiliti dalla 
programmazione regionale; 

b) da finanziamenti statali e regionali per 
l’erogazione di servizi e compiti 
aggiuntivi a quelli menzionati all’articolo 
3; 

c) da contributi di enti pubblici e privati, 
organizzazioni e associazioni interessati 
alla difesa sanitaria del patrimonio 
zootecnico ed al miglioramento e 
controllo delle produzioni zootecniche 
ed alimentari; 

d) dai redditi del proprio patrimonio; 
e) dagli utili derivanti dalle attività di 

produzione; 
f) dagli introiti per la fornitura di servizi e 

per l’erogazione di prestazioni a 
pagamento; 

g) dagli introiti per la fornitura di servizi e 
prestazioni acquisiti sulla base di esiti di 
procedure di evidenza pubblica bandite 
dalle Istituzioni Europee, dalle 
Organizzazioni Internazionali di 
riferimento, dalle Autorità Nazionali 
Competenti di Paesi europei e terzi, dalle 
Regioni, dalle Aziende Unità Sanitarie 
Locali e da altri soggetti pubblici e 
privati, nonché sulla base di convenzioni, 
contratti di consulenza e assistenza 
stipulati con soggetti pubblici e privati, 
nazionali e internazionali; 

h) da ogni ulteriore entrata legittimamente 
percepita. 

 
Art. 20 

Personale 
 
1. Al personale dell’Istituto si applicano le 

disposizioni ed i principi contenuti nei 
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decreti legislativi 270/1993, 106/2012, 
502/1992 e 30 marzo 2001, n. 165 (Norme 
generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni 
pubbliche) e s.m.i., nonché nei Contratti 
collettivi nazionali di lavoro del personale 
del Servizio Sanitario Nazionale. 

2. Ai concorsi per l’assunzione in Istituto si 
applicano le vigenti previsioni normative e 
regolamentari previste per il personale del 
Servizio Sanitario Nazionale e da specifiche 
norme di legge riferite agli Istituti 
Zooprofilattici Sperimentali e, limitatamente 
al personale addetto alla ricerca, il d.p.c.m. 7 
giugno 2011 (Recepimento dell’Accordo 
sancito in sede di Conferenza Stato-Regioni 
nella seduta del 16 dicembre 2010 recante 
la disciplina concorsuale per il personale 
addetto alla ricerca degli Istituti 
Zooprofilattici Sperimentali). 

 
Art. 21 

Gestione contabile e patrimoniale 
 
1. L’Istituto applica le disposizioni contenute 

nel D.Lgs. 502/1992 e s.m.i. e, ove 
compatibili, quelle di cui al D.Lgs. 23 giugno 
2011, n. 118 (Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle regioni, degli enti 
locali e dei loro organismi, a norma degli 
articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 
42). 

 
Art. 22 

Patrimonio 
 
1. Il patrimonio dell’Istituto è costituito dai 

beni in proprietà al momento dell’entrata in 
vigore della presente legge e da quelli che 
successivamente pervengano all’Istituto per 
donazione o altro titolo. 

2. In caso di scioglimento dell’Istituto il 
patrimonio è devoluto alla Regione nel cui 
territorio insistono i beni stessi. 

 
Art. 23 

Vigilanza e controllo sugli atti 
 
1. Le funzioni di vigilanza e di controllo sugli 

atti dell’Istituto sono esercitate, in 
conformità all’articolo 4, comma 8, della 
legge 30 dicembre 1991, n. 412 
(Disposizioni in materia di finanza pubblica) 

dalle Regioni Abruzzo e Molise con le 
modalità di cui ai commi 2, 3, 4, 5, 6 e 7. 

2. Le Regioni Abruzzo e Molise esercitano le 
funzioni di vigilanza di cui agli articoli 10, 
comma 1, 11, commi 3 e 4 e 12, comma 2, 
del D.Lgs. 106/2012 e possono disporre 
ispezioni e indagini sul regolare 
funzionamento dell'Istituto stesso. 

3. Sono sottoposte al controllo di legittimità 
della Giunta regionale d’Abruzzo le 
deliberazioni dell’Ente concernenti le 
materie individuate dall’articolo 4, comma 
8, della legge 412/1991. 

4. Le deliberazioni di cui al comma 3 decadono 
ove non siano trasmesse al Servizio 
competente della Direzione Politiche della 
Salute della Regione Abruzzo, entro 
quaranta giorni dall’adozione; le 
deliberazioni sono altresì 
contemporaneamente trasmesse alla Giunta 
della Regione Molise che, entro quindici 
giorni dalla ricezione, può prospettare 
rilievi o osservazioni alla Giunta regionale 
d’Abruzzo ai fini della decisione di controllo. 

5. Il competente servizio della Direzione 
Politiche della Salute esercita le funzioni 
istruttorie delle deliberazioni trasmesse al 
controllo, predisponendo le relative 
proposte alla Giunta regionale. 

6. La Giunta regionale si esprime, anche sotto 
forma di silenzio-assenso, entro e non oltre 
quaranta giorni dalla ricezione delle 
deliberazioni al protocollo della Direzione. Il 
termine è interrotto qualora la Giunta 
regionale d’Abruzzo chieda all’Istituto 
chiarimenti e/o elementi integrativi di 
giudizio; la richiesta interrompe i termini 
per una sola volta fino alla ricezione dei 
chiarimenti e/o elementi integrativi di 
giudizio. Dalla stessa data la Giunta 
regionale d’Abruzzo esprime 
definitivamente il proprio assenso entro 
quaranta giorni. L’Istituto trasmette i 
chiarimenti entro quaranta giorni dal 
ricevimento della richiesta, a pena di 
decadenza dell’atto sottoposto al controllo. 
Le decisioni della Giunta regionale 
d’Abruzzo sulle deliberazioni sottoposte a 
controllo sono comunicate anche alla Giunta 
regionale della Regione Molise. 

7. Qualora l’Istituto ometta o ritardi l’adozione 
di uno degli atti di cui al presente articolo, la 
Giunta regionale d’Abruzzo, previa diffida 
ad adempiere in un termine di trenta giorni, 
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può nominare ed inviare un "Commissario 
ad acta". 

 
Art. 24 

Abrogazioni 
 
1. Le disposizioni dettate dalla presente legge 

assumono efficacia dalla data di entrata in 
vigore dell'ultima delle due leggi regionali di 
approvazione delle stesse. 

2. Dalla stessa data è abrogata la legge 
regionale 8 maggio 2012, n. 19 (Riordino del 
Governo dell’Istituto Zooprofilattico 
Sperimentale dell’Abruzzo e del Molise "G. 
Caporale" di Teramo) della Regione 
Abruzzo. 

3. Ogni modifica alle disposizioni dettate dalla 
presente legge assume efficacia dalla data di 
entrata in vigore dell'ultima delle due leggi 
regionali di approvazione della stessa. 

 
Art. 25 

Norme finali e transitorie 
 
1. Per tutto quanto non previsto dalla presente 

legge si fa rinvio al D.Lgs. 270/1993 per la 
parte non incompatibile con la normativa 
sopravvenuta, al D.Lgs. 106/2012, al D.Lgs. 
502/1992 e s.m.i. e al D.Lgs. 165/2001 e alle 
ulteriori disposizioni normative vigenti, in 
quanto applicabili. 

2. Il Consiglio di Amministrazione in carica alla 
data di entrata in vigore della presente legge 
continua ad espletare le proprie funzioni 
ordinarie fino all’insediamento del nuovo 
Consiglio di Amministrazione. Il Direttore 
Generale insediato al momento dell’entrata 
in vigore della presente legge rimane in 
carica fino alla naturale scadenza del 
vigente contratto di lavoro. 

 
Art. 26 

(Entrata in vigore) 
 
1. La presente legge entra in vigore il giorno 

successivo a quello della sua pubblicazione 
nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo. 

 
La presente legge regionale sarà pubblicata nel 
“Bollettino Ufficiale della Regione”. 
 
E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla 
e di farla osservare come legge della Regione 
Abruzzo. 
 
L’Aquila, addì 21 Novembre 2014 
 

IL PRESIDENTE 
Dott. Luciano D’Alfonso 
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ATTI DELLA REGIONE  

DELIBERAZIONI 
 

GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 07.10.2014, n. 641 
Consorzio di Bonifica Sud Bacino Moro, 
Sangro, Sinello e Trigno con sede in Vasto 
(CH). Atto di Ricognizione e presa d’atto 
della necessità di dare corso 
all’Amministrazione commissariale. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
PREMESSO che il Consorzio di Bonifica Sud 
con sede in Vasto (CH) risulta essere l’ente 
attuatore di due interventi previsti nel 
«Programma irriguo nazionale - Regioni del 
sud Italia» approvato con Deliberazione CIPE n. 
92/2010; 
 
PREMESSO, in particolare, che: 
− il Ministero delle Politiche Agricole (in 

seguito MIPAAF per brevità), in ossequio 
alle proprie attività di competenza per 
l’attuazione delle politiche nazionali in 
materia di bonifica ed irrigazione, con 
specifico riferimento a quest’ultima, in data 
7 maggio 2007 ha avviato un nuovo 
processo programmatico mediante la 
promozione di contatti propedeutici con le 
amministrazioni regionali; 

− tale attività si innesta tra le iniziative che il 
Governo centrale pone in essere per far 
fronte ai problemi connessi con il 
cambiamento climatico, i quali diventano 
sempre più pressanti e che generano 
esigenze di potenziamento ed adeguamento 
delle infrastrutturale irrigue, da realizzarsi 
nell’ambito di una programmazione che 
copre un arco temporale di almeno un 
decennio; 

− alla prima riunione tenutasi presso il 
Ministero sono seguite una serie di riunioni 
tecniche per la definizione dei criteri di 
riparto che hanno condotto alla 
suddivisione del Piano irriguo in due parti 
di cui: 
• la prima afferisce alle regioni del Centro 

– Nord d’Italia, che consta di una 
pianificazione e gestione diretta della 
struttura amministrativa del MIPAAF; 

• la seconda, denominata nuovo 
«Programma irriguo nazionale - Regioni 
del sud Italia» ed approvata in via 
definitiva con Deliberazione CIPE n. 
92/2010 per un importo di 
€176.976.706,90, afferisce agli interventi 
finanziati per le regioni meridionali, 
compresa l’Abruzzo, e la cui gestione è 
affidata alla struttura amministrativa del 
MIPAAF denominata «Gestione 
commissariale – Opere ex Agensud»; 

− in tale sede programmatoria la Regione ha 
ottenuto, per il proprio territorio, lo 
stanziamento complessivo della somma di 
19 M€ per la realizzazione dei seguenti 
interventi: 
• Lavori di completamento della Diga di 

Ponte Chiauci sul Fiume Trigno. Ente 
attuatore Consorzio di Bonifica SUD – 
stanziamento di M€ 5 

• Lavori di completamento ed 
adeguamento funzionale degli impianti 
irrigui nella Val di Sangro – Progetto 2° 
stralcio – 2° Intervento – Impianti a 
servizio delle zone II/C e III/N. Ente 
attuatore Consorzio di Bonifica SUD – 
stanziamento di M€ 7 

• Interventi per l’ammodernamento della 
rete irrigua con la sostituzione delle 
condotte esistenti in cemento amianto. 
Ente attuatore Consorzio di Bonifica 
CENTRO – stanziamento di M€ 7 

− la somma ottenuta di 19 M€ ha 
rappresentato un buon risultato in termini 
di programmazione di competenza 
regionale, soprattutto se considerata in 
relazione allo stanziamento complessivo 
deliberato dal CIPE col provvedimento n. 
92/2010 (circa 10,74 %) in confronto al 
rilievo ponderale della popolazione 
residente nella Regione Abruzzo rispetto al 
totale della popolazione delle regioni 
oggetto di pianificazione (circa 6,37%); 

− a seguito delle procedute tecniche avviate 
dalla Gestione commissariale attività ex 
Agensud per l’istruttoria e l’affinamento 
degli elaborati progettuali relativi agli 
interventi finanziati, il Commissario 
preposto alla struttura concedente, con 
propri decreti nn. 258, 259 e 206 in data 28 
dicembre 2012, ha finalmente approvato la 
concessione direttamente a favore dei 
Consorzi di Bonifica attuatori dei 
finanziamenti per gli interventi sopra 
elencati con la contestuale approvazione del 
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disciplinare di concessione; 
− le concessioni di cui al punto precedente 

sono state redatte nel rispetto dei vincoli 
dispositivi contenuti nella Deliberazione 
CIPE n. 92/2010 che ne costituisce il 
presupposto giuridico e che, nello specifico, 
al punto 1.2 del dispositivo della 
Deliberazione CIPE n. 92/2010 recita 
testualmente: “Le concessioni delle opere 
del nuovo «Programma irriguo nazionale - 
Regioni del sud Italia» le cui procedure di 
gara non siano concluse, con 
l’aggiudicazione definitiva, entro 18 mesi 
dalla notifica del provvedimento di 
concessione, sono revocate con decreto del 
Ministero delle politiche agricole, alimentari 
e forestali. Ai concessionari sono 
riconosciute le sole spese rendicontate 
sostenute”; 

− la notifica agli Enti attuatori dei 

provvedimenti di concessione di cui al 
punto precedente è stata effettuata in data 8 
gennaio 2013 per cui i 18 mesi previsti, 
decorsi i quali si realizzano le condizioni per 
l’adozione dei decreti di revoca sono venuti 
a compimento in data 8 giugno 2014; 

− la struttura commissariale del MIPAAF, sulla 
scorta degli atti a propria disposizione e 
riscontrato il verificarsi della sopra 
richiamata condizione risolutiva per gli 
interventi affidati al Consorzio di Bonifica 
Sud, con note in data 8 luglio 2014 ha dato 
notifica dell’avvio del procedimento di 
revoca dei finanziamenti concessi; 

− in data 24 luglio 2014 il Commissario 
preposto alla struttura concedente, con 
propri decreti nn. 186 e 188 ha disposto la 
revoca delle concessioni riportate nel 
seguente schema: 

 
Decreti di revoca 

concessione n° 
Oggetto della Concessione € 

186/2014 

NUOVO PROGRAMMA IRRIGUO NAZIONALE (NPIP) DELIBERA 
CIPE 92/2010. 
Prog. A/G C. n. 139 – Lavori di completamento ed adeguamento 
funzionale degli impianti irrigui nella Val di Sangro – Progetto 2° 
stralcio – 2° Intervento – Impianti a servizio delle zone II/C e III/N. 

7.000.000,00 

188/2014 

NUOVO PROGRAMMA IRRIGUO NAZIONALE (NPIP) DELIBERA 
CIPE 92/2010. 
Prog. A/G C. n. 138 – Lavori di completamento della Diga di Ponte 
Chiauci sul Fiume Trigno. 

5.000.000,00 

 
− con il venir meno degli interventi di cui 

sopra, la somma ottenuta in fase di 
programmazione del Nuovo Programma 
Irriguo Nazionale si riduce dai 19 M€ iniziali 
ai soli 7 M€ relativi al progetto denominato 
“Interventi per l’ammodernamento della 
rete irrigua con la sostituzione delle 
condotte esistenti in cemento amianto” il cui 
Ente attuatore è Consorzio di Bonifica 
CENTRO comportando, pertanto, la 
decurtazione dela quota di programmazione 
afferente alla Regione Abruzzo da circa il 
10,74 % a solo il 3,96 %; 

− sia le note in data 8 luglio 2014 di notifica 
dell’avvio del procedimento di revoca e sia i 
susseguenti decreti di revoca a firma del 
Commissario ad acta della Gestione attività 
ex Agensud sono stati inviati, per 
conoscenza, all’Assessorato alle Politiche 
Agricole che ha partecipato alla fase di 
programmazione nazionale mediante la 
indagine esplorativa dei fabbisogni e delle 

istanze del territorio regionale formulate 
dai Consorzi di Bonifica; 

− gli organi di vertice dell’Amministrazione 
regionale, prontamente allertati dalla 
competente struttura, hanno attivato gli 
opportuni contatti istituzionali nel tentativo 
esplorativo di individuazione della strategia 
più idonea a dare rimedio alla grave 
circostanza sfavorevole occorsa, 
intervenendo all’uopo mediante la 
stimolazione di un dialogo istituzionale e 
chiarificatorio tra il MIPAAF, la struttura 
commissariale della Gestione attività ex 
Agensud ed il Consorzio di bonifica 
interessato; 

− sulla scorta di tale attività il Consorzio di 
Bonifica SUD, con note prot. 3863 e 3865 in 
data 6 agosto 2014 indirizzate al 
Commissario preposto alla Gestione attività 
ex Agensud, al Presidente della Regione 
Abruzzo ed alla Direzione Politiche Agricole 
della Giunta regionale, ha comunque 
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evidenziato la crono-sequenza degli 
avvenimenti e delle giustificazioni che 
hanno il comportato il ritardo delle 
procedure di appalto e della esiziale 
mancata aggiudicazione definitiva degli 
interventi, provvedendo nel contempo a 
confermare la fase raggiunta di 
aggiudicazione provvisoria degli stessi 
fornendone contestualmente gli estremi dei 
provvedimenti assunti; 

− con nota prot. RA/213219/SQ2 in data 6 
agosto 2014, inviata al Ministro 
dell’Agricoltura e per conoscenza al 
Commissario preposto alla Gestione attività 
delle attività ex Agensud, la Presidenza della 
Giunta ha fatto proprie le domande di 
revisione inoltrate dal Consorzio di bonifica 
SUD; 

− con la citata nota si è dato risalto sia 
all’importanza che gli interventi oggetto di 
revoca rivestono quale aspetto essenziale 
della politica tesa allo sviluppo di una 
moderna agricoltura in ambito regionale e 
sia, soprattutto, per la necessità di 
intervenire con opere di completamento 
funzionale della Diga di Chiauci, che la 
Regione Abruzzo è altresì impegnata con 
proprie risorse per giungere alla totale 
fruibilità dell’opera, che risulta strategica 
anche per la vicina Regione Molise; 

− a seguito dell’intervento della Giunta 
regionale, in data 9 settembre 2014 il 
Commissario Iodice ha inviato la Nota prot. 
n. 886 al Consorzio di Bonifica SUD, che ne 
ha trasmesso copia all’Assessorato a mezzo 
PEC, con la quale si comunica che, in 
riscontro alle richieste di riesame delle 
revoche dei finanziamenti suddetti e preso 
atto delle giustificazioni e motivazioni 
addotte in ordine alla dichiarata possibilità, 
da parte del Consorzio, di provvedere alle 
immediate rispettive aggiudicazioni 
definitive, il Ministro ha autorizzato a 
relazionare al CIPE ai fini di una eventuale 
concessione delle proroghe da parte del 
Comitato stesso. 

 
PREMESSO, altresì, che la Giunta regionale ha 
provveduto all’acquisizione di specifiche 
informazioni in applicazione del comma 3 art. 
135 L.R. 26 aprile 2004 n. 15, da cui si riscontra 
la criticità sia della situazione economico 
finanziaria dell’Ente e sia della composizione 
degli organi consortili; 
 

VISTA la conseguente Deliberazione di Giunta 
Regionale n. 580 in data 16 settembre 2014 
con cui, tra l’altro: 
− si dispone il commissariamento, ai sensi 

dell’art. 15 della L.R. 10 marzo 1983, n. 11, 
degli organi del Consorzio di Bonifica Sud 
Bacino Moro, Sangro, Sinello e Trigno con 
sede in C.da Sant'Antonio Abate, 1 - 66054 - 
VASTO (CH); 

− si autorizza il Presidente della Giunta 
regionale ad emanare il relativo decreto di 
scioglimento degli organi di 
amministrazione e di nomina di un 
Commissario regionale preposto alla 
temporanea gestione dell’Ente; 

 
CONSTATATO che il sopra richiamato 
provvedimento da atto dell’opportunità di 
provvedere, successivamente al 
commissariamento, a richiedere: 
− alle organizzazioni sindacali dei lavoratori 

dipendenti e professionali in agricoltura, 
maggiormente rappresentative a livello 
nazionale, la designazione di un consorziato 
in rappresentanza di ciascuna 
organizzazione, al fine della costituzione 
della Consulta di cui l’art. 7 del D.P.R. 23 
giugno1962 n. 947; 

− alla Regione Molise, il nominativo di un 
rappresentante da inserire nella Consulta 
nel rispetto dei principi derivanti 
dall’impianto statutario di Consorzio 
interregionale; 

 
ATTESE, pertanto, la necessità e l’urgenza per 
l’Amministrazione regionale di procedere al 
doveroso esercizio dei poteri sostitutivi che la 
normativa ad essa affida, a tutela sia dei 
consorziati che dell’Ente medesimo, in 
puntuale applicazione dell’interesse pubblico 
generale, compreso quello inerente la 
salvaguardia delle produzioni e del territorio; 
 
DATO ATTO che il Direttore della Direzione 
Agricoltura ed il Dirigente del Servizio 
Interventi Strutturali che hanno espresso 
parere favorevole in ordine alla regolarità 
tecnico – amministrativa del presente 
provvedimento a norma della L.R. n. 77/1999; 
 
A voti unanimi espressi nelle forme di legge; 
 

DELIBERA 
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per le motivazioni riportate in narrativa che 
qui si intendono integralmente richiamate: 
 
1. di dare atto della necessità e l’urgenza per 

l’Amministrazione regionale di procedere al 
doveroso esercizio dei poteri sostitutivi che 
la normativa ad essa affida, a tutela sia dei 
consorziati che del Consorzio di Bonifica 
Sud Bacino Moro, Sangro, Sinello e Trigno 
con sede in Vasto (CH), in puntuale 
applicazione dell’interesse pubblico 
generale che si esplica, tra l’altro, mediante: 

− la salvaguardia delle produzioni e del 
territorio; 

− la necessità di dare garanzie, con la 
dovuta sollecitudine e diligenza che il 
caso richiede, all’assunzione degli 
adempimenti di competenza dell’Ente 
consortile, nella sua qualità di Soggetto 
Attuatore, nell’auspicabile recupero degli 
interventi oggetto di revoca di cui al 
seguente schema: 

 
Decreti di revoca 

concessione n° 
Oggetto della Concessione € 

186/2014 

NUOVO PROGRAMMA IRRIGUO NAZIONALE (NPIP) DELIBERA CIPE 
92/2010. 
Prog. A/G C. n. 139 – Lavori di completamento ed adeguamento 
funzionale degli impianti irrigui nella Val di Sangro – Progetto 2° 
stralcio – 2° Intervento – Impianti a servizio delle zone II/C e III/N. 

7.000.000,00 

188/2014 

NUOVO PROGRAMMA IRRIGUO NAZIONALE (NPIP) DELIBERA CIPE 
92/2010. 
Prog. A/G C. n. 138 – Lavori di completamento della Diga di Ponte 
Chiauci sul Fiume Trigno. 

5.000.000,00 

 
2. di ribadire l’opportunità di provvedere, 

successivamente al commissariamento, a 
richiedere: 
− alle organizzazioni sindacali dei 

lavoratori dipendenti e professionali in 
agricoltura, maggiormente 
rappresentative a livello nazionale, la 
designazione di un consorziato in 
rappresentanza di ciascuna 
organizzazione, al fine della costituzione 
della Consulta di cui l’art. 7 del D.P.R. 23 
giugno1962 n. 947; 

− alla Regione Molise, il nominativo di un 
rappresentante da inserire nella Consulta 
nel rispetto dei principi derivanti 
dall’impianto statutario di Consorzio 
interregionale; 

3. di pubblicare la presente Deliberazione sul 
B.U.R.A. e sul sito internet della Regione 
Abruzzo. 

 

GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 21.10.2014, n. 677 
L. 11 agosto 1991, n. 266 “Legge quadro sul 
volontariato”. L.R. 12 agosto 1993, n.37 così 

come modificata con L.R. 21 novembre 
2008, n.16. Art. 51 della L.R. 10 gennaio 
2012, n.1 recante “Contributo per la 
realizzazione di strutture sociali destinate a 
disabili e minori” - “Approvazione Avviso 
pubblico”. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
VISTE: 
− la L. 11 agosto 1991, n. 266 “Legge quadro 

sul volontariato”; 
− la L.R. 12 agosto 1993, n.37 (BURA 

n.32/1993) così come modificata con L.R. 21 
novembre 2008, n.16 (BURA n.8/2008); 

− la Art. 51 della L.R. 10 gennaio 2012, n.1 
“Contributo per la realizzazione di strutture 
sociali destinate a disabili e minori”; 

− Deliberazione G.R. n. 853 del 10 dicembre 
2012 

 
VISTO in particolare, l’art. 51 della suddetta 
legge regionale recante “Contributo per la 
realizzazione di strutture sociali destinate a 
disabili e minori” 
 
CONSIDERATO che: 
− la Regione Abruzzo, allo scopo di favorire la 

realizzazione di strutture sociali destinate a 
disabili e minori da parte di Organizzazioni 
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di Volontariato iscritte nel Registro 
regionale, compartecipa finanziariamente 
con gli Enti Locali e le Fondazioni bancarie, 
nella misura massima del 10 per cento 
dell’importo dell’intervento; 

− la Giunta Regionale, con deliberazione n. 
853 del 10 dicembre 2012, ha stabilito il 
quadro generale di riferimento sulle 
modalità e i criteri di assegnazione del 
contributo stanziato demandando, per il 
seguito, alla Direzione Politiche Attive del 
Lavoro, competente in materia di politiche 
sociali; 

− agli oneri derivanti dal menzionato art. 51 
della L.R. 1/2012, si farà fronte con lo 
stanziamento complessivo pari ad € 
100.000,00, iscritto nell’ambito della UPB 
13.02.003 sul capitolo di spesa n. 72307 
denominato “Compartecipazione regionale 
alle strutture sociali; 

− Impegno di spesa n. 4254 del 31.12.2012 
assunto con Determinazione dirigenziale n. 
DL33/5 del 14.12.2012. 

 
RITENUTO quindi di dover procedere alla 
concessione di contributi ad Organizzazioni di 
Volontariato per la realizzazione di strutture 
sociali destinate a disabili e minori cofinanziate 
da Enti locali e da Fondazioni di origine 
bancaria 
 
RITENUTO opportuno con la presente 
deliberazione, approvare un “Avviso pubblico” 
quale parte integrante e sostanziale della 
presente deliberazione, che tenga conto dei 
criteri generali per l’attribuzione dei contributi 
di che trattasi 
 
DATO ATTO del parere favorevole espresso, ai 
sensi degli artt. 23 e 24, L.R. 14-09-1999, nr. 
77, e ss.mm.ii., in ordine alla regolarità tecnico-
amministrativa e alla legittimità del presente 
provvedimento, mediante la firma apposta in 
calce allo stesso, dal Direttore Regionale della 
Direzione “Politiche Attive del Lavoro, 
Formazione ed Istruzione, Politiche Sociali”, 

anche per il Dirigente del Servizio “Politiche 
sociali”, vacante, 
 
Dopo puntuale istruttoria favorevole da parte 
della struttura, a voti unanimi espressi nelle 
forme di legge, 
 

DELIBERA 
 
per le motivazioni espresse in narrativa che si 
intendono qui integralmente trascritte: 
 
1) di approvare l’Avviso Pubblico, che forma 

parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento, per la concessione di 
contributi ad Organizzazioni di Volontariato 
per la realizzazione di strutture sociali 
destinate a disabili e minori cofinanziate da 
Enti locali e da Fondazioni di origine 
bancaria, completo dell’Allegato “A” 
“Schema di domanda” e l’allegato “B” 
“Schema di polizza fideiussoria”; 

2) di disporre che al presente Avviso Pubblico 
è destinata la somma stanziata sul cap. 
72307 UPB 13.02.003 denominato 
“Compartecipazione regionale alle strutture 
sociali” pari ad € 100.000,00; 

3) di autorizzare il Dirigente del Servizio 
“Politiche Sociali” della Direzione “Politiche 
Attive del Lavoro, Formazione ed Istruzione, 
Politiche Sociali”, ad adottare tutti gli 
adempimenti consequenziali per 
l’attuazione del presente provvedimento; 

4) di disporre la pubblicazione in forma 
integrale, della presente deliberazione, 
completa dei seguenti allegati: 
1) Avviso pubblico; 
2) Allegato “A” “Schema di domanda”; 
3) Allegato “B” “Schema di polizza 

fideiussoria”; 
sul BURAT, sul sito istituzionale INTERNET 
della Regione Abruzzo e sul sito 
dell’Osservatorio sociale regionale. 

 
Segue allegato 
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GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 28.10.2014, n. 685 
Disposizioni attuative del conto di tesoreria 
sanità ex articolo 21 del decreto legislativo 
23 giugno 2011, n. 118: trasferimento 
temporaneo di giacenze dal conto di 
tesoreria sanità al conto di tesoreria 
ordinario. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
VISTO il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 
118 recante disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle regioni; 
 
CONSIDERATO che l’articolo 21, comma 1, del 
decreto legislativo 118/2011, “Per garantire 
trasparenza e confrontabilità dei flussi di cassa 
relativi al finanziamento del fabbisogno 
regionale standard” prevede per le regioni: 
− l’istituzione di conti di tesoreria unica 

appositamente istituiti per il finanziamento 
del Servizio Sanitario nazionale nei quali far 
confluire le risorse destinate al 
finanziamento del fabbisogno regionale 
standard; 

− l’istituzione di appositi conti correnti 
intestati alla sanità presso i tesorieri delle 
regioni ove far affluire le ulteriori risorse 
destinate al finanziamento del Servizio 
sanitario nazionale; 

− l’identificazione di distinti codici-ente ai fini 
della rilevazione SIOPE, riguardanti la 
gestione non sanitaria e la gestione 
sanitaria; 

 
VISTA la propria deliberazione 30 gennaio 
2012, n. 52, con la quale sono stati istituiti, 
nell’ambito delle partite di giro, i capitoli di 
entrata e di spesa finalizzati a consentire il 
trasferimento di giacenze tra i conti di 
tesoreria ordinario e sanità; 
 
PRESO ATTO di quanto contenuto nella nota n. 
126833 del 23.12.2011, con la quale il 
Dipartimento della Ragioneria Generale dello 
Stato ha comunicato, tra l’altro, le modalità di 
gestione dei conti di tesoreria regionali 
precisando che: 
− “l’esigenza di separare la gestione sanitaria 

da quella ordinaria non costituisce un 

vincolo alla gestione della liquidità delle 
Regioni, che possono disporre l’utilizzo 
temporaneo delle giacenze depositate nei 
conti intestati alla sanità per fronteggiare 
pagamenti della gestione ordinaria e 
viceversa (a condizione che tutte le 
movimentazioni siano adeguatamente 
monitorate e rilevate in contabilità tra le 
partite di giro)”; 

− che in sede di gestione dei conti di tesoreria 
è esclusa la possibilità “che un conto incassi 
o paghi direttamente per transazioni che 
non sono sue proprie” e che le Regioni 
“dovranno impartire ai propri tesorieri le 
direttive necessarie, al fine di evitare 
l’utilizzo dell’anticipazione di tesoreria nei 
casi in cui la Regione abbia disponibilità 
liquide nei propri conti bancari o nella 
tesoreria statale”; 

 
VISTA la propria deliberazione 30 gennaio 
2012, n. 52, con la quale sono stati istituiti, 
nell’ambito delle partite di giro, i capitoli di 
entrata e di spesa finalizzati a consentire il 
trasferimento di giacenze dal conto di tesoreria 
ordinario al conto di tesoreria sanità; 
 
VISTA la nota RA/280140/SQ del 24 ottobre 
2014, allegata come parte integrante e 
sostanziale al presente atto, con la quale il 
Presidente e l’Assessore regionale preposto al 
Bilancio, riscontrando precorsa 
corrispondenza intercorsa con gli uffici 
finanziari in merito alla carenza di liquidità del 
conto ordinario di tesoreria regionale, 
prendono atto: “… che l’entità dei pagamenti 
divenuti ormai urgenti e indifferibili risultano 
alla data odierna pari a circa 110 mln di euro - 
di cui 81 mln di euro per mobilità e trasporto 
pubblico locale - e stante la necessità di 
risolvere in tempi strettissimi le criticità 
esistenti …”, invitano “… a procedere secondo 
le indicazioni fornite dalla Ragioneria Generale 
dello Stato con l’utilizzo temporaneo delle 
giacenze depositate nel conto di tesoreria 
sanità della Regione, nei limiti dell’importo 
massimo di 110 milioni di euro, con obbligo di 
ripristinare la giacenza medesima con le 
risorse che l’Unione Europea rimborserà alla 
Regione per le anticipazioni già erogate 
dall’Ente per la realizzazione dei programmi 
comunitari del PO FSE”; 
 
CONSTATATO che risulta possibile procedere 
ad utilizzare temporaneamente parte della 
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giacenza di liquidità disponibile sul conto di 
tesoreria regionale sanità mediante prelievo 
dal capitolo di spesa 99.04.104 – 441215.1, 
denominato “Trasferimento a titolo 
temporaneo di risorse dal conto corrente 
sanità al conto corrente ordinario di tesoreria 
regionale”, e commutazione in quietanza di 
entrata al capitolo di 06.00.104 – 61215.1, 
denominato “Movimentazione temporanea di 
risorse dal conto corrente sanità al conto 
corrente ordinario di tesoreria regionale” per 
l’importo di Euro 110 mln; 
 
VISTO l’articolo 25 della legge regionale 25 
marzo 2002, n. 3 (Ordinamento contabile della 
Regione Abruzzo) che autorizza la Giunta 
regionale a disporre con provvedimento 
amministrativo variazioni di bilancio per 
l’iscrizione di entrate recanti vincolo di 
destinazione di spesa; 
 
VISTO l’articolo 23 della legge regionale 13 
gennaio 2014, n. 8, recante “Bilancio di 
previsione per l’esercizio finanziario 2014 – 
Bilancio pluriennale 2014-2016” in base al 
quale la “Giunta regionale è autorizzata ad 
introdurre, nello stato di previsione 
dell’entrata e nello stato di previsione della 
spesa del bilancio regionale, variazioni relative 
alle contabilità speciali, strettamente connesse 
tra loro per disposizioni di leggi statali”; 
 
RITENUTO: 
− di dover autorizzare il trasferimento 

temporaneo di giacenze dal conto di 
tesoreria sanità al conto di tesoreria 
ordinario per l’importo di Euro 110 mln 
stante la necessità, evidenziata nella citata 
nota RA/280140/SQ del 24 ottobre 2014, di 
scongiurare “… danni erariali a carico della 
finanza regionale per ritardati pagamenti e 
per conteziosi, danni dal rischio di 
potenziale disimpegno di risorse a valere 
sulla programmazione comunitaria e danni 
d’immagine a carico della Regione …”; 

− di dover procedere alla variazione di 
bilancio finalizzata a consentire la 
registrazione dell’utilizzo temporaneo della 
giacenza di liquidità mediante prelievo dal 
conto di tesoreria regionale sanità al conto 
di tesoreria regionale ordinario di cui al 
capitolo di spesa 99.04.104 – 441215.1, 
denominato “Trasferimento a titolo 
temporaneo di risorse dal conto corrente 
sanità al conto corrente ordinario di 

tesoreria regionale” e al correlato capitolo 
di entrata 06.00.104 – 61215.1, denominato 
“Movimentazione temporanea di risorse dal 
conto corrente sanità al conto corrente 
ordinario di tesoreria regionale”; 

− di dover procedere alla variazione di 
bilancio finalizzata a consentire la 
registrazione della restituzione della 
liquidità temporaneamente utilizzata 
mediante prelievo dal conto di tesoreria 
regionale ordinario al conto di tesoreria 
regionale sanità di cui al capitolo di spesa 
99.04.104 – 441210.1, denominato 
“Trasferimento a titolo temporaneo di 
risorse dal conto corrente ordinario di 
tesoreria regionale al conto corrente sanità” 
e al correlato capitolo di entrata 06.00.104 – 
61210.1, denominato “Movimentazione 
temporanea di risorse dal conto corrente 
ordinario di tesoreria regionale al conto 
corrente sanità”; 

 
VISTO lo schema di variazione al bilancio di 
previsione corrente, predisposto dal Servizio 
Bilancio e allegato come parte integrante e 
sostanziale del presente atto, recante la 
variazione di stanziamento dei capitoli 
correlati di entrata e di spesa impiegati per la 
contabilizzazione dei trasferimenti temporanei 
di giacenze dal conto di tesoreria sanità al 
conto di tesoreria ordinario e per il successivo 
ripristino delle somme; 
 
DATO ATTO che il Direttore della Direzione 
Riforme Istituzionali, Enti Locali, Bilancio, 
Attività Sportive, e il Dirigente del Servizio 
Bilancio hanno espresso parere favorevole in 
ordine alla regolarità tecnica ed amministrativa 
nonché sulla legittimità del presente 
provvedimento; 
 
A voti unanimi, resi nelle forme di legge. 
 

DELIBERA 
 
1. di autorizzare il trasferimento temporaneo 

di giacenze dal conto di tesoreria sanità al 
conto di tesoreria ordinario per l’importo di 
Euro 110 mln stante la necessità, 
evidenziata nella citata nota RA/280140/SQ 
del 24 ottobre 2014, di scongiurare danni 
erariali a carico della finanza regionale per 
ritardati pagamenti e per conteziosi, danni 
dal rischio di potenziale disimpegno di 
risorse a valere sulla programmazione 
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comunitaria e danni d’immagine a carico 
della Regione; 

2. di approvare la variazione al bilancio, per 
competenza e per cassa, come da “Prospetto 
di variazione al bilancio di previsione”, 
allegato come parte integrante e sostanziale 
al presente provvedimento, in attuazione 
delle disposizioni di cui all’articolo 21 del 
D.Lgs. 118/2011; 

3. di reintegrare la liquidità 
temporaneamente prelevata dal conto di 
tesoreria regionale sanità con le risorse che 
affluiranno sul conto di tesoreria ordinario a 
seguito dei rimborsi operati dall’Unione 
Europea rispetto alle anticipazioni di spesa 
erogate dalla Regione per la realizzazione 
dei programmi comunitari del PO FSE; 

4. di dare mandato al Servizio Bilancio della 
Direzione Riforme istituzionali, Enti locali, 
Bilancio, Attività sportive, a porre in essere i 
provvedimenti necessari a dare esecuzione 
a quanto disposto dal presente 
provvedimento e a trasmettere lo stesso al 
Commissario ad acta per la realizzazione del 
Piano di rientro dai deficit sanitari e alla 
Direzione Politiche della Salute, nonché al 
Servizio Ragioneria Generale e al Servizio 
Risorse Finanziarie; 

5. di incaricare il Servizio Bilancio di 
trasmettere il presente provvedimento alla 
Commissione Bilancio del Consiglio 
regionale, al Servizio Affari della Giunta per 
la pubblicazione sul B.U.R.A.T. e al Tesoriere 
regionale. 

 
Seguono allegati 
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GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 28.10.2014, n. 690 
Variazione al bilancio di previsione 2014 ai 
sensi dell’articolo 25, comma 2, della L.R. 
3/2002. Nuove assegnazioni, variazione n. 
7. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 

DELIBERA 
 
1. di approvare la variazione al bilancio di 

previsione corrente, in termini di 
competenza e cassa, ai sensi dell’art. 25, 
comma 2, della L.R. 25 marzo 2002, n. 3, 
come da “Prospetto di variazione di 
bilancio” allegato come parte integrante e 
sostanziale della presente deliberazione; 

2. di stabilire l’assegnazione della titolarità 
della gestione dei nuovi capitoli di entrata 
e della spesa alle Direzioni regionali così 
come riportate per sigla nel “Prospetto di 
variazione al bilancio” di cui al punto 1.; 

3. di inviare la presente deliberazione, entro 
20 giorni dall’adozione, alla Commissione 
Bilancio del Consiglio regionale, ai sensi di 
quanto disposto dal comma 2 dell’articolo 
25 della legge regionale 25 marzo 2002, n. 
3; 

4. di inviare la presente deliberazione 
all’Ufficio B.U.R.A della Direzione Affari 
della Presidenza, Politiche Legislative e 
Comunitarie, Programmazione, Parchi, 
Territorio, Valutazioni Ambientali, 
Energia, per la relativa pubblicazione della 
medesima sul B.U.R.A.T., quale 
provvedimento di variazione al bilancio di 
previsione del corrente esercizio 
finanziario; 

5. di inviare la presente deliberazione al 
Commissario ad acta per la realizzazione 
del Piano di rientro dai deficit sanitari e 
alla Direzione Politiche della Salute; 

6. di inviare la presente deliberazione al 
Servizio Risorse Finanziarie della 
Direzione Riforme Istituzionali, Enti Locali, 
Bilancio, Attività Sportive; 

7. di incaricare il Servizio Bilancio di 
effettuare la trasmissione del presente 
provvedimento alle Strutture interessate; 

8. di dare atto che, ai sensi dell’art. 23, 
comma 1, lettera h, della L.R. 77/1999, 
recante “Norme in materia di 
organizzazione e rapporti di lavoro della 
Regione Abruzzo” il Direttore regionale 
nell’ambito dell’incarico conferito e fermo 
restando il potere di indirizzo dell’Organo 
di direzione politica “attribuisce i poteri di 
spesa e, ove previsto, di accertamento 
delle entrate ai Dirigenti preposti ai 
Servizi, mantenendo il coordinamento ed il 
controllo degli stanziamenti di bilancio 
assegnati alla Direzione”; 

9. di dare atto che, ai sensi del comma 2 bis), 
dell’art. 33 della L.R. 3/2002, recante 
“Ordinamento contabile della Regione 
Abruzzo”, i Dirigenti possono procedere 
all’assunzione degli impegni di spesa, per 
l’utilizzo delle risorse a destinazione 
vincolata, solo previo accertamento della 
relativa entrata; 

10. di dare atto che, ai sensi dell’art. 24, 
comma 2, lett. c), della L.R. 77/1999, 
recante “Norme in materia di 
organizzazione e rapporti di lavoro della 
Regione Abruzzo” il Dirigente preposto al 
Servizio, nell'ambito dell'autonomia 
funzionale dirigenziale, svolge funzioni di 
direzione e organizzazione della struttura 
affidata, in particolare “cura l'attuazione 
dei progetti e l'attività di gestione 
assegnati dal Direttore, adottando i relativi 
atti e provvedimenti amministrativi ed 
esercitando, nell'ambito delle risorse 
attribuite, i poteri di spesa o, secondo i 
casi, di accertamento ed acquisizione delle 
entrate”; 

11. di stabilire che la gestione delle risorse 
finanziarie da parte delle competenti 
Strutture amministrative regionali è 
disposta tenendo conto delle prescrizioni 
contenute nella propria deliberazione 3 
febbraio 2014, n. 63, che ha approvato il 
Programma Operativo per l’esercizio 
finanziario 2014, con la quale la Giunta 
regionale ha definito, tra l’altro, i criteri ed 
i principi per la gestione delle risorse 
finanziarie da parte delle Strutture 
amministrative regionali; 
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12. di dare atto che per il presente 
provvedimento di variazione di bilancio, 
non sussistono i requisiti per la 
trasmissione dello stesso al Collegio dei 
revisori dei conti per l’acquisizione del 
parere, così come disposto dall’articolo 21 
della L.R. 68/2012. 

 
Seguono allegati
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DECRETI 
 

PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
 
DECRETO 03.11.2014, n. 83 
Legge Regionale 17.12.1997, n. 143 e s.m.i. – 
D.P.G.R. n. 79 dell’11.11.2013 – 
Commissario Comunità Montana “Aventino 
Medio Sangro” – Revoca - Nuova nomina-  
 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
VISTA la Legge Regionale 09.01.2013, n. 1, 
recante “Modifiche ed integrazioni alla legge 
regionale 17 dicembre 1997, n. 143 (Norme in 
materia di riordino territoriale dei Comuni: 
Mutamenti delle circoscrizioni, delle 
denominazioni e delle sedi comunali. 
Istituzione di nuovi Comuni, Unioni, Fusioni) 
disposizioni in materia di riassetto degli enti 
del territorio montano e norme in materia di 
politiche di sviluppo della montagna 
abruzzese” ed, in particolare, gli articoli 15 bis 
e seguenti introdotti dall’articolo 3 della stessa; 
 
CONSIDERATO che, ai sensi dell'art. 15 bis 
della legge regionale17 dicembre 1997, n. 143 
e s.m.i., rubricato “Riassetto di enti del 
territorio montano”, “La Regione Abruzzo, al 
fine di assicurare il conseguimento degli 
obiettivi di finanza pubblica, l’ottimale 
coordinamento della stessa, il contenimento 
delle spese degli enti territoriali e il migliore 
svolgimento delle funzioni amministrative e 
dei servizi pubblici, procede al complessivo 
riassetto degli enti operanti nel territorio 
montano contestualmente promuovendo la 
costituzione di unioni tra i Comuni montani”; 
 
TENUTO CONTO che, ai sensi dell’articolo 15 
ter, comma 1, della predetta L.R. così come 
modificato dalla L.R. 20.04.2013, n. 10 “(…) i 
Comuni appartenenti a Comunità Montane 
trasmettono alla Regione, entro il termine 
perentorio del 15.09.2013, deliberazioni di 
identico contenuto, adottate dai Consigli 
Comunali ai sensi dell’art. 32 del D.Lgs. 
267/2000, con le quali costituiscono una o più 
Unioni di Comuni montani, ovvero Unioni 
Montane, o ai sensi dell’articolo 30 del D.Lgs. 
267/2000, con cui hanno stipulato apposite 
convenzioni, nel rispetto della normativa 
statale e regionale che disciplina le dimensioni 
territoriali omogenee e le soglie demografiche 

minime per l’esercizio in forma associata delle 
funzioni fondamentali”;  
 
RICHIAMATO l’articolo 15 quinquies, comma 
1, della Legge Regionale 17 dicembre 1997, n. 
143 e s.m.i., secondo cui “Decorso inutilmente il 
termine perentorio di cui all’articolo 15 ter, 
comma 1, il Presidente della Giunta regionale 
dispone con proprio Decreto la soppressione 
delle relative Comunità Montane e nomina un 
Commissario liquidatore per ciascuna di esse”; 
 
RICHIAMATI altresì, i commi 5,6,7,8 e 9 
dell’articolo 15 quinquies, della suddetta legge 
regionale, che dispongono: 
− “5. Con il Decreto del Presidente della 

Giunta Regionale, sono disciplinati i compiti 
e le funzioni del Commissario necessari per 
la definizione dei rapporti successori, ivi 
compresi quelli relativi al personale delle 
Comunità Montane soppresse titolare di 
rapporti di lavoro di cui al vigente articolo 
21, comma 5, della L.R. 10/2008”. 

− “6. il Commissario, nello svolgimento delle 
proprie funzioni e dei propri compiti, fa 
capo alle Direzioni della Giunta regionale 
competenti in materia di risorse umane e 
strumentali e in materia di politiche del 
lavoro, seguendone gli indirizzi. Il 
Commissario relaziona alla Direzione della 
Giunta regionale competente in materia di 
riforme istituzionali e di enti locali”. 

− “7. Entro 60 giorni dall’insediamento, 
ciascun Commissario liquidatore propone, 
alle Direzioni regionali competenti in 
materia di risorse umane e strumentali e di 
politiche del lavoro, un piano di liquidazione 
della Comunità Montana soppressa e di 
ricollocazione del personale di cui al comma 
5, secondo le vigenti disposizioni del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n 165 e 
in particolare degli articoli 30 e 33 dello 
stesso, espletando le relative procedure”. 

− “8. Ove il Commissario non adempia nel 
termine di cui al comma 7, provvede la 
Giunta regionale per il tramite delle 
Direzioni regionali ivi indicate”. 

− “9. Il Presidente della Giunta regionale 
approva con proprio decreto su proposta 
delle Direzioni regionali di cui al comma 6, il 
piano di liquidazione e di successione nella 
titolarità del patrimonio e dei rapporti 
giuridici attivi e passivi già facenti capo a 
ciascuna Comunità Montana soppressa e ne 
dichiara l’estinzione”; 
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CONSIDERATO che suddette strutture 
regionali non hanno ancora completato le 
attività di competenza; 
 
RICHIAMATO il Decreto n. 79 del 11.11.2013 
del Presidente della Giunta Regionale con il 
quale è stata soppressa la Comunità Montana 
“Aventino Medio Sangro” e nel contempo è 
stato nominato Commissario liquidatore il dott. 
Guglielmo Palmieri; 
 
CONSIDERATA la natura fiduciaria 
dell’incarico conferito al predetto 
Commissario; 
 
ATTESO che di tale Comunità Montana 
facevano parte i Comuni di: Casoli, Civitella 
Messer Raimondo, Colledimacine, Gessopalena, 
Lama dei Peligni, Lettopalena, Palena, 
Roccascalegna, Taranta Peligna e Torricella 
Peligna; 
 
RICHIAMATO l’articolo 14, commi 28 bis e 31 
del D.L.31.05.2010, n. 78 così come modificato 
dall’articolo 1, comma 107 della 
Legge7.04.2014, n. 56, che prevede:  
− “28-bis. Per le unioni di cui al comma 28 si 

applica l’articolo 32 del testo unico di cui al 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e 
successive modificazioni”. 

− “31. Il limite demografico minimo delle 
unioni e delle convenzioni di cui al presente 
articolo e’ fissato in 10.000 abitanti, ovvero 
in 3.000 abitanti se i comuni appartengono 
o sono appartenuti a comunita’ montane, 
fermo restando che, in tal caso, le unioni 
devono essere formate da almeno tre 
comuni, e salvi il diverso limite demografico 
ed eventuali deroghe in ragione di 
particolari condizioni territoriali, 
individuati dalla regione. Il limite non si 
applica alle unioni di comuni gia’ costituite”;  

 
VISTA la nota a firma congiunta del Presidente 
della Giunta Regionale dott. Luciano D’Alfonso 
e del Componente la Giunta arch. Mario 
Mazzocca che, in data 20.10.14 prot. RA/ 
273817, hanno comunicato il venir meno del 
rapporto fiduciario con il Commissario della 
Comunità Montana “Aventino Medio Sangro” 
dott. Guglielmo Palmieri ed hanno indicato il 
rag. Antonio Mario Innaurato quale nuovo 
Commissario della predetta Comunità 
Montana; 

 
PRECISATO  che il nominando Commissario 
è incaricato di portare a compimento tutte le 
attività previste dal citato art. 15 quinquies 
della L.R. 1/2013 facendo capo alle Strutture 
regionali competenti di cui allo stesso articolo, 
predisponendo ed attivando tutte le modalità 
idonee al fine di garantire la più rapida 
successione negli stessi degli enti subentranti 
ed assicurando la massima collaborazione con 
le stesse Strutture regionali competenti a 
svolgere e completare il procedimento di 
perfezionamento del piano di liquidazione; 
 
ATTESO che in tale attività il Commissario avrà 
quale obiettivo prioritario quello di favorire la 
costituzione di Unioni Montane fra i Comuni 
alla stessa appartenuti; 
  
CONFERMATO che il Commissario assicura 
l’adozione di tutti gli atti necessari a garantire 
la regolare continuità amministrativa fino 
all’adozione del decreto di estinzione della 
Comunità Montana “Aventino Medio Sangro” 
soppressa con DPGR n. 79 dell’11.11.2013; 
 
DATO ATTO che il Direttore della Direzione 
Riforme Istituzionali, Enti Locali, Bilancio, 
Attività Sportive ed il Dirigente del Servizio 
Sistemi Locali e Programmazione dello 
Sviluppo Montano - Sport, hanno espresso 
parere favorevole in ordine alla regolarità 
tecnica amministrativa nonché sulla legittimità 
del presente provvedimento; 
 

DECRETA 
 

Articolo1 
Revoca Commissario e nuova nomina 

 
L’incarico di Commissario conferito al dott. 
Guglielmo Palmieri con decreto P.G.R n. 79 del 
11.11.2013 è revocato. 
Al fine di pervenire alla definizione dei rapporti 
successori tra la Comunità Montana “Peligna” 
ed i Comuni facenti parte della medesima o 
Unioni di comuni costituiti fra gli stessi ed al 
fine di pervenire al perfezionamento del piano 
di liquidazione, è nominato Commissario, a 
decorrere dalla data di notifica del presente 
decreto, il rag. Antonio Mario Innaurato che ha 
all’uopo provveduto a rilasciare la 
dichiarazione di cui all’art. 7, comma 2 D.Lgs. 
235/2012 (legge Severino) circa l’assenza di 
cause ostative alla nomina. 
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Dalla data di assunzione dell’incarico da parte 
del Commissario nominato con il presente 
decreto, cessa l’incarico conferito al 
Commissario con il Decreto n. 79 
dell’11.11.2013.  
Per l’incarico di Commissario non viene 
attribuito alcun compenso e sono riconosciute 
esclusivamente le spese effettivamente 
sostenute per l’espletamento dello stesso che 
faranno carico sul bilancio della liquidazione. 
 

Articolo 2 
Competenze del Commissario 

 
Il nominando Commissario è incaricato di 
portare a compimento tutte le attività 
necessarie per la definizione dei rapporti 
successori, predisponendo ed attivando tutte le 
modalità idonee al fine di garantire la più 
rapida successione negli stessi degli enti 
subentranti ed assicurando la massima 
collaborazione con le Strutture regionali 
competenti, ai sensi dell’art. 15 quinquies della 
L.R. 1/2013, a svolgere e completare il 
procedimento di perfezionamento del piano di 
liquidazione. 
In tale attività il Commissario avrà quale 
obiettivo prioritario quello di favorire la 
costituzione di Unioni Montane fra i Comuni 
alla stessa appartenuti. 
Il Commissario per l’esercizio delle proprie 
funzioni si avvale del personale della soppressa 
predetta Comunità Montana.  
 

Articolo 3 
Estinzione 

 
Il Presidente della Giunta Regionale, con 
successivo decreto, approva, su proposta delle 
Direzioni regionali competenti in materia di 
risorse umane e strumentali e di politiche del 
lavoro, il piano di liquidazione e di successione 
nella titolarità del patrimonio e dei rapporti 
giuridici attivi e passivi facenti capo alla 
Comunità Montana soppressa e ne dichiara 
l’estinzione. 
 

Articolo 4 
Notifica 

 
Il presente Decreto è notificato, a cura del 
Servizio “Sistemi Locali e Programmazione 
dello Sviluppo Montano - Sport” della Direzione 
“Riforme Istituzionali, Enti Locali, Bilancio, 
Attività Sportive”, al dott. Guglielmo Palmieri, 

al rag. Antonio Mario Innaurato ed ai legali 
rappresentanti di tutti gli enti interessati dal 
medesimo. 
Lo stesso Decreto è altresì comunicato, a cura 
del Servizio “Sistemi Locali e Programmazione 
dello Sviluppo Montano - Sport”, della 
Direzione “Riforme Istituzionali, Enti Locali, 
Bilancio, Attività Sportive”, alle Direzioni 
regionali competenti in materia di risorse 
umane e strumentali e di politiche del lavoro e 
alla Struttura Speciale di Supporto Avvocatura 
Regionale. 
 

Articolo 5 
Pubblicazione 

 
Il presente decreto è pubblicato per estratto sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo a 
cura della Direzione Affari della Presidenza. 
 

IL PRESIDENTE 
Dott. Luciano D’Alfonso 

PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
 
DECRETO 03.11.2014, n. 84 
Legge Regionale 17.12.1997, n. 143 e s.m.i. – 
D.P.G.R. n. 75 dell’11.11.2013 – 
Commissario Comunità Montana 
“Maielletta” – Revoca - Nuova nomina- 
 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
VISTA la Legge Regionale 09.01.2013, n. 1, 
recante “Modifiche ed integrazioni alla legge 
regionale 17 dicembre 1997, n. 143 (Norme in 
materia di riordino territoriale dei Comuni: 
Mutamenti delle circoscrizioni, delle 
denominazioni e delle sedi comunali. 
Istituzione di nuovi Comuni, Unioni, Fusioni) 
disposizioni in materia di riassetto degli enti 
del territorio montano e norme in materia di 
politiche di sviluppo della montagna 
abruzzese” ed, in particolare, gli articoli 15 bis 
e seguenti introdotti dall’articolo 3 della stessa; 
 
CONSIDERATO che, ai sensi dell'art. 15 bis 
della legge regionale17 dicembre 1997, n. 143 
e s.m.i., rubricato “Riassetto di enti del 
territorio montano”, “La Regione Abruzzo, al 
fine di assicurare il conseguimento degli 
obiettivi di finanza pubblica, l’ottimale 
coordinamento della stessa, il contenimento 
delle spese degli enti territoriali e il migliore 
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svolgimento delle funzioni amministrative e 
dei servizi pubblici, procede al complessivo 
riassetto degli enti operanti nel territorio 
montano contestualmente promuovendo la 
costituzione di unioni tra i Comuni montani”; 
 
TENUTO CONTO che, ai sensi dell’articolo 15 
ter, comma 1, della predetta L.R. così come 
modificato dalla L.R. 20.04.2013, n. 10 “(…) i 
Comuni appartenenti a Comunità Montane 
trasmettono alla Regione, entro il termine 
perentorio del 15.09.2013, deliberazioni di 
identico contenuto, adottate dai Consigli 
Comunali ai sensi dell’art. 32 del D.Lgs. 
267/2000, con le quali costituiscono una o più 
Unioni di Comuni montani, ovvero Unioni 
Montane, o ai sensi dell’articolo 30 del D.Lgs. 
267/2000, con cui hanno stipulato apposite 
convenzioni, nel rispetto della normativa 
statale e regionale che disciplina le dimensioni 
territoriali omogenee e le soglie demografiche 
minime per l’esercizio in forma associata delle 
funzioni fondamentali”; 
 
RICHIAMATO l’articolo 15 quinquies, comma 
1, della Legge Regionale 17 dicembre 1997, n. 
143 e s.m.i., secondo cui “Decorso inutilmente il 
termine perentorio di cui all’articolo 15 ter, 
comma 1, il Presidente della Giunta regionale 
dispone con proprio Decreto la soppressione 
delle relative Comunità Montane e nomina un 
Commissario liquidatore per ciascuna di esse”; 
 
RICHIAMATI altresì, i commi 5,6,7,8 e 9 
dell’articolo 15 quinquies, della suddetta legge 
regionale, che dispongono: 
− “5. Con il Decreto del Presidente della 

Giunta Regionale, sono disciplinati i compiti 
e le funzioni del Commissario necessari per 
la definizione dei rapporti successori, ivi 
compresi quelli relativi al personale delle 
Comunità Montane soppresse titolare di 
rapporti di lavoro di cui al vigente articolo 
21, comma 5, della L.R. 10/2008”. 

− “6. il Commissario, nello svolgimento delle 
proprie funzioni e dei propri compiti, fa 
capo alle Direzioni della Giunta regionale 
competenti in materia di risorse umane e 
strumentali e in materia di politiche del 
lavoro, seguendone gli indirizzi. Il 
Commissario relaziona alla Direzione della 
Giunta regionale competente in materia di 
riforme istituzionali e di enti locali”. 

− “7. Entro 60 giorni dall’insediamento, 
ciascun Commissario liquidatore propone, 

alle Direzioni regionali competenti in 
materia di risorse umane e strumentali e di 
politiche del lavoro, un piano di liquidazione 
della Comunità Montana soppressa e di 
ricollocazione del personale di cui al comma 
5, secondo le vigenti disposizioni del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n 165 e 
in particolare degli articoli 30 e 33 dello 
stesso, espletando le relative procedure”. 

− “8. Ove il Commissario non adempia nel 
termine di cui al comma 7, provvede la 
Giunta regionale per il tramite delle 
Direzioni regionali ivi indicate”. 

− “9. Il Presidente della Giunta regionale 
approva con proprio decreto su proposta 
delle Direzioni regionali di cui al comma 6, il 
piano di liquidazione e di successione nella 
titolarità del patrimonio e dei rapporti 
giuridici attivi e passivi già facenti capo a 
ciascuna Comunità Montana soppressa e ne 
dichiara l’estinzione”; 

 
CONSIDERATO che suddette strutture 
regionali non hanno ancora completato le 
attività di competenza; 
 
RICHIAMATO il Decreto n. 75 del 11.11.2013 
del Presidente della Giunta Regionale con il 
quale è stata soppressa la Comunità Montana 
“Maielletta” e nel contempo è stato nominato 
Commissario liquidatore il sig. Luigi Natale; 
 
CONSIDERATA la natura fiduciaria 
dell’incarico conferito al predetto 
Commissario; 
 
ATTESO che di tale Comunità Montana 
facevano parte i Comuni di: Fara San Martino, 
Guardiagrele, Palombaro, Pennapiedimonte, 
Pretoro, Rapino e Roccamontepiano; 
 
RICHIAMATO l’articolo 14, commi 28 bis e 31 
del D.L.31.05.2010, n. 78 così come modificato 
dall’articolo 1, comma 107 della 
Legge7.04.2014, n. 56, che prevede: 
− “28-bis. Per le unioni di cui al comma 28 si 

applica l’articolo 32 del testo unico di cui al 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e 
successive modificazioni”. 

− “31. Il limite demografico minimo delle 
unioni e delle convenzioni di cui al presente 
articolo e’ fissato in 10.000 abitanti, ovvero 
in 3.000 abitanti se i comuni appartengono 
o sono appartenuti a comunita’ montane, 
fermo restando che, in tal caso, le unioni 
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devono essere formate da almeno tre 
comuni, e salvi il diverso limite demografico 
ed eventuali deroghe in ragione di 
particolari condizioni territoriali, 
individuati dalla regione. Il limite non si 
applica alle unioni di comuni gia’ costituite”; 

 
VISTA la nota a firma congiunta del Presidente 
della Giunta Regionale dott. Luciano D’Alfonso 
e del Componente la Giunta arch. Mario 
Mazzocca che, in data 20.10.14 prot. RA/ 
273823, hanno comunicato il venir meno del 
rapporto fiduciario con il Commissario della 
Comunità Montana “Maielletta” sig. Luigi 
Natale ed hanno indicato il sig. Adamo Carulli 
quale nuovo Commissario della predetta 
Comunità Montana; 
 
PRECISATO  che il nominando Commissario 
è incaricato di portare a compimento tutte le 
attività previste dal citato art. 15 quinquies 
della L.R. 1/2013 facendo capo alle Strutture 
regionali competenti di cui allo stesso articolo, 
predisponendo ed attivando tutte le modalità 
idonee al fine di garantire la più rapida 
successione negli stessi degli enti subentranti 
ed assicurando la massima collaborazione con 
le stesse Strutture regionali competenti a 
svolgere e completare il procedimento di 
perfezionamento del piano di liquidazione; 
 
ATTESO che in tale attività il Commissario avrà 
quale obiettivo prioritario quello di favorire la 
costituzione di Unioni Montane fra i Comuni 
alla stessa appartenuti; 
 
CONFERMATO che il Commissario assicura 
l’adozione di tutti gli atti necessari a garantire 
la regolare continuità amministrativa fino 
all’adozione del decreto di estinzione della 
Comunità Montana “Maielletta” soppressa con 
DPGR n. 75 dell’11.11.2013; 
 
DATO ATTO che il Direttore della Direzione 
Riforme Istituzionali, Enti Locali, Bilancio, 
Attività Sportive ed il Dirigente del Servizio 
Sistemi Locali e Programmazione dello 
Sviluppo Montano - Sport, hanno espresso 
parere favorevole in ordine alla regolarità 
tecnica amministrativa nonché sulla legittimità 
del presente provvedimento; 
 

DECRETA 
 

Articolo1 
Revoca Commissario e nuova nomina 

 
L’incarico di Commissario conferito al sig. Luigi 
Natale con decreto P.G.R n. 75 del 11.11.2013 è 
revocato. 
Al fine di pervenire alla definizione dei rapporti 
successori tra la Comunità Montana 
“Maielletta” ed i Comuni facenti parte della 
medesima o Unioni di comuni costituiti fra gli 
stessi ed al fine di pervenire al 
perfezionamento del piano di liquidazione, è 
nominato Commissario, a decorrere dalla data 
di notifica del presente decreto, il sig. Adamo 
Carulli che ha all’uopo provveduto a rilasciare 
la dichiarazione di cui all’art. 7, comma 2 D.Lgs. 
235/2012 (legge Severino) circa l’assenza di 
cause ostative alla nomina. 
Dalla data di assunzione dell’incarico da parte 
del Commissario nominato con il presente 
decreto, cessa l’incarico conferito al 
Commissario con il Decreto n. 75 
dell’11.11.2013. 
Per l’incarico di Commissario non viene 
attribuito alcun compenso e sono riconosciute 
esclusivamente le spese effettivamente 
sostenute per l’espletamento dello stesso che 
faranno carico sul bilancio della liquidazione. 
 
 

Articolo 2 
Competenze del Commissario 

 
Il nominando Commissario è incaricato di 
portare a compimento tutte le attività 
necessarie per la definizione dei rapporti 
successori, predisponendo ed attivando tutte le 
modalità idonee al fine di garantire la più 
rapida successione negli stessi degli enti 
subentranti ed assicurando la massima 
collaborazione con le Strutture regionali 
competenti, ai sensi dell’art. 15 quinquies della 
L.R. 1/2013, a svolgere e completare il 
procedimento di perfezionamento del piano di 
liquidazione. 
In tale attività il Commissario avrà quale 
obiettivo prioritario quello di favorire la 
costituzione di Unioni Montane fra i Comuni 
alla stessa appartenuti. 
Il Commissario per l’esercizio delle proprie 
funzioni si avvale del personale della soppressa 
predetta Comunità Montana. 
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Articolo 3 
Estinzione 

 
Il Presidente della Giunta Regionale, con 
successivo decreto, approva, su proposta delle 
Direzioni regionali competenti in materia di 
risorse umane e strumentali e di politiche del 
lavoro, il piano di liquidazione e di successione 
nella titolarità del patrimonio e dei rapporti 
giuridici attivi e passivi facenti capo alla 
Comunità Montana soppressa e ne dichiara 
l’estinzione. 
 

Articolo 4 
Notifica 

 
Il presente Decreto è notificato, a cura del 
Servizio “Sistemi Locali e Programmazione 
dello Sviluppo Montano - Sport” della Direzione 
“Riforme Istituzionali, Enti Locali, Bilancio, 
Attività Sportive”, al sig. Luigi Natale, al sig. 
Adamo Carulli ed ai legali rappresentanti di 
tutti gli enti interessati dal medesimo. 
Lo stesso Decreto è altresì comunicato, a cura 
del Servizio “Sistemi Locali e Programmazione 
dello Sviluppo Montano - Sport”, della 
Direzione “Riforme Istituzionali, Enti Locali, 
Bilancio, Attività Sportive”, alle Direzioni 
regionali competenti in materia di risorse 
umane e strumentali e di politiche del lavoro e 
alla Struttura Speciale di Supporto Avvocatura 
Regionale. 
 

Articolo 5 
Pubblicazione 

 
Il presente decreto è pubblicato per estratto sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo a 
cura della Direzione Affari della Presidenza. 
 

IL PRESIDENTE 
Dott. Luciano D’Alfonso 

PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIOMNALE 
 
DECRETO 03.11.2014, n. 85 
Legge Regionale 17.12.1997, n. 143 e s.m.i. – 
D.P.G.R. n. 73 dell’11.11.2013 – 
Commissario Comunità Montana “Montagna 
Sangro Vastese” – Revoca - Nuova nomina- 
 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 

VISTA la Legge Regionale 09.01.2013, n. 1, 
recante “Modifiche ed integrazioni alla legge 
regionale 17 dicembre 1997, n. 143 (Norme in 
materia di riordino territoriale dei Comuni: 
Mutamenti delle circoscrizioni, delle 
denominazioni e delle sedi comunali. 
Istituzione di nuovi Comuni, Unioni, Fusioni) 
disposizioni in materia di riassetto degli enti 
del territorio montano e norme in materia di 
politiche di sviluppo della montagna 
abruzzese” ed, in particolare, gli articoli 15 bis 
e seguenti introdotti dall’articolo 3 della stessa; 
 
CONSIDERATO che, ai sensi dell'art. 15 bis 
della legge regionale17 dicembre 1997, n. 143 
e s.m.i., rubricato “Riassetto di enti del 
territorio montano”, “La Regione Abruzzo, al 
fine di assicurare il conseguimento degli 
obiettivi di finanza pubblica, l’ottimale 
coordinamento della stessa, il contenimento 
delle spese degli enti territoriali e il migliore 
svolgimento delle funzioni amministrative e 
dei servizi pubblici, procede al complessivo 
riassetto degli enti operanti nel territorio 
montano contestualmente promuovendo la 
costituzione di unioni tra i Comuni montani”; 
 
TENUTO CONTO che, ai sensi dell’articolo 15 
ter, comma 1, della predetta L.R. così come 
modificato dalla L.R. 20.04.2013, n. 10 “(…) i 
Comuni appartenenti a Comunità Montane 
trasmettono alla Regione, entro il termine 
perentorio del 15.09.2013, deliberazioni di 
identico contenuto, adottate dai Consigli 
Comunali ai sensi dell’art. 32 del D.Lgs. 
267/2000, con le quali costituiscono una o più 
Unioni di Comuni montani, ovvero Unioni 
Montane, o ai sensi dell’articolo 30 del D.Lgs. 
267/2000, con cui hanno stipulato apposite 
convenzioni, nel rispetto della normativa 
statale e regionale che disciplina le dimensioni 
territoriali omogenee e le soglie demografiche 
minime per l’esercizio in forma associata delle 
funzioni fondamentali”; 
 
RICHIAMATO l’articolo 15 quinquies, comma 
1, della Legge Regionale 17 dicembre 1997, n. 
143 e s.m.i., secondo cui “Decorso inutilmente il 
termine perentorio di cui all’articolo 15 ter, 
comma 1, il Presidente della Giunta regionale 
dispone con proprio Decreto la soppressione 
delle relative Comunità Montane e nomina un 
Commissario liquidatore per ciascuna di esse”; 
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RICHIAMATI altresì, i commi 5,6,7,8 e 9 
dell’articolo 15 quinquies, della suddetta legge 
regionale, che dispongono: 
− “5. Con il Decreto del Presidente della 

Giunta Regionale, sono disciplinati i compiti 
e le funzioni del Commissario necessari per 
la definizione dei rapporti successori, ivi 
compresi quelli relativi al personale delle 
Comunità Montane soppresse titolare di 
rapporti di lavoro di cui al vigente articolo 
21, comma 5, della L.R. 10/2008”. 

− “6. il Commissario, nello svolgimento delle 
proprie funzioni e dei propri compiti, fa 
capo alle Direzioni della Giunta regionale 
competenti in materia di risorse umane e 
strumentali e in materia di politiche del 
lavoro, seguendone gli indirizzi. Il 
Commissario relaziona alla Direzione della 
Giunta regionale competente in materia di 
riforme istituzionali e di enti locali”. 

− “7. Entro 60 giorni dall’insediamento, 
ciascun Commissario liquidatore propone, 
alle Direzioni regionali competenti in 
materia di risorse umane e strumentali e di 
politiche del lavoro, un piano di liquidazione 
della Comunità Montana soppressa e di 
ricollocazione del personale di cui al comma 
5, secondo le vigenti disposizioni del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n 165 e 
in particolare degli articoli 30 e 33 dello 
stesso, espletando le relative procedure”. 

− “8. Ove il Commissario non adempia nel 
termine di cui al comma 7, provvede la 
Giunta regionale per il tramite delle 
Direzioni regionali ivi indicate”. 

− “9. Il Presidente della Giunta regionale 
approva con proprio decreto su proposta 
delle Direzioni regionali di cui al comma 6, il 
piano di liquidazione e di successione nella 
titolarità del patrimonio e dei rapporti 
giuridici attivi e passivi già facenti capo a 
ciascuna Comunità Montana soppressa e ne 
dichiara l’estinzione”; 

 
CONSIDERATO che suddette strutture 
regionali non hanno ancora completato le 
attività di competenza; 
 
RICHIAMATO il Decreto n. 73 del 11.11.2013 
del Presidente della Giunta Regionale con il 
quale è stata soppressa la Comunità Montana 
“Montagna Sangro Vastese” e nel contempo è 
stato nominato Commissario liquidatore il dott. 
Armando Di Luca; 
 

CONSIDERATA la natura fiduciaria 
dell’incarico conferito al predetto 
Commissario; 
 
ATTESO che di tale Comunità Montana 
facevano parte i Comuni di: Borrello, 
Castelguidone, Castiglione Messer Marino, 
Civitaluparella, Fallo, Fraine, Gamberale, 
Montazzoli, Montebello sul Sangro, 
Monteferrante, Montelapiano, 
Montenerodomo, Pennadomo, Pizzoferrato, 
Quadri, Roccaspinalveti, Roio del Sangro, 
Rosello, Schiavi d’Abruzzo e Torrebruna; 
 
RICHIAMATO l’articolo 14, commi 28 bis e 31 
del D.L.31.05.2010, n. 78 così come modificato 
dall’articolo 1, comma 107 della 
Legge7.04.2014, n. 56, che prevede: 
− “28-bis. Per le unioni di cui al comma 28 si 

applica l’articolo 32 del testo unico di cui al 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e 
successive modificazioni”. 

− “31. Il limite demografico minimo delle 
unioni e delle convenzioni di cui al presente 
articolo e’ fissato in 10.000 abitanti, ovvero 
in 3.000 abitanti se i comuni appartengono 
o sono appartenuti a comunita’ montane, 
fermo restando che, in tal caso, le unioni 
devono essere formate da almeno tre 
comuni, e salvi il diverso limite demografico 
ed eventuali deroghe in ragione di 
particolari condizioni territoriali, 
individuati dalla regione. Il limite non si 
applica alle unioni di comuni gia’ costituite”; 

 
VISTA la nota a firma congiunta del Presidente 
della Giunta Regionale dott. Luciano D’Alfonso 
e del Componente la Giunta arch. Mario 
Mazzocca che, in data 22.10.14 prot. RA/ 
277568, hanno comunicato il venir meno del 
rapporto fiduciario con il Commissario della 
Comunità Montana “Montagna Sangro Vastese” 
dott. Armando Di Luca ed hanno indicato il rag. 
Arturo Scopino quale nuovo Commissario della 
predetta Comunità Montana; 
 
PRECISATO che il nominando Commissario è 
incaricato di portare a compimento tutte le 
attività previste dal citato art. 15 quinquies 
della L.R. 1/2013 facendo capo alle Strutture 
regionali competenti di cui allo stesso articolo, 
predisponendo ed attivando tutte le modalità 
idonee al fine di garantire la più rapida 
successione negli stessi degli enti subentranti 
ed assicurando la massima collaborazione con 
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le stesse Strutture regionali competenti a 
svolgere e completare il procedimento di 
perfezionamento del piano di liquidazione; 
 
ATTESO che in tale attività il Commissario avrà 
quale obiettivo prioritario quello di favorire la 
costituzione di Unioni Montane fra i Comuni 
alla stessa appartenuti; 
 
CONFERMATO che il Commissario assicura 
l’adozione di tutti gli atti necessari a garantire 
la regolare continuità amministrativa fino 
all’adozione del decreto di estinzione della 
Comunità Montana “Montagna Sangro Vastese” 
soppressa con DPGR n. 73 dell’11.11.2013; 
 
DATO ATTO che il Direttore della Direzione 
Riforme Istituzionali, Enti Locali, Bilancio, 
Attività Sportive ed il Dirigente del Servizio 
Sistemi Locali e Programmazione dello 
Sviluppo Montano - Sport, hanno espresso 
parere favorevole in ordine alla regolarità 
tecnica amministrativa nonché sulla legittimità 
del presente provvedimento; 
 

DECRETA 
 

Articolo1 
Revoca Commissario e nuova nomina 

 
L’incarico di Commissario conferito al dott. 
Armando Di Luca con decreto P.G.R n. 73 del 
11.11.2013 è revocato. 
Al fine di pervenire alla definizione dei rapporti 
successori tra la Comunità Montana “Montagna 
Sangro Vastese” ed i Comuni facenti parte della 
medesima o Unioni di comuni costituiti fra gli 
stessi ed al fine di pervenire al 
perfezionamento del piano di liquidazione, è 
nominato Commissario, a decorrere dalla data 
di notifica del presente decreto, il rag. Arturo 
Scopino che ha all’uopo provveduto a rilasciare 
la dichiarazione di cui all’art. 7, comma 2 D.Lgs. 
235/2012 (legge Severino) circa l’assenza di 
cause ostative alla nomina. 
Dalla data di assunzione dell’incarico da parte 
del Commissario nominato con il presente 
decreto, cessa l’incarico conferito al 
Commissario con il Decreto n. 73 
dell’11.11.2013. 
Per l’incarico di Commissario non viene 
attribuito alcun compenso e sono riconosciute 
esclusivamente le spese effettivamente 
sostenute per l’espletamento dello stesso che 
faranno carico sul bilancio della liquidazione. 

 
Articolo 2 

Competenze del Commissario 
 
Il nominando Commissario è incaricato di 
portare a compimento tutte le attività 
necessarie per la definizione dei rapporti 
successori, predisponendo ed attivando tutte le 
modalità idonee al fine di garantire la più 
rapida successione negli stessi degli enti 
subentranti ed assicurando la massima 
collaborazione con le Strutture regionali 
competenti, ai sensi dell’art. 15 quinquies della 
L.R. 1/2013, a svolgere e completare il 
procedimento di perfezionamento del piano di 
liquidazione. 
In tale attività il Commissario avrà quale 
obiettivo prioritario quello di favorire la 
costituzione di Unioni Montane fra i Comuni 
alla stessa appartenuti. 
Il Commissario per l’esercizio delle proprie 
funzioni si avvale del personale della soppressa 
predetta Comunità Montana. 
 

Articolo 3 
Estinzione 

 
Il Presidente della Giunta Regionale, con 
successivo decreto, approva, su proposta delle 
Direzioni regionali competenti in materia di 
risorse umane e strumentali e di politiche del 
lavoro, il piano di liquidazione e di successione 
nella titolarità del patrimonio e dei rapporti 
giuridici attivi e passivi facenti capo alla 
Comunità Montana soppressa e ne dichiara 
l’estinzione. 
 

Articolo 4 
Notifica 

 
Il presente Decreto è notificato, a cura del 
Servizio “Sistemi Locali e Programmazione 
dello Sviluppo Montano - Sport” della Direzione 
“Riforme Istituzionali, Enti Locali, Bilancio, 
Attività Sportive”, al dott. Armando Di Luca, al 
rag. Arturo Scopino ed ai legali rappresentanti 
di tutti gli enti interessati dal medesimo. 
Lo stesso Decreto è altresì comunicato, a cura 
del Servizio “Sistemi Locali e Programmazione 
dello Sviluppo Montano - Sport”, della 
Direzione “Riforme Istituzionali, Enti Locali, 
Bilancio, Attività Sportive”, alle Direzioni 
regionali competenti in materia di risorse 
umane e strumentali e di politiche del lavoro e 
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alla Struttura Speciale di Supporto Avvocatura 
Regionale. 
 

Articolo 5 
Pubblicazione 

 
Il presente decreto è pubblicato per estratto sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo a 
cura della Direzione Affari della Presidenza. 
 

IL PRESIDENTE 
Dott. Luciano D’Alfonso 

PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
 
DECRETO 05.11.2014, n. 86 
Legge Regionale 17.12.1997, n. 143 e s.m.i. – 
D.P.G.R. n. 82 dell’11.11.2013 – 
Commissario Comunità Montana “Montagna 
Pescarese” – Dimissioni - Accettazione - 
Nuova nomina- 
 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
VISTA la Legge Regionale 09.01.2013, n. 1, 
recante “Modifiche ed integrazioni alla legge 
regionale 17 dicembre 1997, n. 143 (Norme in 
materia di riordino territoriale dei Comuni: 
Mutamenti delle circoscrizioni, delle 
denominazioni e delle sedi comunali. 
Istituzione di nuovi Comuni, Unioni, Fusioni) 
disposizioni in materia di riassetto degli enti 
del territorio montano e norme in materia di 
politiche di sviluppo della montagna 
abruzzese” ed, in particolare, gli articoli 15 bis 
e seguenti introdotti dall’articolo 3 della stessa; 
 
CONSIDERATO che, ai sensi dell'art. 15 bis 
della legge regionale17 dicembre 1997, n. 143 
e s.m.i., rubricato “Riassetto di enti del 
territorio montano”, “La Regione Abruzzo, al 
fine di assicurare il conseguimento degli 
obiettivi di finanza pubblica, l’ottimale 
coordinamento della stessa, il contenimento 
delle spese degli enti territoriali e il migliore 
svolgimento delle funzioni amministrative e 
dei servizi pubblici, procede al complessivo 
riassetto degli enti operanti nel territorio 
montano contestualmente promuovendo la 
costituzione di unioni tra i Comuni montani”; 
 
TENUTO CONTO che, ai sensi dell’articolo 15 
ter, comma 1, della predetta L.R. così come 
modificato dalla L.R. 20.04.2013, n. 10 “(…) i 

Comuni appartenenti a Comunità Montane 
trasmettono alla Regione, entro il termine 
perentorio del 15.09.2013, deliberazioni di 
identico contenuto, adottate dai Consigli 
Comunali ai sensi dell’art. 32 del D.Lgs. 
267/2000, con le quali costituiscono una o più 
Unioni di Comuni montani, ovvero Unioni 
Montane, o ai sensi dell’articolo 30 del D.Lgs. 
267/2000, con cui hanno stipulato apposite 
convenzioni, nel rispetto della normativa 
statale e regionale che disciplina le dimensioni 
territoriali omogenee e le soglie demografiche 
minime per l’esercizio in forma associata delle 
funzioni fondamentali”; 
 
RICHIAMATO l’articolo 15 quinquies, comma 
1, della Legge Regionale 17 dicembre 1997, n. 
143 e s.m.i., secondo cui “Decorso inutilmente il 
termine perentorio di cui all’articolo 15 ter, 
comma 1, il Presidente della Giunta regionale 
dispone con proprio Decreto la soppressione 
delle relative Comunità Montane e nomina un 
Commissario liquidatore per ciascuna di esse”; 
 
RICHIAMATI altresì, i commi 5,6,7,8 e 9 
dell’articolo 15 quinquies, della suddetta legge 
regionale, che dispongono: 
− “5. Con il Decreto del Presidente della 

Giunta Regionale, sono disciplinati i compiti 
e le funzioni del Commissario necessari per 
la definizione dei rapporti successori, ivi 
compresi quelli relativi al personale delle 
Comunità Montane soppresse titolare di 
rapporti di lavoro di cui al vigente articolo 
21, comma 5, della L.R. 10/2008”. 

− “6. il Commissario, nello svolgimento delle 
proprie funzioni e dei propri compiti, fa 
capo alle Direzioni della Giunta regionale 
competenti in materia di risorse umane e 
strumentali e in materia di politiche del 
lavoro, seguendone gli indirizzi. Il 
Commissario relaziona alla Direzione della 
Giunta regionale competente in materia di 
riforme istituzionali e di enti locali”. 

− “7. Entro 60 giorni dall’insediamento, 
ciascun Commissario liquidatore propone, 
alle Direzioni regionali competenti in 
materia di risorse umane e strumentali e di 
politiche del lavoro, un piano di liquidazione 
della Comunità Montana soppressa e di 
ricollocazione del personale di cui al comma 
5, secondo le vigenti disposizioni del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n 165 e 
in particolare degli articoli 30 e 33 dello 
stesso, espletando le relative procedure”. 
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− “8. Ove il Commissario non adempia nel 
termine di cui al comma 7, provvede la 
Giunta regionale per il tramite delle 
Direzioni regionali ivi indicate”. 

− “9. Il Presidente della Giunta regionale 
approva con proprio decreto su proposta 
delle Direzioni regionali di cui al comma 6, il 
piano di liquidazione e di successione nella 
titolarità del patrimonio e dei rapporti 
giuridici attivi e passivi già facenti capo a 
ciascuna Comunità Montana soppressa e ne 
dichiara l’estinzione”; 

 
CONSIDERATO che suddette strutture 
regionali non hanno ancora completato le 
attività di competenza; 
 
RICHIAMATO il Decreto n. 82 del 11.11.2013 
del Presidente della Giunta Regionale con il 
quale è stata soppressa la Comunità Montana 
“Montagna Pescarese” e nel contempo è stato 
nominato Commissario liquidatore l’ avv. 
Nunzio Campitelli; 
 
CONSIDERATA la comunicazione dell’avv. 
Nunzio Campitelli con la quale in data 30.10.14 
(prot. RA/ 287836 del 31.10.14) ha rassegnato 
le dimissioni dall’incarico di Commissario 
liquidatore della Comunità Montana “Montagna 
Pescarese”; 
 
ATTESO che di tale Comunità Montana 
facevano parte i Comuni di: Abbateggio, 
Bolognano, Brittoli, Bussi sul Tirino, 
Caramanico Terme, Carpineto della Nora, 
Castiglione a Casauria, Civitaquana, Civitella 
Casanova, Corvara, Farindola, 
Lettomanoppello, Montebello di Bertona, 
Pescosansonesco, Pietranico, Roccamorice, 
Salle, San Valentino in Abruzzo Citeriore, 
Sant'Eufemia a Maiella, Serramonacesca, Tocco 
da Casauria, Turrivalignani, Vicoli e Villa 
Celiera; 
 
RICHIAMATO l’articolo 14, commi 28 bis e 31 
del D.L.31.05.2010, n. 78 così come modificato 
dall’articolo 1, comma 107 della 
Legge7.04.2014, n. 56, che prevede: 
− “28-bis. Per le unioni di cui al comma 28 si 

applica l’articolo 32 del testo unico di cui al 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e 
successive modificazioni”. 

− “31. Il limite demografico minimo delle 
unioni e delle convenzioni di cui al presente 
articolo e’ fissato in 10.000 abitanti, ovvero 

in 3.000 abitanti se i comuni appartengono 
o sono appartenuti a comunita’ montane, 
fermo restando che, in tal caso, le unioni 
devono essere formate da almeno tre 
comuni, e salvi il diverso limite demografico 
ed eventuali deroghe in ragione di 
particolari condizioni territoriali, 
individuati dalla regione. Il limite non si 
applica alle unioni di comuni gia’ costituite”; 

 
RITENUTO di accogliere le dimissioni da 
Commissario liquidatore della Comunità 
Montana “Montagna Pescarese” dell’avv. 
Nunzio Campitelli; 
 
RITENUTO altresì di procedere alla nomina del 
nuovo Commissario individuato nella persona 
del dott. Paolo Costanzi che ha all’uopo 
provveduto a rilasciare, circa l’assenza di cause 
ostative alla nomina, la dichiarazione con di cui 
al D.Lgs. 235/2012 (legge Severino) ed al D.Lgs. 
39/2013; 
 
PRECISATO che il nominando Commissario è 
incaricato di portare a compimento tutte le 
attività previste dal citato art. 15 quinquies 
della L.R. 1/2013 facendo capo alle Strutture 
regionali competenti di cui allo stesso articolo, 
predisponendo ed attivando tutte le modalità 
idonee al fine di garantire la più rapida 
successione negli stessi degli enti subentranti 
ed assicurando la massima collaborazione con 
le stesse Strutture regionali competenti a 
svolgere e completare il procedimento di 
perfezionamento del piano di liquidazione; 
 
ATTESO che in tale attività il Commissario avrà 
quale obiettivo prioritario quello di favorire la 
costituzione di Unioni Montane fra i Comuni 
alla stessa appartenuti; 
 
CONFERMATO che il Commissario assicura 
l’adozione di tutti gli atti necessari a garantire 
la regolare continuità amministrativa fino 
all’adozione del decreto di estinzione della 
Comunità Montana “Montagna Pescarese” 
soppressa con DPGR n. 82 dell’11.11.2013; 
 
DATO ATTO che il Direttore della Direzione 
Riforme Istituzionali, Enti Locali, Bilancio, 
Attività Sportive ed il Dirigente del Servizio 
Sistemi Locali e Programmazione dello 
Sviluppo Montano - Sport, hanno espresso 
parere favorevole in ordine alla regolarità 
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tecnica amministrativa nonché sulla legittimità 
del presente provvedimento; 
 

DECRETA 
 

Articolo1 
Nomina Commissario 

 
Al fine di pervenire alla definizione dei rapporti 
successori tra la Comunità Montana “Montagna 
Pescarese” ed i Comuni facenti parte della 
medesima o Unioni di comuni costituiti fra gli 
stessi ed al fine di pervenire al 
perfezionamento del piano di liquidazione, è 
nominato Commissario, a decorrere dalla data 
di notifica del presente decreto, il dott. Paolo 
Costanzi in sostituzione del dimissionario 
Commissario avv. Nunzio Campitelli. 
Per l’incarico di Commissario non viene 
attribuito alcun compenso e sono riconosciute 
esclusivamente le spese effettivamente 
sostenute per l’espletamento dello stesso che 
faranno carico sul bilancio della liquidazione. 
 

Articolo 2 
Competenze del Commissario 

 
Il nominando Commissario è incaricato di 
portare a compimento tutte le attività 
necessarie per la definizione dei rapporti 
successori, predisponendo ed attivando tutte le 
modalità idonee al fine di garantire la più 
rapida successione negli stessi degli enti 
subentranti ed assicurando la massima 
collaborazione con le Strutture regionali 
competenti, ai sensi dell’art. 15 quinquies della 
L.R. 1/2013, a svolgere e completare il 
procedimento di perfezionamento del piano di 
liquidazione. 
In tale attività il Commissario avrà quale 
obiettivo prioritario quello di favorire la 
costituzione di Unioni Montane fra i Comuni 
alla stessa appartenuti. 
Il Commissario per l’esercizio delle proprie 
funzioni si avvale del personale della soppressa 
predetta Comunità Montana. 

 
Articolo 3 
Estinzione 

 
Il Presidente della Giunta Regionale, con 
successivo decreto, approva, su proposta delle 
Direzioni regionali competenti in materia di 
risorse umane e strumentali e di politiche del 
lavoro, il piano di liquidazione e di successione 
nella titolarità del patrimonio e dei rapporti 
giuridici attivi e passivi facenti capo alla 
Comunità Montana soppressa e ne dichiara 
l’estinzione. 
 

Articolo 4 
Notifica 

 
Il presente Decreto è notificato, a cura del 
Servizio “Sistemi Locali e Programmazione 
dello Sviluppo Montano - Sport” della Direzione 
“Riforme Istituzionali, Enti Locali, Bilancio, 
Attività Sportive”, all’Avv. Nunzio Campitelli, al 
Dott. Paolo Costanzi ed ai legali rappresentanti 
di tutti gli enti interessati dal medesimo. 
Lo stesso Decreto è altresì comunicato, a cura 
del Servizio “Sistemi Locali e Programmazione 
dello Sviluppo Montano - Sport”, della 
Direzione “Riforme Istituzionali, Enti Locali, 
Bilancio, Attività Sportive”, alle Direzioni 
regionali competenti in materia di risorse 
umane e strumentali e di politiche del lavoro e 
alla Struttura Speciale di Supporto Avvocatura 
Regionale. 
 

Articolo 5 
Pubblicazione 

 
Il presente decreto è pubblicato per estratto sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo a 
cura della Direzione Affari della Presidenza. 
 

IL PRESIDENTE 
Dott. Luciano D’Alfonso 
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DETERMINAZIONI 
 

DIRETTORIALI 
 
DIREZIONE RISORSE UMANE E STRUMENTALI, 

POLITICHE CULTURALI 
 
DETERMINAZIONE 21.10.2014, n. DD/245 
Nomina Commissione Tecnica – art. 8 
Regolamento n.2/2014 emanato dal 
Presidente della Giunta regionale- per la 
valutazione delle proposte presentate ai 
sensi della L.R. n.55/2013. 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 

 
Per quanto esposto in narrativa 
 
1. di nominare la Commissione Tecnica per la 

Valutazione delle proposte presentate ai 
sensi dell’art. 40 della L.R. n.55/2013, 
composta da n. 3 membri di cui uno con 
funzioni di Presidente; 

2. di individuare il Presidente della predetta 
Commissione nella persona del Dirigente 
del Servizio Beni e Attività Culturali Dott.ssa 
Barbara Mascioletti; 

3. di individuare quali componenti della 
stessa i funzionari in servizio presso la 
stessa Struttura dott.ssa Gabriella 
Mancinelli e dott. Francesco Tentarelli; 

4. di specificare che le funzioni della 
Commissione non comportano oneri a 
carico del bilancio regionale, esercizio 
finanziario 2014; 

5. di precisare che i lavori della medesima 
saranno espletati durante l’orario di 
servizio; 

6. di disporre la trasmissione di copia del 
presente provvedimento al Servizio Beni e 
Attività Culturali anche per la notifica nei 
confronti dei dipendenti interessati e per la 
pubblicazione della stessa sul BURAT della 
Regione Abruzzo; 

 
IL DIRETTORE REGIONALE 

Avv. Gianluca Caruso 

DIREZIONE RISORSE UMANE E STRUMENTALI, 
POLITICHE CULTURALI 

 
DETERMINAZIONE 13.11.2014, n. DD/269 
D.G.R. n.609 del 26.09.2014 avente ad 
oggetto. “Art.9, comma 5 del D.Lgs. 
95/2012. Approvazione Avviso per la 
ricerca di consulenti a titolo gratuito per 
attività di supporto all’Ufficio di Presidenza 
della Giunta Regionale”. Individuazione dei 
consulenti. 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 

Per tutto quanto in premessa: 
 
− di prendere atto di quanto comunicato dal 

Presidente della G.R., Dott. Luciano 
D’ALFONSO, con nota n. RA/295704/SQ2 
dell’8.11.2014, con la quale, esaminati i 
curricula professionali pervenuti a fronte 
dell’avviso pubblico citato in oggetto, 
individua e comunica, allegandone i 
curricula, le professionalità in possesso di 
competenze, capacità e preparazione 
adeguate alle finalità richieste per l’attività 
di supporto dell’Ufficio di Presidenza; 

− di prendere atto che tali professionalità 
sono: 
• Dr. Paolo MENDUNI, nato a Poggiardo 

(LE) il 19.04.1941, 
• Dr. Roberto MARZETTI, nato a Fermo 

(FM) il 08.01.1946, 
• Dr. Gianfranco VISCI, nato ad Avezzano 

(AQ) il 05.01.1944, 
• Sig. Antonio SMERILLI, nato a Forlì del 

Sannio (IS) il14.10.1948; 
− di autorizzare con il presente 

provvedimento il Dirigente del Servizio 
“Risorse Umane e Organizzazione” a dare 
attuazione alla collaborazione dei sopra 
nominati esperti attraverso contratto 
individuale di prestazione d’opera 
intellettuale a titolo gratuito di durata non 
superiore ad un anno, non rinnovabile né 
prorogabile; 

− di stabilire, altresì, che ai sopra nominati 
esperti potranno essere corrisposti 
eventuali rimborsi spese secondo i criteri 
stabiliti con D.G.R. n.733 dell’11.11.2014; 
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− di dare atto che la spesa derivante 

dall’applicazione del presente 
provvedimento, limitatamente ai rimborsi 
spese di cui al punto precedente, trova 
capienza sul cap. 21401 del corrente 
bilancio regionale, denominato 
“Finanziamento progetti finalizzati per 
l’assunzione a termine di personale per gli 
uffici regionali e per incarichi di 
collaborazione coordinata e continuativa”; 

− di stabilire che il presente provvedimento 
verrà pubblicato, per estratto, sul B.U.R.A. e 
nell’apposito spazio dedicato dell’area 
Concorsi del sito internet regionale. 

 
IL DIRETTORE REGIONALE F.F. 
Dott.ssa Eliana Marcantonio 

DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE E DI 
SVILUPPO RURALE, FORESTALE, CACCIA E 

PESCA, EMIGRAZIONE 
 
DETERMINAZIONE 11.11.2014, n. DH/208 
PSR 2007/2013 Abruzzo – Asse 3 Misure 
3.2.1 “Servizi essenziali per l’economia e le 
popolazione rurale”. Approvazione 
graduatoria regionale 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
 
VISTO il Reg. (CE) n. 1698/05 del Consiglio e 
s.m.i., sul sostegno allo sviluppo rurale da parte 
del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo 
Rurale (FEASR); 
 
VISTI il Reg. (CE) n. 1974/06 e il Reg. (CE) n. 
65/2011 della Commissione e s.m.i.; 
 
PREMESSO che 
− il Servizio Pianificazione e Gestione dei 

Programmi Cofinanziati è vacante del 
Dirigente; 

− sul BURA Speciale n. 58 del 21/05/2014, è 
stato pubblicato il Bando Pubblico del 
Misura 321 “Servizi essenziali per 
l’economia e le popolazione rurale”, 
approvato con DGR n. 3329 del 
05/05/2014; 

− con determinazione n. DH36/248 del 
30/10/2014 e successiva nota SIPA Teramo 
n. RA293908 del 06/11/2014, sono stati 
trasmessi gli elenchi regionali delle 
domande ammissibili (All. 1), elencate in 
ordine ai punteggi assegnati, e delle 

domande non ammissibili (All. 2) relative al 
bando di cui al punto precedente; 

 
CONSIDERATO che le risorse previste dallo 
stesso Bando ammontano a € 3.000.000,00, 
non sufficienti a soddisfare le richieste di tutte 
le domande ritenute ammissibili e posizionate 
in graduatoria di selezione in base ai punteggi 
attribuiti a seguito delle relative istruttorie e 
che, pertanto, risultano finanziabili solo le ditte 
elencate nella tabella in allegato 3 al presente 
provvedimento; 
 
CONSIDERATO inoltre che in ultima posizione 
della tabella di cui sopra è riportata anche la 
ditta COMUNE DI CASTIGLIONE MESSER 
RAIMONDO per la quale il finanziamento è 
ridotto a €.43.916,23, ai sensi del paragrafo 
11.1 del Bando di cui sopra, a seguito della 
espressa volontà del beneficiario di realizzare 
l’investimento proposto con il contributo 
ridotto; 
 
RITENUTO di procedere all’approvazione degli 
elenchi delle ditte ammissibili (All. 1), delle 
ditte non ammissibili (All. 2) e delle ditte 
finanziabili in funzione delle risorse disponibili 
(All. 3); 
 
RITENUTO di disporre l’adozione da parte del 
SIPA di Teramo degli atti relativi alle 
concessioni dei contributi alle ditte finanziabili 
di cui alla tabella in allegato 3,; 
 
RITENUTO, inoltre, di demandare al SIPA di 
Teramo, in ordine di priorità: 
− l’integrazione del contributo concesso alla 

citata ultima domanda in allegato 3, fino alla 
concorrenza della somma ammissibile a 
contributo come riportato in allegato 1 per 
la stessa ditta; 

− lo slittamento della graduatoria e, quindi, 
l’adozione di provvedimenti di concessione 
per le ditte che via via dovessero trovarsi in 
posizione utile per il finanziamento, qualora 
si rendessero disponibili, per il bando di che 
trattasi, ulteriori risorse, a seguito di 
rinunce e/o di economie utili anche 
provenienti da altre misure del PSR; 

 
CONSIDERATO inoltre che nel bando di cui 
sopra, al par. 12 relativamente alle 
anticipazioni, coerentemente con il cap.lo 5.2.8 
“Altre informazioni generali comuni a più 
misure PSR”, si considerano ammissibili le 
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domande di anticipazione sulle spese per 
investimenti ma si omette di comprendere gli 
investimenti della tipologia A; 
 
RITENUTO opportuno comprendere anche le 
spese per investimenti previste nell’ambito 
della tipologia A del suddetto Bando utili per la 
richiesta di anticipazioni sul contributo 
concesso, soprattutto in questa fase ultima del 
PSR; 
 
RITENUTO di pubblicare il presente 
provvedimento sul BURA della Regione 
Abruzzo e di considerare la pubblicazione 
quale notifica agli interessati; 
 
DATO ATTO che il presente provvedimento 
non è soggetto agli obblighi di pubblicazione 
previsti dall’art. 26 del D.lgs 14/03/2013 n. 33 
nella sezione “Trasparenza, valutazione e 
merito” del sito istituzionale; 
 
VISTA la L.R. 14/09/99 n. 77 e s.m.i.; 
 

DETERMINA 
 
per tutto quanto esposto nelle premesse che 
qui si intendono integralmente richiamate: 
 
− di approvare gli elenchi in allegati 1 e 2, 

relativi rispettivamente alle domande 
ammissibili e non ammissibili; 

− di approvare la graduatoria in allegato 3, 
relativa alle domande ammissibili e 
finanziabili per gli importi indicati; 

− di disporre l’adozione, da parte del SIPA di 
Teramo, degli atti relativi alle concessioni 
dei contributi alle ditte finanziabili di cui 
alla citata graduatoria in allegato 3; 

− di demandare al SIPA di Teramo, in ordine 
di priorità: 
• l’integrazione del contributo concesso 

alla ditta COMUNE DI CASTIGLIONE 
MESSER RAIMONDO in allegato 3, fino 
alla concorrenza della somma 

ammissibile a contributo per la stessa 
ditta, come riportato in allegato 1; 

• lo slittamento della graduatoria e, quindi, 
l’adozione di provvedimenti di 
concessione per le ditte che via via 
dovessero trovarsi in posizione utile per 
il finanziamento, qualora si rendessero 
disponibili, per il bando di che trattasi, 
ulteriori risorse, a seguito di rinunce e/o 
di economie utili anche provenienti da 
altre misure del PSR; 

− di comprendere anche le spese per 
investimenti previste nell’ambito della 
tipologia A del Bando di che trattasi utili per 
la richiesta di anticipazioni sul contributo 
concesso; 

− di pubblicare il presente provvedimento 
sul BURA della Regione Abruzzo e 
considerare la pubblicazione quale notifica 
agli interessati; 

− di dare atto che il presente provvedimento 
non è soggetto agli obblighi di pubblicazione 
previsti dall’art. 26 del D.lgs 14/03/2013 n. 
33 nella sezione “Trasparenza, valutazione e 
merito” del sito istituzionale; 

− che avverso al presente provvedimento è 
possibile proporre azione avanti al Giudice 
Amministrativo competente per territorio 
(TAR) entro 60 giorni dalla pubblicazione 
sul BURA, nonché ricorso al Capo dello Stato 
entro 120 giorni decorrenti dalla stessa 
data. 

 
I seguenti allegati formano parte integrante del 
presente provvedimento: 
− allegato 1 formato da n. 2 facciate; 
− allegato 2 formato da n. 1 facciata; 
− allegato 3 formato da n. 1 facciata. 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
Dott. Giorgio Fausto Chiarini 

 
Seguono allegati 
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AVVOCATURA REGIONALE 
 
DETERMINAZIONE 17.11.2014, n. SE/209 
Approvazione elenco di Avvocati esterni per 
l’eventuale affidamento di incarichi di 
domiciliazione, per prestazioni occasionali 
e per attività relative a procedure esecutive 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
 
PREMESSO 
− che ai sensi della legge regionale 14 febbraio 

2000, n° 9, l'Avvocatura Regionale è 
competente, in via generale, per i giudizi in 
caso di sussistenza, anche virtuale, di 
conflitto di interessi con lo Stato. Essa 
rappresenta e patrocina la Regione dinanzi 
agli Organi di giurisdizione di ogni ordine e 
grado nelle fattispecie definite, in via 
generale, con apposito atto di 
organizzazione della Giunta regionale; 

− che l’Avvocatura Regionale nell’esercizio 
delle proprie funzioni di tutela legale della 
Regione Abruzzo, ha la necessità, anche in 
ragione della peculiare consistenza della 
propria pianta organica, di affidare a legali 
del libero foro alcune attività di carattere 
professionale; 

− che l’Avvocatura Regionale ha svolto 
un’indagine interna al fine di verificare la 
tipologia degli incarichi legali affidati dalla 
Regione Abruzzo e pervenire alla 
formazione di un elenco di avvocati esterni 
cui affidare i predetti incarichi legali in caso 
di necessità; 

− che tale indagine ha permesso di accertare 
che sussiste, in via continuativa, l’esigenza 
dell’Avvocatura di individuare dei 
professionisti idonei cui affidare l’incarico di 
domiciliazione, di sostituzione in udienza e 
di altre prestazioni professionali occasionali 
per i giudizi incardinati presso Uffici 
giudiziari ricadenti in ambiti territoriali 
diversi da quelli ove insistono le sedi della 
stessa Avvocatura Regionale ovvero per i 
giudizi rientranti nella giurisdizione delle 
magistrature superiori; 

 
PREMESSO altresì che l’attività di ricerca, 
studio di fattibilità e redazione di un 
disciplinare finalizzato alla regolamentazione 
dell’attività degli avvocati domiciliatari e dei 
sostituti di udienza costituisce l’obiettivo 
Annuale 2013 n. 1 del piano delle prestazioni 
dell’Avvocatura Regionale; 

 
VISTI 
− la determinazione n. SE/273 del 

19/12/2013 con la quale l’Avvocatura 
Regionale, alla luce delle motivazioni sopra 
elencate, ha approvato gli atti necessari per 
la costituzione di un elenco di avvocati 
esterni per l’eventuale affidamento di 
incarichi di domiciliazione, per prestazioni 
occasionali e per attività relative a 
procedure esecutive; 

− tutti i seguenti atti che, all’esito della 
necessaria istruttoria, sono stati predisposti 
dall’intestato Ufficio: 
a) avviso pubblico per la costituzione di un 

elenco di avvocati esterni per l’eventuale 
affidamento di incarichi di 
domiciliazione, per prestazioni 
occasionali e per attività relative a 
procedure esecutive, contraddistinto con 
la lettera “A” ; 

b) convenzione per l’affidamento di 
incarichi di domiciliazione, per 
prestazioni occasionali e per attività 
relative a procedure esecutive, 
contraddistinto con la lettera “B” ; 

c) fac-simile di domanda di inserimento per 
la costituzione di un elenco di avvocati 
esterni per l’eventuale affidamento di 
incarichi di domiciliazione, per 
prestazioni occasionali e per attività 
relative a procedure esecutive, 
contraddistinto con la lettera “C” ; 

d) tavola sinottica dei compensi per attività 
di di domiciliazione, per prestazioni 
occasionali e per attività relative a 
procedure esecutive, contraddistinto con 
la lettera “D”; 

− le determinazioni SE/67 del 12/03/2014 e 
SE/116 bis del 21/05/2014 aventi ad 
oggetto la Costituzione del gruppo di lavoro 
per le attività istruttorie e l’Integrazione dei 
componenti del Gruppo di Lavoro. 

 
DATO ATTO che: 
− l’Avviso, corredato dalla modulistica 

summenzionata, è stato regolarmente 
pubblicato in data 15/01/2014 sul sito 
istisuzionale della Regione Abruzzo e sul 
BURAT; 

− sono pervenute all’Avvocatura regionale un 
totale di nr. 319 istanze da parte dei 
professionisti interessati, di cui nr. 305 sono 
pervenute entro il termine fissato 
(01/03/2014) e secondo le prescritte 
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modalità e nr. 14 sono pervenute fuori 
termine e pertanto è stata data 
comunicazione ex L. 241/90 della relativa 
esclusione (allegato 1); 

− in esito alla necessaria attività istruttoria di 
tutte le domande pervenute nel suddetto 
termine, per nr. 19 istanze sono state 
richieste, con specifica nota, le integrazioni 
della documentazione mancante e/o 
incompleta, da prodursi entro l’ulteriore 
termine fissato dall’Amminstrazione; 

− a seguito della suddetta richiesta nr. 1 
professionista ha comunicato di non essere 
più iscritto all’Albo degli Avvocati e, 
pertanto, con la presente determina si 
prende atto di tale comunicazione, dando 
allo stesso puntuale informazione di 
esclusione ai sensi della L. 241/90 (allegato 
2); 

− all’esito della necessaria istruttoria vengono 
escluse, con il presente provvedimento, 
ulteriori nr. 20 istanze (allegato 3) in quanto 
mancanti del requisito dell’anzianità di 
iscrizione all’Albo degli Avvocati da almeno 
5 anni alla data di scadenza del bando e di 
tale esclusione è stata data comunicazione 
ex L. 241/90; 

− all’esito della predetta istruttoria risultano 
dunque accoglibili nr. 284 istanze che 
vengono individuate in approsito elenco per 
formarne parte intagrale e sostanziale del 
presente atto (allegato 4). 

 
PRECISATO che l’Avvocatura Regionale si 
riserva, all’atto del conferimento di incarico, di 
far sottoscrivere nuovamente la dichiarazione 
relativa al possesso dei requisiti richiesti per le 
attività professionali di cui trattasi, nonché di 
esigere la presentazione della polizza 
assicurativa professionale. 
 
RITENUTO, pertanto, di approvare l’elenco di 
professionisti legali così formato da utilizzare 
per gli affidamenti che, in ragione delle 
esigenze di prestazioni professionali 
dell’Avvocatura Regionale, sarà necessario 
perfezionare per il triennio decorrente dalla 
data di pubblicazione 
 
VISTA la L.R. 14/09/1999, n. 77; 
 
VISTA la L.R. 14/02/2000 n. 9; 
 

DETERMINA 
 
per quanto espresso in premessa: 
 
− di approvare l’allegato elenco di 

professionisti legali disponibili ed idonei a 
ricoprire incarichi di domiciliazione, per 
prestazioni occasionali e per attività relative 
a procedure esecutive (allegato 4); 

− di dare atto che l’inserimento nell’Elenco 
non comporta alcun impegno da parte della 
Regione Abruzzo a conferire gli incarichi di 
cui si tratta, né alcun diritto del candidato 
ad ottenerne il conferimento; 

− di dare atto che con provvedimento 
dirigenziale potrà essere disposta la 
cancellazione dall’elenco nei confronti dei 
professionisti legali che: 
• abbiano perso i requisiti per l’iscrizione; 
• abbiano, senza giustificato motivo, 

rifiutato di accettare un incarico; 
• non abbiano assolto con puntualità e 

diligenza agli incarichi loro affidati; 
• siano comunque incorsi in gravi 

inadempienze; 
• abbiano assunto incarichi legali avverso 

la Regione Abruzzo. 
− di comunicare la presente determinazione 

alla Struttura complessa “Attuazione del 
Programma di Governo e Controllo 
Startegico” del Segretariato Generale, alla 
Direzione Risorse Umane e Strumentali, 
Politiche Culturali ed alla S.S.S. Controllo di 
Gestione, ai fini del necessario 
aggiornamento del piano delle Prestazioni 
2014; 

− di pubblicare il presente atto e l’allegato 
elenco nr. 4 sul sito ufficiale della Regione 
Abruzzo, nella sezione “Amministrazione 
Trasparente” e di disporne altresì la 
pubblicazione sul BURAT. 

− di provvedere alla comunicazione di 
esclusione, meglio precisata in narrativa, al 
diretto interessato. 

− di provvedere alla comunicazione ai 
candidati idonei dell’avvenuta 
pubblicazione del presente atto. 

 
IL DIRETTORE REGIONALE 

Avv. Carlo Massacesi 
 

Segue allegato 
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DIRIGENZIALI 
 

DIREZIONE AFFARI DELLA PRESIDENZA, 
POLITICHE LEGISLATIVE E COMUNITARIE, 
PROGRAMMAZIONE, PARCHI, TERRITORIO, 

AMBIENTE, ENERGIA 
SERVIZIO POLITICA ENERGETICA, QUALITÀ 

DELL’ARIA E SINA 
 
DETERMINAZIONE 04.11.2014, n. DA13/291 
Provvedimento di voltura della titolarità 
dell’Autorizzazione Unica n° 39 rilasciata 
con Determinazione n. DA13/54 del 
23/06/2009, alla Società M.B.M. BENI 
STABILI s.r.l. e della successiva voltura 
dell’Autorizzazione Unica n.39 del 
23/06/2009 rilasciata con Determinazione 
n. DA13/177 del 05/07/2010 dalla Società 
M.B.M. BENI STABILI s.r.l. alla Società M.B.M. 
ENERGIA s.r.l. e della presa d’atto del 
Servizio, della nota dell’Amministratore 
Unico della Società M.B.M. ENERGIA S.p.A. 
con cui comunica che la Ditta M.B.M. 
ENERGIA s.r.l. ha modificato la propria 
ragione sociale in M.B.M. ENERGIA S.p.A., 
rimanendo inalterati sede sociale, partita 
IVA e proprietà; dalla Società M.B.M. 
Energia S.p.A. alla Società MARRONE GROUP 
S.p.A. 
 
Società: MARRONE GROUP S.p.A. 
Sede Legale- Sede Amm.va 
Via Aterno,80 
66020 SAMBUCETO(CH) 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
per tutto quanto esposto in premessa che in 
questa sede si intende riportato: 
 

Art. 1 
 
a) di volturare l’Autorizzazione Unica n° 39, 

rilasciata con Determinazione Dirigenziale 
n. DA13/54 del 23/06/2009 alla Società 
M.B.M. BENI STABILI s.r.l. e della successiva 
voltura dell’Autorizzazione Unica n.39 
rilasciata con determinazione n.DA13/177 
del 05/07/2010 dalla Società M.B.M. BENI 
STABILI s.r.l. alla Società M.B.M. ENERGIA 
s.r.l. e della presa d’atto del Servizio della 

nota dell’amministratore unico della Società 
M.B.M. ENERGIA S.p.A. in cui comunica che 
la Società M.B.M. ENERGIA s.r.l. ha 
modificato la propria ragione sociale in 
M.B.M. ENERGIA S.p.A., rimanendo inalterati 
sede sociale, partita IVA e proprietà, dalla 
Società M.B.M. ENERGIA S.p.A. alla Società 
MARRONE GROUP S.p.A. con sede Legale – 
sede Amm.va in Via Aterno,80 a 
Sambuceto(CH). 

 
Art. 2 

 
La Società MARRONE GROUP S.p.A., nella 
persona del Legale Rappresentante pro 
tempore, è tenuta al rispetto di tutte le 
condizioni e prescrizioni riportate nell’art. 3 
del provvedimento di Autorizzazione Unica n° 
39 rilasciata con Determinazione Dirigenziale 
n. DA13/54 del 23/06/2009 alla Società M.B.M. 
BENI STABILI s.r.l. e della successiva voltura 
dell’autorizzazione n.39 del 23/06/2009 
rilasciata con determinazione n.DA13/177 del 
05/07/2010 e della presa d’atto del Servizio 
della nota dell’amministratore unico della 
Società M.B.M. ENERGIA S.p.A. in cui comunica 
che la Società M.B.M. ENERGIA s.r.l. ha 
modificato la propria ragione sociale in M.B.M. 
ENERGIA S.p.A., rimanendo invariata la ragione 
sociale, partita IVA e proprietà, pena, in caso 
contrario, di decadenza della stessa. 
 

Art. 3 
 

La Società MARRONE GROUP S.p.A., ha 
l’obbligo di effettuare tutte le comunicazioni di 
cui agli artt. 3, 4, e 5 del dispositivo 
dell’Autorizzazione Unica n° 39 rilasciata con 
Determinazione Dirigenziale n. DA13/54 del 
23/06/2009 alla Società M.B.M. BENI STABILI 
s.r.l. e della successiva voltura 
dell’autorizzazione n.39 del 23/06/2009 
rilasciata con determinazione n.DA13/177 del 
05/07/2010 dalla Società M.B.M. BENI STABILI 
s.r.l. alla Società M.B.M. ENERGIA s.r.l. e della 
presa d’atto del Servizio della nota 
dell’amministratore unico della Società M.B.M. 
ENERGIA S.p.A. in cui comunica che la Società 
M.B.M. ENERGIA s.r.l. ha modificato la propria 
ragione sociale in M.B.M. ENERGIA S.p.A., 
rimanendo invariata la ragione sociale, partita 
IVA e proprietà, pena, in caso contrario, di 
decadenza della stessa. 
 

Art. 4 
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La Società MARRONE GROUP S.p.A. deve 
consentire al personale della Regione Abruzzo 
o da essa delegato il libero accesso all’impianto. 
 

Art. 5 
 

− di notificare il presente atto al proponente e 
trasmetterne copia ai soggetti coinvolti nel 
procedimento autorizzatorio; 

− di trasmettere il presente provvedimento 
per la pubblicazione sul BURA 
relativamente al dispositivo. 

 
Contro il presente provvedimento è ammesso 
ricorso giurisdizionale al competente Tribunale 
Amministrativo Regionale entro sessanta 
giorni o ricorso straordinario al Capo dello 
Stato entro centoventi giorni dalla notifica del 
presente provvedimento. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott.ssa Iris Flacco 

DIREZIONE RIFORME ISTITUZIONALI, ENTI 
LOCALI, BILANCIO, ATTIVITÀ SPORTIVE 

SERVIZIO BILANCIO 
 
DETERMINAZIONE 06.11.2014, n. DB8/126 
Reiscrizione in bilancio di economie 
vincolate. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
1. di autorizzare le variazioni nello stato di 

previsione della spesa del bilancio per il 
corrente esercizio finanziario contenute 
nell’allegato prospetto che forma parte 
integrante e sostanziale del presente atto; 

2. di pubblicare per estratto sul Bollettino 
Ufficiale della Regione la presente 
determinazione. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Carmine Cipollone 
 

Segue allegato 
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DIREZIONE RIFORME ISTITUZIONALI ENTI 
LOCALI BILANCIO ATTIVITÀ SPORTIVE 

SERVIZIO BILANCIO 
 
DETERMINAZIONE 10.11.2014, n. DB8/127 
Reiscrizione in bilancio di fondi perenti 
regionali in conto capitale. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
1. di autorizzare le variazioni nello stato di 

previsione della spesa del bilancio per il 
corrente esercizio finanziario contenute 
nell’allegato prospetto che forma parte 
integrante e sostanziale del presente atto; 

2. di pubblicare per estratto sul Bollettino 
Ufficiale della Regione la presente 
determinazione. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Carmine Cipollone 
 

Segue allegato
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DIREZIONE RIFORME ISTITUZIONALI, ENTI 
LOCALI, BILANCIO, ATTIVITÀ SPORTIVE 

SERVIZIO BILANCIO 
 
DETERMINAZIONE 11.11.2014, n. DB8/129 
Reiscrizione in bilancio di fondi perenti 
regionali di parte corrente. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
1. di autorizzare le variazioni nello stato di 

previsione della spesa del bilancio per il 
corrente esercizio finanziario contenute 
nell’allegato prospetto che forma parte 
integrante e sostanziale del presente atto; 

2. di pubblicare per estratto sul Bollettino 
Ufficiale della Regione la presente 
determinazione. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Carmine Cipollone 
 

Segue allegato
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DIREZIONE POLITICHE DELLA SALUTE 
SERVIZIO SANITÀ VETERINARIA E SICUREZZA 

ALIMENTARE 
 
DETERMINAZIONE 31.10.2014, n. DG21/113 
Classificazione delle acque superficiali del 
bacino idrico del fiume Vomano a tergo 
della Traversa di Villa Vomano (Te), da 
destinare ad uso potabile ai sensi del D.Lgs. 
152/2006. Esito sfavorevole. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale 
n.1996 del 15 settembre 1999 “Designazione 
per la successiva classificazione delle acque 
potabili della Regione Abruzzo in applicazione 
del D. Lgs. 11 maggio 1999 n.152; 
 
VISTA la L.R. 29.071998, n.64 “Istituzione 
dell’Agenzia Regionale Tutela dell’Ambiente 
(ARTA)”; 
 
VISTO il Decreto del Ministero della Sanità 
16.10.1998 recante ”Approvazione delle linee-
guida concernenti l’organizzazione del Servizio 
di Igiene degli Alimenti e della Nutrizione 
(SIAN), nell’ambito del Dipartimento di 
Prevenzione delle Aziende Sanitarie Locali”; 
 
VISTA la Determinazione Dirigenziale 
DG6/S14 del 9 agosto 2002 avente ad aggetto 
“Gruppo di lavoro per la classificazione delle 
acque destinate al consumo umano - 
Istituzione Commissione Tecnica"; 
 
VISTE altresì le successive Determinazioni 
Dirigenziali DG14/21 del 03.07.2003, DG14/8 
del 05.03.2004, DG14/01 del 20.01.2005, 
DG14/11 del 21.02.2007, DG14/41 del 
17.06.2008, DG14/9 del 03.02.2009, DG21/100 
del 12.08.2010, DG21/110 del 30.05.2013 e la 
DG21/04 del 27.01.2014 che hanno di volta in 
volta modificato, aggiornato e rimodulato la 
composizione della Commissione Tecnica in 
parola; 
 
VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale 
n.167 del 7 marzo 2011 “Designazione per la 
successiva classificazione delle acque 
superficiali del bacino idrico a tergo della 
Traversa di Villa Vomano (Te), realizzata e 
gestita dal Consorzio di Bonifica Nord - Bacino 
del Tronto, Tordino e Vomano” ai sensi del D. 
Lgs.152/2006; 

 
VISTO il D. Lgs. 11 maggio 1999, n.152 recante 
“Disposizioni sulla tutela delle acque 
dall'inquinamento e recepimento della 
direttiva 91/271/CEE concernente il 
trattamento delle acque reflue urbane e della 
direttiva 91/676/CEE relativa alla protezione 
delle acque dall'inquinamento provocato dai 
nitrati provenienti da fonti agricole”; 
 
VISTO il D. Lgs. 2 febbraio 2001, n.31 recante 
“Attuazione della direttiva 98/83/CE relativa 
alla qualità delle acque destinate al consumo 
umano” e la successiva modifica ed 
integrazione (D. Lgs. 2 febbraio 2002, n.27); 
 
VISTA la D.G.R. 12 marzo 2004, n.135 recante 
“Acqua destinata al consumo umano 
(D.Lgs.31/2001 e D.Lgs.27/2002). Linee-guida 
per i controlli, criteri generali per programmi 
di controllo esterni e relative competenze delle 
AA.SS.LL. 
 
VISTO il D. Lgs 152/2006 “Norme in materia 
ambientale” e in particolare il Cap.II “acque a 
specifica destinazione” – art.80 (Acque 
superficiali destinate alla produzione di acqua 
potabile) ed ancora l’allegato 2 alla parte III del 
citato atto “Criteri per la classificazione dei 
corpi a destinazione funzionale”; 
 
VISTO l’art.23 della L.R. 24 novembre 2008, 
n.17 recante “Norme regionali contenenti 
l'attuazione della Parte Terza del D.Lgs. n. 
152/2006 e s.m.i. e disposizioni in materia di 
personale”; 
 
VISTA la L.R. 29.07.2010 n.31 “Norme regionali 
contenenti la prima attuazione del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in 
materia ambientale)”; 
 
VISTO in particolare il comma 7.della predetta 
L.R. 31/2012 recante ”La Direzione Sanità, ai 
fini della classificazione delle acque superficiali 
destinate al consumo umano, acquisita 
dall’ATO territorialmente competente la 
documentazione tecnica relativa all’opera di 
presa e alla sua ubicazione: 
a) dispone l’effettuazione, da parte dell’ARTA, 

secondo le indicazioni del Servizio di Igiene 
degli Alimenti e della Nutrizione delle 
Aziende Sanitarie Locali (ASL) 
territorialmente competenti in merito alla 
fissazione dei punti e alle modalità di 
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campionamento, delle analisi previste 
dall’Allegato 2 del D. Lgs 152/06 per almeno 
dodici mesi consecutivi; 

b) recepisce il parere finale del Servizio di 
Igiene degli Alimenti e della Nutrizione delle 
Aziende Sanitarie Locali territorialmente 
competenti sull’esito delle analisi; 

c) procede alla classificazione, entro trenta 
giorni dall’acquisizione del parere”; 

 
POSTO che nell’asta fluviale del fiume Vomano 
confluiscono verosimilmente affluenti e corsi 
d’acqua che trasportano anche derivazioni di 
effluenti di impianti di depurazione degli 
insediamenti abitativi a monte del territorio in 
esame; 
 
VISTO l’allegato Verbale della riunione della 
Commissione Tecnica per la classificazione 
delle acque destinate al consumo umano 
tenutasi in data 14.10.2014, in cui si prende 
atto della non conformità analitica dei 
parametri esaminati sia di natura 
microbiologica (Coliformi totali, Coliformi 
fecali, Streptococchi fecali, Salmonelle) che 
chimica (Selenio, Azoto Kjedahl, Azoto 
ammoniacale, Sostanze estraibili al 
cloroformio, tensioattivi analitici Fosfati, 
Ferro) i cui valori, risultano fuori norma in 
misura superiore al limite previsto dal D. 
Lgs.152/2006 che, all’allegato 2 Parte III, 
Sezione A comma 1 (Calcolo della conformità e 
classificazione) recita “Per la classificazione 
delle acque in una delle categorie A1, A2, A3 
(omissis) . Per il rimanente 5% o il 10% dei 
campioni che, secondo i casi, non sono 
conformi, i parametri non devono discostarsi in 
misura superiore al 50% dal valore dei 
parametri in questione, esclusi la temperatura, 
il pH, l'ossigeno disciolto ed i parametri 
microbiologici”. 
 
VISTA la Determinazione del Dirigente del 
servizio Sanità Veterinaria e Sicurezza 
Alimentare della Regione Abruzzo DG21/42 del 
30.03.2011 recante “Piano Pluriennale 
Regionale Integrato dei Controlli della Sanità 
Pubblica veterinaria e Sicurezza Alimentare 
della Regione Abruzzo (PPRIC 2011-2014); 
 
PRESO ATTO delle risultanze dei prelievi 
effettuati nei previsti punti di captazione dai 
responsabili della ASL territorialmente 
competente; 
 

CONSIDERATO altresì che la ASL di Teramo ha 
provveduto ad individuare i punti di prelievo e 
ad effettuare i campionamenti mensili, per 
dodici mesi, ai sensi della L.R. 31/2010; 
 
ACQUISITI i prospetti relativi agli esiti degli 
esami microbiologici e chimici effettuati dai 
Distretti Provinciali dell’ARTA di Teramo per il 
fiume Vomano; 
 
ACQUISITA altresì la nota del SIAN della Asl di 
Teramo prot. 892/G del 27.08.2014 che 
definisce “non classificabili” le acque 
superficiali in oggetto, per le non conformità 
emerse sia dalle analisi chimiche che 
microbiologiche; 
 
ATTESO dunque che i parametri negativi 
evidenziati dagli esami predetti, superano il 
limite tollerato dalle vigenti normative in 
materia (Allegato 2 del D. Lgs. 152/2006); 
 
VISTO l’art. 5 della L.R. 14/09/99, n. 77 
recante “Norme in materia di organizzazione e 
rapporti di lavoro della Regione Abruzzo” e 
successive modifiche ed integrazioni; 
 
Tutto ciò premesso 
 

DETERMINA 
 
per le motivazioni e le finalità espresse in 
narrativa 
 
1) che – in applicazione della decisione della 

“Commissione Tecnica per la classificazione 
delle acque destinate al consumo umano” – 
viene dichiarato concluso il periodo di 
controllo e verifica mediante i prelievi 
periodici dei campioni di acque superficiali 
del tratto del fiume Vomano specificato in 
oggetto; 

2) che per effetto delle risultanze analitiche 
dei suddetti prelievi, comunicate dall’ARTA 
Abruzzo ed analizzate nel corso di apposita 
riunione tenutasi in data 14.10.2014 (si 
allega verbale – Allegato A), le acque in 
esame vengono dichiarate “non classificate” 
poiché i parametri anomali delle predette 
risultanze analitiche non lo consentono, 
giusto Allegato 2 del D. Lgs. 152/2006, 
determinando la non idoneità delle acque 
predette al loro utilizzo per uso potabile; 

3) di recepire il parere finale espresso dal 
Servizio di Igiene degli Alimenti e della 
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Nutrizione della ASL di Teramo prot. 892/G 
del 27.08.2014 – (Allegato B) - che definisce 
“non classificabili” le acque superficiali 
precisate in oggetto, per i motivi riportati in 
premessa; 

4) di precisare che – ove l’istante ne facesse 
richiesta – le procedure previste dalle 
norme potranno essere ripetute per un 
nuovo ciclo di esami finalizzati alla 
classificazione del tratto di fiume in parola, 
con costi a carico del richiedente sia per i 
campionamenti ed i controlli effettuati dal 
SIAN competente e sia per gli esami analitici 
eseguiti dall’ARTA Abruzzo; 

5) di trasmettere copia del presente 
provvedimento alla Asl e all’ATO di Teramo, 
alla Sede Centrale dell’ARTA Abruzzo di 
Pescara, al Consorzio di Bonifica Nord di 
Teramo, al Dirigente del Servizio Gestione 
delle Acque della Direzione Regionale 
Lavori Pubblici di L’Aquila, al Dirigente del 
Servizio Gestione Rifiuti della Direzione 
Regionale Affari della Presidenza, Politiche 
Legislative e Comunitarie, Parchi, Territorio 
Ambiente, Energia di Pescara ed alla Ditta 
“ALL. COOP SOC. COOP. AGRICOLA” di 
Mosciano Sant’Angelo (Te); 

6) di demandare ai soggetti coinvolti - di cui 

al precedente punto 6 - la pubblicazione 
della presente Determinazione sui propri 
siti istituzionali, ai fini di una appropriata 
informazione ed opportuna divulgazione 
presso la popolazione, ai sensi dell’art.23 
della L.R.31/2010; 

7) di trasmettere copia del presente 
provvedimento al Direttore Regionale delle 
Politiche della Salute ai sensi dell’art.16 
comma 10 della L. R. n.7 del 10 maggio 
2002; 

8) di pubblicare il presente Provvedimento 
sul BURA (Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo); 

9) di dare atto che la presente Determina 
costituisce provvedimento definitivo ed 
avverso di essa è ammesso ricorso al 
Tribunale Amministrativo Regionale 
competente od al Presidente della 
Repubblica, nei termini rispettivamente di 
60 giorni o 120 dalla comunicazione, 
notificazione o piena coscienza della stessa. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Giuseppe Bucciarelli 

 
Segue allegato 
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DIREZIONE AGRICOLTURA, FORESTE, 
SVILUPPO RURALE, ALIMENTAZIONE, CACCIA 

E PESCA 
SERVIZIO INTERVENTI STRUTTURALI 

 
DETERMINAZIONE 04.11.2014, n. DH26/87 
Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013 
(P.S.R.) della Regione Abruzzo. – Bando 
approvato con D.G.R. n. 144 del 21/02/2013 
Misura 1.2.4 " Cooperazione per lo sviluppo 
di nuovi prodotti, processi, e tecnologie nel 
settore agricolo, alimentare e forestale " 
Concessione contributo in conto capitale 
Ditta: Società Agricola Cantoro S.S. quale 
capofila ATI costituita per l’attuazione del 
Progetto: Sistemi Orticoli Sostenibili – 
Acronimo: SOS – 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
per tutto quanto esposto nelle premesse: 
 
− di concedere alla Ditta: Società Agricola 

Cantoro s.s. con sede in Villa Vomano c.da 
Padula, Teramo, quale capofila dell’ATI 
costituita con atto Rep. n. 1268 registrato a 
Teramo il 06/09/2014 serie 1T, del Notaio 
Sabrina Rossi, con i seguenti soggetti 
partners: la Società “Consorzio per la 
divulgazione e sperimentazione delle 
tecniche irrigue – S.r.l. – CO.T.IR.”, 
Università degli Studi di Teramo, Di Furia 
Annamaria, Collemagnone Soc. Agr. S.r.l.: 
• il contributo in conto capitale di € 

250.000,00 pari al 100% 
dell’investimento ammesso per la 
realizzazione degli interventi previsti dal 
progetto denominato “Sistemi Orticoli 
Sostenibili” Acronimo SOS –; 

− di disporre la pubblicazione del presente 
provvedimento sezione “Trasparenza, 
valutazione e merito” del sito istituzionale; 

− di notificare alla Ditta: Società Agricola 
Cantoro s.s., quale capofila dell’ATI 
costituita, con atto Rep. n. 1268 registrato a 
Teramo il 06/09/2014 serie 1T, del Notaio 
Sabrina Rossi, il presente provvedimento di 
concessione unitamente alle norme e 
prescrizioni di carattere generale; 

− di notificare alla Ditta: Società Agricola 
Cantoro s.s., quale capofila dell’ATI 

costituita, con atto Rep. n. 1268 registrato a 
Teramo il 06/09/2014 n. 1870 serie 1T, del 
Notaio Sabrina Rossi, il presente 
provvedimento di concessione unitamente 
alle norme e prescrizioni di carattere 
generale; 

− avverso il presente provvedimento è 
ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale della 
Regione Abruzzo nel termine di giorni 60 
(sessanta) dalla comunicazione, ovvero, 
ricorso straordinario al Capo dello Stato 
entro il termine di 120 (centoventi) giorni; 

− di pubblicare la presente determinazione 
sul Bollettino Ufficiale Regionale. 

 
Il seguente allegato forma parte integrante del 
presente provvedimento: 
− Norme e Prescrizioni di Carattere Generale 

formato da n. 8 facciate; 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott.ssa Elvira Di Vitantonio 

DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE E DI 
SVILUPPO RURALE, FORESTALE, CACCIA E 

PESCA, EMIGRAZIONE 
SERVIZIO INTERVENTI STRUTTURALI 

 
DETERMINAZIONE 06.11.2014, n. DH26/88 
Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013 
(P.S.R.) della Regione Abruzzo. Misura 1.2.1. 
" Interventi di ammodernamento nelle 
aziende agricole" - D.G.R. n. 242 del 
7/04/2014 Approvazione “Graduatoria 
unica regionale delle domande ammissibili 
a finanziamento” e “Elenco Regionale delle 
domande non ammissibili” - Individuazione 
domande da ammettere a finanziamento. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

VISTO il Reg. (CE) n. 1698/2005 del Consiglio 
sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del 
Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale 
(FEASR) e s.m.i.; 
 
VISTO il Reg.(CE) n. 1290/2005 del Consiglio 
relativo al finanziamento della Politica Agricola 
Comune; 
 
VISTO l’art. 26 “Ammodernamento nelle 
aziende agricole” - Reg. 1698/2005; 
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VISTO il Reg. (CE) n. 1974/2006 della 
Commissione recante disposizioni di 
applicazione del Reg. (CE) n. 1698/2005 del 
Consiglio; 
 
VISTO il Reg. (CE) n. 65/2011 della 
Commissione del 27 gennaio 2011 che 
stabilisce modalità di applicazione del Reg. 
(CE) n. 1698/2005 del Consiglio per quanto 
riguarda l’attuazione delle procedure di 
controllo e della condizionalità per le misure di 
sostegno dello sviluppo rurale; 
 
VISTO il Programma di Sviluppo Rurale 2007-
2013 della Regione Abruzzo approvato dalla 
Commissione Europea C(2008) 701 del 
15/02/2008, approvato dalla Giunta Regionale 
con D.G.R. n. 217 del 21/03/2008 e modificato 
con successiva decisione C/2009/10341 del 
17/12/2009, recepita dalla Giunta Regionale 
con deliberazione n. 787 del 21.12.2009, 
pubblicato sul B.U.R.A. n. 2 Straordinario del 
29.01.2010; 
 
VISTA la Decisione di esecuzione della 
Commissione n. C(2012) 8498 del 26/11/2012 
che approva la revisione del P.S.R. Abruzzo 
2007/2013 e la relativa presa d’atto di cui alla 
D.G.R. n. 939 del 29/12/2012; 
 
VISTA D.G.R. 59 del 08 febbraio 2010 e s.m.i. - 
Disposizioni regionali attuative del D.M. 22 
dicembre 2009 n. 30125, “disciplina del regime 
di condizionalità ai sensi del Reg. (CE) n. 
79/2009 e delle riduzioni ed esclusioni per 
inadempienze dei beneficiari dei pagamenti 
diretti e dei Programmi di Sviluppo Rurale” – 
Misure 112, 121 e 123, azione 1, così come 
modificata con Deliberazione di Giunta 
Regionale n. 420 del 23 maggio 2014; 
 
VISTO il documento “Linee guida 
sull'ammissibilità delle spese relative allo 
sviluppo rurale e ad interventi analoghi” - 
intesa Conferenza Stato-Regioni del 17 ottobre 
2013 e disponibile sul sito 
www.politicheagricole.it; 
 
VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 
335/2013 della Commissione del 12/04/2013, 
che modifica il regolamento (CE) n. 1974/2006 
recante disposizioni di applicazione del 
regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio 
sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del 

Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 
(FEASR); 
 
VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 
1305/2013 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 17/12/2013, sul sostegno allo 
sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo 
Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEARS) e che 
abroga il Reg. (CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 
 
VISTO il Regolamento (UE) n. 1310/2013 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio del 
17/12/2013, che stabilisce alcune disposizioni 
transitorie sul sostegno allo sviluppo agricolo 
da parte del FEASR, modifica il regolamento 
(UE) n. 1305/2013 per quanto concerne le 
risorse e la loro distribuzione in relazione 
all’anno 2014 e modifica il regolamento (CE) n. 
73/2009 e i regolamenti (UE) n. 1307/2013, n. 
1306/2013 e n. 1308/2013 per quanto 
concerne la loro applicazione nell’anno 2014; 
 
VISTA la D.G.R. n. 242 del 7/04/2014 con la 
quale è stato approvato il nuovo bando per la 
misura 1.2.1 " Interventi di ammodernamento 
nelle aziende agricole" (Bura n. 47 speciale 
Agricoltura del 18/04/2014); 
 
PRESO ATTO in data 20/08/2014 è stata 
accettata, da parte della Commissione Europea, 
la rimodulazione del piano finanziario del PSR 
Abruzzo 2007/2013 approvata dal Comitato di 
Sorveglianza del Programma di Sviluppo 
Rurale della Regione Abruzzo 2007-2013, a 
seguito di procedura scritta 1/2014; 
 
VISTE le Determinazioni Dirigenziali n. 
DH35/274 del 13/10//2014 (Prov. di 
L’Aquila), n. DH36/317 del 26/09/2014 (Prov. 
Teramo), DH33/148 del 06/10/2014 (Prov. 
Pescara), DH34/342 del 03/11/2014 (Prov. 
Chieti) con le quali i Dirigenti dei S.I.P.A. hanno 
approvato: 
− gli “Elenchi provinciali delle ditte 

ammissibili a finanziamento; 
− gli “Elenchi provinciali delle richieste non 

ammissibili” con le motivazioni di 
esclusione; 

− rinviato ad un successivo provvedimento la 
concessione del sostegno dopo 
l’approvazione delle graduatorie regionali 
da parte del Servizio Interventi Strutturali, 
in considerazione delle risorse disponibili; 
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CONSIDERATO che il Punto E del Paragrafo 18 
- “Procedure di attuazione” del bando 
stabilisce, tra l’altro, che: 
− il Servizio Interventi Strutturali procederà 

all’approvazione della graduatoria unica 
regionale delle ditte ammissibili agli aiuti 
previsti dalla Misura 1.2.1. e dell’elenco 
regionale delle richieste non ammissibili. 

− con lo stesso provvedimento il S.I.S., sulla 
base della graduatoria unica regionale, 
approverà l’impegno finanziario con 
l’individuazione delle ditte da istruire per la 
concessione tenendo conto della 
disponibilità finanziaria assegnata alla 
Misura. 

 
RITENUTO di dover approvare : 
− la “Graduatoria unica regionale delle 

domande ammissibili a finanziamento” 
(ELENCO A) composta da n. 757 domande e 
per una richiesta di contributo complessiva 
pari a € 43.909.301,43 redatta sulla base 
degli “Elenchi provinciali delle ditte 
ammissibili a finanziamento”, approvati dai 
Dirigenti dei S.I.P.A. con le determinazioni 
sopra citate; 

− l’”Elenco Regionale delle domande non 
ammissibili” (ELENCO B) con le motivazioni 
di esclusione redatto sulla base degli 
“Elenchi provinciali delle richieste non 
ammissibili” approvati dai Dirigenti dei 
S.I.P.A. con le determine sopra citate; 

− l’”Elenco delle domande da finanziare in 
funzione delle risorse disponibili (ELENCO 
C); 

 
PRESO ATTO che le risorse previste dal bando 
per la presente Misura approvato con D.G.R. n. 
242 del 07/04/2014 sono di € 5.000.000,00 di 
spesa pubblica; 
 
PRESO ATTO inoltre delle risorse derivanti da 
economie del precedente bando della misura 
per un importo pari a € 3.518.936,63, 
computate con riferimento alle liquidazioni ad 
oggi erogate; 
 
VISTA la nota dell’Autorità di Gestione del PSR 
Abruzzo, prot. n. RA/215344 del 08/08/2014, 
che richiama in particolare le raccomandazioni 
contenute nel documento “Regole per la 
transizione della programmazione dello 
sviluppo rurale dal 2007/2013 al 2014/2020” 
del Ministero delle Politiche Agricole 
alimentari e forestali Dipartimento delle 

politiche europee ed internazionali e dello 
Sviluppo rurale – Direzione dello Sviluppo 
Rurale; 
 
RITENUTO OPPPORTUNO, pertanto, al fine di 
garantire la piena e razionale utilizzazione 
delle risorse cofinanziate oltre che assicurare 
una maggiore celerità della spesa necessaria ad 
evitare il rischio del disimpegno, prevedere 
l’adozione di provvedimenti di concessione in 
overbooking, rispetto alla dotazione finanziaria 
della misura disponibile dal bando tenendo 
conto, sulla base dei dati di monitoraggio 
dell’attuale programma, degli scostamenti che 
mediamente si sono registrati tra gli importi 
concessi e gli importi erogati a saldo dovuti a 
rinunce, revoche ed economie di spesa (circa il 
18%) per un importo di € 1.533.408,59; 
 
CONSIDERATO pertanto che la dotazione 
finanziaria come sopra quantificata in € 
10.052.345,22 permette di ammettere a 
finanziamento le ditte inserite nella 
graduatoria delle domande ammissibili dalla 
posizione 1 fino alla posizione N. 134 per un 
importo ammissibile totale di € 10.040.193,84; 
 
VISTA la circolare del Ministero dell’Interno 
n.1101/119/20 del 25/02/2014 avente per 
oggetto: “Decreto legislativo 15 novembre 
2012, n. 218 recante disposizioni integrative e 
correttive al Codice Antimafia. Quesiti 
concernenti l’acquisizione della 
documentazione antimafia”; 
 
REPUTATO di pubblicare la presente 
determinazione sul Bollettino Ufficiale 
Regionale e sul sito internet della Regione 
Abruzzo; 
 
RILEVATO che la pubblicazione sul B.U.R.A.T. 
del presente provvedimento, ai sensi del bando 
di cui trattasi, ha valore di notifica per tutti gli 
istanti ai fini della decorrenza dei termini per 
eventuali ricorsi giurisdizionali; 
 
DATO ATTO, inoltre, che i SIPA, sulla base 
delle rispettive competenze territoriali, devono 
provvedere all’adozione dei provvedimenti di 
concessione a favore dei soggetti ammissibili a 
finanziamento nonché alla notifica dei 
provvedimenti individuali di concessione in 
applicazione del disposto del capitolo 18. del 
bando di cui trattasi; 
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RITENUTO che i SIPA procedano, altresì, alla 
pubblicazione dei provvedimenti di 
concessione nella sezione “Trasparenza” del 
sito web della Regione Abruzzo ai sensi dell’art. 
26 del D.lgs. 14/03/2013 n. 33; 
 
DATO ATTO, infine, che i beneficiari di cui al 
presente provvedimento sono tenuti al rispetto 
di impegni ed obblighi previsti dal bando 
pubblico, relativo alla misura 1.2.1. del 
suddetto Programma di Sviluppo Rurale, 
approvato con deliberazione di Giunta 
Regionale n. 242 del 07/04/2014 e s.m.i.; 
 
VISTA la L.R. 77/99; 
 

DETERMINA 
 
per tutto quanto esposto nelle premesse: 
 
− di procedere alla approvazione: 

• la “Graduatoria unica regionale delle 
domande ammissibili a finanziamento” 
(ELENCO A) composta da n. 757 
domande e per una richiesta di 
contributo complessiva pari a € 
43.909.301,43 redatta sulla base degli 
“Elenchi provinciali delle ditte 
ammissibili a finanziamento”, approvati 
dai Dirigenti dei S.I.P.A. con le 
determinazioni in premessa richiamate; 

• l’”Elenco Regionale delle domande non 
ammissibili” (ELENCO B) con le 
motivazioni di esclusione redatto sulla 
base degli “Elenchi provinciali delle 
richieste non ammissibili” approvati dai 
Dirigenti dei S.I.P.A. con le determine in 
premessa richiamate; 

• l’”Elenco delle domande da finanziare in 
funzione delle risorse disponibili 
(ELENCO C); 

− di inviare il presente provvedimento ai 
Servizi Ispettorati Provinciali 
dell’Agricoltura per gli adempimenti di 
competenza; 

− di pubblicare la presente determinazione 
sul Bollettino Ufficiale Regionale e sul sito 
internet della Regione Abruzzo; 

− di dare atto che la pubblicazione sul 
B.U.R.A.T. del presente provvedimento, ai 

sensi del bando di cui trattasi, ha valore di 
notifica per tutti gli istanti ai fini della 
decorrenza dei termini per eventuali ricorsi 
giurisdizionali; 

− di dare atto, inoltre, che i SIPA, sulla base 
delle rispettive competenze territoriali, 
devono provvedere all’adozione dei 
provvedimenti di concessione a favore dei 
soggetti ammissibili a finanziamento 
nonché alla notifica dei provvedimenti 
individuali di concessione in applicazione 
del disposto del capitolo 18. del bando di cui 
trattasi; 

− di dare atto che i SIPA procedano, altresì, 
alla pubblicazione dei provvedimenti di 
concessione nella sezione “Trasparenza” del 
sito web della Regione Abruzzo ai sensi 
dell’art. 26 del D.lgs. 14/03/2013 n. 33; 

− di dare atto, infine, che i beneficiari di cui al 
presente provvedimento sono tenuti al 
rispetto di impegni ed obblighi previsti dal 
bando pubblico, relativo alla misura 1.2.1. 
del suddetto Programma di Sviluppo Rurale, 
approvato con deliberazione di Giunta 
Regionale n. 242 del 07/04/2014; 

 
La presente Determinazione è definitiva e 
contro di essa è ammesso ricorso 
giurisdizionale al T.A.R. Abruzzo entro 60 
giorni dalla data di pubblicazione sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Abruzzo ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato nel termine di 
120 giorni, sempre dalla data di pubblicazione 
sul BURAT. 
 
I seguenti allegati formano parte integrante del 
presente provvedimento: 
− “Graduatoria regionale delle ditte 

ammissibili a finanziamento” (ELENCO A) 
formata da n. 35 facciate; 

− “Elenco Regionale delle ditte non 
ammissibili” (ELENCO B) con le motivazioni 
di esclusione formato da n. 6 facciate.; 

− “Elenco delle domande da finanziare 
(ELENCO C) formato da n. 3 facciate. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott.ssa Elvira Di Vitantonio 
 

Seguono allegati 
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DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE E DI 
SVILUPPO RURALE, FORESTALE, CACCIA E 

PESCA. EMIGRAZIONE 
SERVIZIO INTERVENTI STRUTTURALI 

 
DETERMINAZIONE 06.11.2014, n. DH26/89 
Reg. CE 1698/05 e Reg CE 1974/07 e 
1975/07 e s.m.i. - Programma di Sviluppo 
Rurale 2007/2013 (PSR) della Regione 
Abruzzo - Deliberazione di Giunta Regionale 
n. 754 del 07/08/2008 - Misura 1.1.3. 
“Prepensionamento degli imprenditori e 
dei lavoratori agricoli” – Definizione 
dell’importo di contributo concesso per 
l’anno 2014 - Decadenza dal beneficio per 
raggiunti limiti di età - Ditta MINCONE 
Francesco – MNCFNC49T18F196O – Titolare 
di Domanda di aiuto n. 84750270005. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTO il Regolamento (CE) n. 1698/2005 
relativo al sostegno allo sviluppo rurale da 
parte del Fondo europeo agricolo per lo 
sviluppo rurale (FEASR) di seguito denominato 
“Regolamento”; 
 
VISTO il Regolamento (CE) n. 1974 del 15 
dicembre 2006 recante disposizioni di 
applicazione del regolamento (CE) n. 
1698/2005; 
 
VISTO il Regolamento (CE) n. 65 del 27 
gennaio 2011 che stabilisce modalità di 
applicazione del Reg. (CE) n. 1698/2005 per 
quanto riguarda l’attuazione delle procedure di 
controllo e della condizionalità per le misure di 
sostegno dello sviluppo rurale e s.m. i.; 
 
VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) 
n.335/2013 della Commissione del 
12/04/2013, che modifica il regolamento (CE) 
n. 1974/2006 recante disposizioni di 
applicazione del regolamento (CE) n. 
1698/2005 del Consiglio sul sostegno allo 
sviluppo rurale da parte del Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR); 
 
VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 
1305/2013 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 17/12/2013, sul sostegno allo 
sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo 
Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEARS) e che 
abroga il Reg. (CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 
 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1310/2013 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio del 
17/12/2013, che stabilisce alcune disposizioni 
transitorie sul sostegno allo sviluppo agricolo 
da parte del FEASR, modifica il regolamento 
(UE) n. 1305/2013 per quanto concerne le 
risorse e la loro distribuzione in relazione 
all’anno 2014 e modifica il regolamento (CE) n. 
73/2009 e i regolamenti (UE) n. 1307/2013, n. 
1306/2013 e n. 1308/2013 per quanto 
concerne la loro applicazione nell’anno 2014; 
 
CONSIDERATO che la Commissione Europea, 
con Decisione n. C(2009)10341 del 
17/12/2009, ha approvato la revisione del 
Programma di Sviluppo della Regione Abruzzo 
(CCI2007IT06RPO001); 
 
VISTA la delibera n. 787 del 21 dicembre 2009 
con la quale la Giunta Regionale ha preso atto 
della Decisione della Commissione di cui al 
punto precedente; 
 
VISTO il documento “Linee guida 
sull’ammissibilità delle spese relative allo 
sviluppo rurale e ad interventi analoghi” - 
intesa sancita in Conferenza Stato – Regioni 
nella seduta del 18 novembre 2010; 
 
VISTA la delibera di Giunta Regionale n. 518 
del 12 giugno 2008 con la quale sono stati 
approvati i Criteri di Selezione degli interventi 
del PSR 2007/2013; 
 
VISTO il bando pubblico, relativo alla misura 
1.1.3, del suddetto Programma di Sviluppo 
Rurale, approvato con la delibera di Giunta 
Regionale n. 754 del 7 agosto 2008; 
 
VISTA la Determinazione Direttoriale n. 
DH/126/2011 con cui il Direttore della 
Direzione Politiche Agricole e di Sviluppo 
Rurale, Forestale, Caccia e Pesca, Emigrazione 
ha definito le Procedure di Controllo per la 
misura 1.1.3. del PSR Abruzzo 2007/2013; 
 
VISTA, inoltre, la Determinazione Direttoriale 
n. DH/8/2012 con cui il Direttore della 
Direzione Politiche Agricole e di Sviluppo 
Rurale, Forestale, Caccia e Pesca, Emigrazione 
ha approvato il Manuale delle Procedure e dei 
Controlli per la misura 1.1.3. del PSR Abruzzo 
2007/2013; 
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VISTE le Determinazioni dirigenziali n. DH 
17/40 del 13/10/2010 con la quale è stata 
approvata, tra l’altro, la graduatoria generale e 
definitiva dei beneficiari e n. DH17/21 del 25 
febbraio 2011 con cui il Dirigente del Servizio 
Credito ha concesso il finanziamento alle prime 
40 ditte presenti nella graduatoria dei 
beneficiari ammissibili a finanziamento ed ha 
disposto lo scorrimento della medesima 
graduatoria; 
 
DATO ATTO che in esito alla determinazione 
di cui sopra si è provveduto a richiedere la 
documentazione necessaria ai beneficiari ai fini 
della determinazione degli importi di 
contributo spettanti per l’anno 2014 nonché 
per la conduzione di controlli di carattere 
amministrativo riguardo alla sussistenza della 
condizione di cessazione dell’attività agricola; 
 
PRESO ATTO che l’Ufficio Diversificazione 
attività Ricerca e Sperimentazione ha 
provveduto ad esaminare la documentazione 
prodotta dai beneficiari allo scopo di effettuare 
controlli di carattere amministrativo riguardo 
alla sussistenza della condizione della 
cessazione dell’attività agricola ed ha 
provveduto al calcolo degli importi spettanti 
fino alla data del 18 dicembre 2014; 
 
ACQUISITO agli atti del Servizio Credito 
Diversificazione e Ricerca il Rapporto 
Informativo elaborato dall’Ufficio 
Diversificazione attività Ricerca e 
Sperimentazione in relazione alle verifiche 
effettuate in merito alla situazione specifica del 
sig. MINCONE Francesco - C.F. 
MNCFNC49T18F196O – Titolare di Domanda di 
aiuto n. 8475027005 e dal quale risulta che al 
beneficiario medesimo spetta per l’anno 2014 
un contributo totale pari ad € 59.98 di cui € 
27.43 di quota FEASR e che il Sig. MINCONE 
Francesco decade dal beneficio medesimo alla 
data del 18/12/2014 per il raggiungimento dei 
limiti di età fissati dal bando stesso, compiendo 
i 65 anni alla data medesima; 
 
REPUTATO di stabilire che il signor Ditta 
MINCONE Francesco - C.F. 
MNCFNC49T18F196O – Titolare di Domanda di 
aiuto n. 8475027005, beneficiario ammesso a 
contributo con determinazione dirigenziale n. 
DH17/21 del 25 febbraio 2011, è tenuto 
all’inoltro della relativa domanda di pagamento 
relativa al contributo spettante per l’anno 2014 

per l’importo totale indicato al precedente 
capoverso, quale saldo sull’aiuto totale, per il 
mezzo del portale SIAN, entro 30 giorni dalla 
data di ricevimento del presente atto da parte 
del Servizio Credito; 
 
DATO ATTO, infine, che il beneficiario di cui al 
presente provvedimento è tenuto al rispetto di 
impegni ed obblighi previsti dal bando 
pubblico, relativo alla misura 1.1.3. del 
suddetto Programma di Sviluppo Rurale, 
approvato con delibera di Giunta Regionale n. 
754 del 7 agosto 2008, e successive modifiche 
ed integrazioni; 
 
RILEVATO, che il mancato rispetto di impegni 
ed obblighi di cui al “dato atto” precedente 
comporta in ogni caso la decadenza totale del 
beneficio concesso con restituzione degli 
eventuali contributi già percepiti come 
disposto con Determina Direttoriale DH 
163/2010 datata 13/9/2010; 
 
VISTA la legge regionale n. 77/1999; 
 

DETERMINA 
 
per tutto quanto esposto nelle premesse, che 
qui si intendono integralmente riportate, 
 
− di approvare per l’anno 2014 un contributo 

totale pari ad € 59.98 di cui € 27.43di quota 
FEASR, a favore del sig. Ditta . MINCONE 
Francesco - C.F. MNCFNC49T18F196O – 
Titolare di Domanda di aiuto n. 
8475027005- beneficiario ammesso a 
contributo con determinazione dirigenziale 
n. DH17/21 del 25 febbraio 2011 ai sensi 
del Reg. CE 1698/05 e Reg CE 1974/07 e 
1975/07 e s.m.i. - Programma di Sviluppo 
Rurale 2007/2013 (PSR) della Regione 
Abruzzo - Deliberazione di Giunta Regionale 
n. 754 del 07/08/2008 - Misura 1.1.3. 
“Prepensionamento degli imprenditori e dei 
lavoratori agricoli -; 

− di stabilire che il signor Ditta . MINCONE 
Francesco - C.F. MNCFNC49T18F196O – 
Titolare di Domanda di aiuto n. 
8475027005, beneficiario ammesso a 
contributo con determinazione dirigenziale 
n. DH17/21 del 25 febbraio 2011, è tenuto 
all’inoltro della relativa domanda di 
pagamento per l’anno 2014 per l’importo 
totale indicato al precedente punto, quale 
saldo sull’aiuto totale, per il mezzo del 
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portale SIAN, entro 30 giorni dalla data di 
ricevimento del presente atto; 

− di stabilire che in applicazione del disposto 
del bando relativo alla misura di cui trattasi 
il signor MINCONE Francesco, beneficiario 
ammesso a contributo con determinazione 
dirigenziale n. DH17/21 del 25 febbraio 
2011, decade dal beneficio medesimo alla 
data del 18/12/2014 per il raggiungimento 
dei limiti di età fissati dal bando stesso, 
compiendo i 65 anni alla data medesima; 

− di dare atto, inoltre, che il beneficiario di 
cui al presente provvedimento è tenuto al 
rispetto di impegni ed obblighi previsti dal 
bando pubblico, relativo alla misura 1.1.3. 
del suddetto Programma di Sviluppo Rurale, 
approvato con delibera di Giunta Regionale 
n. 754 del 7 agosto 2008, e successive 
modifiche ed integrazioni; 

− di rendere noto che il mancato rispetto di 
impegni ed obblighi di cui al punto 
precedente comporta in ogni caso la 
decadenza totale dal beneficio concesso con 
restituzione degli eventuali contributi già 
percepiti come disposto con Determina 
Direttoriale DH/163/2010 datata 
13/9/2010; 

− di disporre la pubblicazione del presente 
provvedimento: 
• nella sezione “Trasparenza, valutazione e 

merito” del sito web della Regione 
Abruzzo ai sensi dell’art. 26 del D.lgs. 
14/03/2013 n. 33; 

• sul Bollettino Ufficiale Regionale della 
Regione Abruzzo 

 
La presente Determinazione è definitiva e 
contro di essa è ammesso ricorso 
giurisdizionale al T.A.R. Abruzzo entro 60 
giorni dalla data di pubblicazione sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Abruzzo ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato nel termine di 
120 giorni, sempre dalla data di pubblicazione 
sul BURA. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott.ssa Elvira Di Vitantonio 

DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE E DI 
SVILUPPO RURALE, FORESTALE, CACCIA E 

PESCA, EMIGRAZIONE 
SERVIZIO PRODUZIONI AGRICOLE E MERCATO 

 
DETERMINAZIONE 29.10.2014, n. DH27/274 
Approvazione e liquidazione indennizzo 
ditta Nuccitelli Stefania, C.F. 
NCCSFN67A52H501U, legge regionale 23 
ottobre 2003, n.15 recante – “Interventi 
nelle aziende zootecniche della Regione 
Abruzzo a seguito di emergenze 
zootecniche, sanitarie e veterinarie” 
(Anemia Equina). 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 

per i motivi sopra esposti: 
 
1. di prendere atto del verbale istruttorio 

redatto dall’Assistente Tecnico Alberto Di 
Marco, in data 09/05/2013, con il quale si 
propone la liquidazione dell’indennizzo pari 
ad € 2.000,00 per l’abbattimento di due capi 
a seguito di un focolaio di anemia equina; 

2. di approvare l’indennizzo di € 2.000,00, 
per l’abbattimento di due capi, in favore 
della ditta Nuccitelli Stefania, C.F. 
NCCSFN67A52H501U, sottoposti a misure 
di profilassi raccomandate o ordinate dalle 
autorità competenti a seguito di un focolaio 
di Anemia Equina; 

3. di autorizzare il Servizio Ragioneria 
Generale della Giunta regionale a liquidare 
ed erogare, in favore della ditta Nuccitelli 
Stefania, C.F. NCCSFN67A52H501U, 
l’importo di € 2.000,00 nell'impegno n. 
1727, Capitolo 102419/2013 - U.P.B. 
07.02.009 - S.I.O.P.E. 02.03.02.2323 - 
assunto con determinazione n. DH27/92, 
del 23 maggio 2013, mediante accredito, sul 
conto corrente bancario avente CODICE 
IBAN Omissis; 

4. di autorizzare il Servizio Verifica Atti del 
Presidente e della Giunta Regionale, 
Legislativo, BURA e Delegazione di Roma 
della Regione Abruzzo a pubblicare il 
presente provvedimento nel B.U.R.A.T., ai 
sensi delle norme vigenti in materia di 
trasparenza ed in considerazione che, la 
stessa pubblicazione costituisce notifica alla 
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ditta interessata; 
5. di autorizzare, infine, la pubblicazione del 

presente provvedimento anche sul sito 
internet della Direzione Politiche Agricole e 
di Sviluppo Rurale, Forestale, Caccia e Pesca, 
Emigrazione: 
www.regione.abruzzo.it/agricoltura; 

6. di autorizzare, altresì, la pubblicazione 
della presente deliberazione, ai sensi degli 
artt. 26 e 27 del decreto legislativo 
14/03/2013, n°. 33, nel sito istituzionale 
dell’Amministrazione regionale nella 
sezione: ”Amministrazione aperta - 
Trasparente”; 

7. di rendere noto che avverso al presente 
provvedimento può essere presentato dalla 
ditta interessata, entro sessanta giorni dalla 
pubblicazione nel Bollettino Ufficiale 
Telematico della Regione Abruzzo, ricorso al 
TAR competente, o, in via straordinaria, al 
Capo dello Stato entro il termine di 
centoventi giorni. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Vacante 

IL DIRETTORE REGIONALE 
Dott. Giorgio Fausto Chiarini 

DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE E DI 
SVILUPPO RURALE, FORESTALE, CACCIA E 

PESCA, EMIGRAZIONE 
SERVIZIO PRODUZIONI AGRICOLE E MERCATO 

 
DETERMINAZIONE 29.10.2014, n. DH27/275 
Approvazione e liquidazione indennizzo 
ditta Saturnini Geremia, C.F. 
STRGRM42H28A515L, legge regionale 23 
ottobre 2003, n.15 recante – “Interventi 
nelle aziende zootecniche della Regione 
Abruzzo a seguito di emergenze 
zootecniche, sanitarie e veterinarie” 
(Anemia Equina). 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

 
Omissis 

 
DETERMINA 

 
per i motivi sopra esposti: 
 
1. di prendere atto del verbale istruttorio 

redatto dall’Assistente Tecnico Alberto Di 
Marco, in data 09/05/2013, con il quale si 
propone la liquidazione dell’indennizzo pari 
ad € 813,60 per l’abbattimento di un capo a 

seguito di un focolaio di anemia equina; 
2. di approvare l’indennizzo di € 813,60, per 

l’abbattimento di un capo, in favore della 
ditta Saturnini Geremia, C.F. 
STRGRM42H28A515L, sottoposto a misure 
di profilassi raccomandate o ordinate dalle 
autorità competenti a seguito di un focolaio 
di Anemia Equina; 

3. di autorizzare il Servizio Ragioneria 
Generale della Giunta regionale a liquidare 
ed erogare, in favore della ditta Saturnini 
Geremia, C.F. STRGRM42H28A515L, 
l’importo di € 813,60 nell'impegno n. 1727, 
Capitolo 102419/2013 - U.P.B. 07.02.009 - 
S.I.O.P.E. 02.03.02.2323 - assunto con 
determinazione n. DH27/92, del 23 maggio 
2013, mediante accredito, sul conto 
corrente bancario avente CODICE IBAN 
Omissis; 

4. di autorizzare il Servizio Verifica Atti del 
Presidente e della Giunta Regionale, 
Legislativo, BURA e Delegazione di Roma 
della Regione Abruzzo a pubblicare il 
presente provvedimento nel B.U.R.A.T., ai 
sensi delle norme vigenti in materia di 
trasparenza ed in considerazione che, la 
stessa pubblicazione costituisce notifica alla 
ditta interessata; 

5. di autorizzare, infine, la pubblicazione del 
presente provvedimento anche sul sito 
internet della Direzione Politiche Agricole e 
di Sviluppo Rurale, Forestale, Caccia e Pesca, 
Emigrazione: 
www.regione.abruzzo.it/agricoltura; 

6. di autorizzare, altresì, la pubblicazione 
della presente deliberazione, ai sensi degli 
artt. 26 e 27 del decreto legislativo 
14/03/2013, n°. 33, nel sito istituzionale 
dell’Amministrazione regionale nella 
sezione: ”Amministrazione aperta - 
Trasparente”; 

7. di rendere noto che avverso al presente 
provvedimento può essere presentato dalla 
ditta interessata, entro sessanta giorni dalla 
pubblicazione nel Bollettino Ufficiale 
Telematico della Regione Abruzzo, ricorso al 
TAR competente, o, in via straordinaria, al 
Capo dello Stato entro il termine di 
centoventi giorni. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Vacante 
IL DIRETTORE REGIONALE 

Dott. Giorgio Fausto Chiarini 
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DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE E DI 
SVILUPPO RURALE, FORESTALE, CACCIA E 

PESCA, EMIGRAZIONE 
SERVIZIO PRODUZIONI AGRICOLE E MERCATO 

 
DETERMINAZIONE 29.10.2014, n. DH27/276 
Approvazione e liquidazione indennizzo 
ditta Garrone Marco, C.F. 
GRRMRC74B07L025X, legge regionale 23 
ottobre 2003, n.15 recante – “Interventi 
nelle aziende zootecniche della Regione 
Abruzzo a seguito di emergenze 
zootecniche, sanitarie e veterinarie” 
(Anemia Equina). 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
per i motivi sopra esposti: 
 
1. di prendere atto del verbale istruttorio 

redatto dall’Assistente Tecnico Alberto Di 
Marco, in data 09/05/2013, con il quale si 
propone la liquidazione dell’indennizzo pari 
ad € 1.000,00 per l’abbattimento di un capo 
a seguito di un focolaio di anemia equina; 

2. di approvare l’indennizzo di € 1.000,00, 
per l’abbattimento di un capo, in favore 
della ditta Garrone Marco, C.F. 
GRRMRC74B07L025X, sottoposto a misure 
di profilassi raccomandate o ordinate dalle 
autorità competenti a seguito di un focolaio 
di Anemia Equina; 

3. di autorizzare il Servizio Ragioneria 
Generale della Giunta regionale a liquidare 
ed erogare, in favore della ditta Garrone 
Marco, C.F. GRRMRC74B07L025X, l’importo 
di € 1.000,00 nell'impegno n. 1727, Capitolo 
102419/2013 - U.P.B. 07.02.009 - S.I.O.P.E. 
02.03.02.2323 - assunto con determinazione 
n. DH27/92, del 23 maggio 2013, mediante 
accredito, sul conto corrente bancario 
avente CODICE IBAN Omissis; 

4. di autorizzare il Servizio Verifica Atti del 
Presidente e della Giunta Regionale, 
Legislativo, BURA e Delegazione di Roma 
della Regione Abruzzo a pubblicare il 
presente provvedimento nel B.U.R.A.T., ai 
sensi delle norme vigenti in materia di 
trasparenza ed in considerazione che, la 
stessa pubblicazione costituisce notifica alla 
ditta interessata; 

5. di autorizzare, infine, la pubblicazione del 

presente provvedimento anche sul sito 
internet della Direzione Politiche Agricole e 
di Sviluppo Rurale, Forestale, Caccia e Pesca, 
Emigrazione: 
www.regione.abruzzo.it/agricoltura; 

6. di autorizzare, altresì, la pubblicazione 
della presente deliberazione, ai sensi degli 
artt. 26 e 27 del decreto legislativo 
14/03/2013, n°. 33, nel sito istituzionale 
dell’Amministrazione regionale nella 
sezione: ”Amministrazione aperta - 
Trasparente”; 

7. di rendere noto che avverso al presente 
provvedimento può essere presentato dalla 
ditta interessata, entro sessanta giorni dalla 
pubblicazione nel Bollettino Ufficiale 
Telematico della Regione Abruzzo, ricorso al 
TAR competente, o, in via straordinaria, al 
Capo dello Stato entro il termine di 
centoventi giorni. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Vacante 
IL DIRETTORE REGIONALE 

Dott. Giorgio Fausto Chiarini 

DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE E DI 
SVILUPPO RURALE, FORESTALE, CACCIA E 

PESCA, EMIGRAZIONE 
SERVIZIO PRODUZIONI AGRICOLE E MERCATO 

 
DETERMINAZIONE 29.10.2014, n. DH27/277 
Approvazione e liquidazione indennizzo 
ditta Di Michele Maurizio, C.F. 
DMCMRZ79S30A515I – P.IVA 01575820665, 
legge regionale 23 ottobre 2003, n.15 
recante – “Interventi nelle aziende 
zootecniche della Regione Abruzzo a 
seguito di emergenze zootecniche, sanitarie 
e veterinarie” (Anemia Equina). 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

 
Omissis 

 
DETERMINA 

 
per i motivi sopra esposti: 
 
1. di prendere atto del verbale istruttorio 

redatto dall’Assistente Tecnico Alberto Di 
Marco, in data 09/05/2013, con il quale si 
propone la liquidazione dell’indennizzo pari 
ad € 900,00 per l’abbattimento di un capo a 
seguito di un focolaio di anemia equina; 
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2. di approvare l’indennizzo di € 900,00, per 
l’abbattimento di un capo, in favore della 
ditta Di Michele Maurizio, C.F. 
DMCMRZ79S30A515I – P.IVA 
01575820665, sottoposto a misure di 
profilassi raccomandate o ordinate dalle 
autorità competenti a seguito di un focolaio 
di Anemia Equina; 

3. di autorizzare il Servizio Ragioneria 
Generale della Giunta regionale a liquidare 
ed erogare, in favore della ditta Di Michele 
Maurizio, C.F. DMCMRZ79S30A515I – P.IVA 
01575820665, l’importo di € 900,00 
nell'impegno n. 1727, Capitolo 
102419/2013 - U.P.B. 07.02.009 - S.I.O.P.E. 
02.03.02.2323 - assunto con determinazione 
n. DH27/92, del 23 maggio 2013, mediante 
accredito, sul conto corrente bancario 
avente CODICE IBAN Omissis; 

4. di autorizzare il Servizio Verifica Atti del 
Presidente e della Giunta Regionale, 
Legislativo, BURA e Delegazione di Roma 
della Regione Abruzzo a pubblicare il 
presente provvedimento nel B.U.R.A.T., ai 
sensi delle norme vigenti in materia di 
trasparenza ed in considerazione che, la 
stessa pubblicazione costituisce notifica alla 
ditta interessata; 

5. di autorizzare, infine, la pubblicazione del 
presente provvedimento anche sul sito 
internet della Direzione Politiche Agricole e 
di Sviluppo Rurale, Forestale, Caccia e Pesca, 
Emigrazione: 
www.regione.abruzzo.it/agricoltura; 

6. di autorizzare, altresì, la pubblicazione 
della presente deliberazione, ai sensi degli 
artt. 26 e 27 del decreto legislativo 
14/03/2013, n°. 33, nel sito istituzionale 
dell’Amministrazione regionale nella 
sezione: ”Amministrazione aperta - 
Trasparente”; 

7. di rendere noto che avverso al presente 
provvedimento può essere presentato dalla 
ditta interessata, entro sessanta giorni dalla 
pubblicazione nel Bollettino Ufficiale 
Telematico della Regione Abruzzo, ricorso al 
TAR competente, o, in via straordinaria, al 
Capo dello Stato entro il termine di 
centoventi giorni. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Vacante 
IL DIRETTORE REGIONALE 

Dott. Giorgio Fausto Chiarini 

DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE E DI 
SVILUPPO RURALE, FORESTALE, CACCIA E 

PESCA, EMIGRAZIONE 
SERVIZIO PRODUZIONI AGRICOLE E MERCATO 

 
DETERMINAZIONE 06.11.2014, n. DH27/289 
Approvazione "Programma operativo 
regionale di attuazione del Regolamento 
(UE) n. 1308/2013 del Parlamento e del 
Consiglio del 17 dicembre 2013(ex reg. /CE) 
n. 1234/2007) recante organizzazione 
comune dei mercati agricoli e che abroga i 
regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 
234/79, (CE) n. 1234/2007 del Consiglio” – 
Sezione 5 “Aiuti nel settore dell’apicoltura” - 
ANNO 2014-2015 (seconda annualità del 
Sottoprogramma Regione Abruzzo 2014-
2016)" 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTO il Regolamento (UE) n. 1308/2013 del 
Parlamento e del Consiglio del 17 dicembre 
2013(ex reg./CE) n. 1234/2007) recante 
organizzazione comune dei mercati agricoli e 
che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, 
(CEE) n. 234/79, (CE) n. 1234/2007 del 
Consiglio” – Sezione 5 “Aiuti nel settore 
dell’apicoltura” - che si applica a decorrere dal 
1° gennaio 2014 e stabilisce, ai sensi 
dell’articolo 231, che i programmi pluriennali 
adottati anteriormente al 1° gennaio 2014 
continuano a essere disciplinati dalle pertinenti 
disposizioni del regolamento (CE) n. 
1234/2007 dopo l’entrata in vigore del nuovo 
regolamento e fino alla loro scadenza; 
 
VISTA la Decisione di esecuzione della 
Commissione n. C(2013) 5126 final, del 12 
agosto 2013, relativa all’approvazione del 
programma italiano per il miglioramento della 
produzione e della commercializzazione dei 
prodotti dell’apicoltura per il triennio 2014-
2016, con la quale viene fissato il relativo 
massimale del contributo dell’UE; 
 
VISTO il Decreto del Ministero delle politiche 
agricole, alimentari e forestali n. 0004116 del 
11 luglio 2014 con il quale il finanziamento 
concesso con la suddetta Decisione 
comunitaria è stato ripartito tra gli Enti 
partecipanti ed ha disposto in favore della 
regione Abruzzo un contributo complessivo di 
€ 157.065,00, di cui il 50% a carico del Fondo 
nazionale di rotazione ed  il restante 50% a 
carico del FEAGA; 
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VISTA la deliberazione della Giunta regionale 
23 dicembre 2011, n. 920/P con la quale e stato 
approvato il "Programma quadro per 
l'attuazione dei regolamenti comunitari sul 
miglioramento della produzione e 
commercializzazione dei prodotti apistici"; 
 
VISTO il parere favorevole n. 47/P/11 relativo 
al succitato " Programma quadro", espresso 
dalla III Commissione Consiliare, ai sensi degli 
articoli 19 e 21 della L.R. n. 53/97, nella seduta 
25 gennaio 2012; 
 
CONSIDERATO che, la richiamata 
deliberazione della Giunta Regionale 23 
dicembre 2011, n.920/P, in linea con la 
normativa comunitaria e nazionale vigente in 
materia di apicoltura, ha, fra l'altro, stabilito: 
− le azioni ammissibili al cofinanziamento che 

annualmente, compatibilmente con le 
assegnazioni ministeriali alle singole 
Regioni, possono essere incluse nel 
sottoprogramma  apicolo regionale; 

− i beneficiari degli aiuti di cui ai regolamenti 
comunitari in questione; 

− i compiti della Direzione regionale 
competente in materia; 

− i compiti di pertinenza dei Servizi 
Ispettorati Provinciali dell’Agricoltura; 

− i criteri di priorità ai fini della formulazione 
della successiva graduatoria delle istanze 
istruite favorevolmente e di quelli ammesse 
al finanziamento di cui al Reg. (CE) n. 
1234/2007; 

 
ATTESO che, con la stessa deliberazione, la 
Giunta regionale ha autorizzato il Dirigente del 
Servizio Produzioni Agricole e Mercato ad 
emanare i necessari provvedimenti di 
attuazione dei richiamati regolamenti 
comunitari, ed in particolare a: 
a) predisporre ed approvare, d’intesa con le 

Associazioni e le altre forme associate degli 
apicoltori, nonchè gli Enti strumentali 
regionali competenti in materia di 
agricoltura, i sottoprogrammi regionali: 
triennali ed annuali; 

b) inviare i suddetti sottoprogrammi al 
Ministero delle Politiche Agricole, 
Alimentari e Forestali per la richiesta di 
finanziamento; 

c) rimodulare gli stessi sottoprogrammi in 
funzione del finanziamento accordato alla 
Regione Abruzzo dal citato Ministero a 
seguito della decisione positiva comunitaria; 

d) predisporre ed emanare, in linea con il 
“Piano quadro” regionale, lo specifico 
provvedimento amministrativo (bando 
annuale) di attuazione operativa dei 
sottoprogrammi regionali; 

e) pubblicare nel Bollettino Ufficiale 
Telematico della regione Abruzzo il 
Programma quadro, il bando annuale ed 
ogni altra disposizione utile alla corretta e 
trasparente informazione ai beneficiari; 

f) rendere disponibile, per le motivazioni di 
cui sopra, nel sito internet della Direzione 
Politiche Agricole e di Sviluppo Rurale, 
Caccia e Pesca, Emigrazione: 
www.regione.abruzzo.it/agricoltura, la 
stessa documentazione; 

g) coordinare le attività dei Servizi Ispettorati 
Provinciali dell’Agricoltura; 

h) predisporre la relazione finale da 
presentare ad AGEA ed al competente 
Ministero in relazione alle somme erogate 
alla Regione Abruzzo; 

i) recepire e diffondere ogni eventuale 
successiva disposizione o circolare 
interpretativa che sia emanata dalle 
Autorità competenti (MIPAF – A.G.E.A.), 
nonché a diffondere ulteriori disposizioni 
ritenute necessarie alla corretta 
interpretazione ed attuazione della 
normativa vigente in materia; 

 
VISTO il "Programma operativo regionale di 
attuazione del Regolamento (UE) n. 1308/2013 
del Parlamento e del Consiglio del 17 dicembre 
2013(ex reg. /CE) n. 1234/2007) recante 
organizzazione comune dei mercati agricoli e 
che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, 
(CEE) n. 234/79, (CE) n. 1234/2007 del 
Consiglio” – Sezione 5 “Aiuti nel settore 
dell’apicoltura” - ANNO 2014-2015 (seconda 
annualità del Sottoprogramma Regione 
Abruzzo 2014-2016)" – (di seguito denominato 
anche Programma operativo 2014-2015), 
predisposto dall'Ufficio Produzioni Animali in 
armonia con il Programma quadro di cui alla 
citata deliberazione della Giunta Regionale n. 
920/P/2011 e che, allegato al presente 
provvedimento, ne costituisce parte integrante 
e sostanziale; 
 
DATO ATTO che il suddetto Programma 
operativo “Anno 2014/2015: seconda 
annualità del Sottoprogramma regione 
Abruzzo 2014/2016 - è stato discusso e 
unanimemente condiviso dalle Associazioni 
degli apicoltori, dalle Organizzazioni 
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professionali, dalle cooperative del settore 
apicolo, dall'Istituto Zooprofilattico 
Sperimentale (I.Z.S.) di Teramo, dal Servizio 
Sanità Veterinaria e Sicurezza Alimentare della 
Giunta regionale d’Abruzzo e dalla Facoltà di 
Bioscienze e Tecnologie Agro-Alimentari e 
Ambientali dell’Università degli Studi di 
Teramo nella riunione del 24 settembre 2014; 
 
RITENUTO, quindi, di approvare a fare proprio 
in ogni sua parte il Programma operativo 
2014/2015, predisposto dall'Ufficio Produzioni 
Animali in armonia con il Programma quadro 
di cui alla citata deliberazione della Giunta 
regionale n. 920/P/2011, per una spesa totale 
di € 258.663,90 ed un importo di contributo 
pubblico di € 157.065,00, di cui il 50% a carico 
del Fondo nazionale di rotazione ed il restante 
50% a carico del FEAGA; 
 
DATO ATTO che il presente provvedimento 
non comporta oneri finanziari presenti e futuri 
a carico del bilancio regionale, né il transito dei 
fondi comunitari e nazionali nel bilancio 
regionale, in quanto il pagamento ai beneficiari 
del finanziamento in questione è effettuato 
direttamente da AGEA 
 
RITENUTO, inoltre, di autorizzare il Servizio 
Verifica Atti del Presidente e della Giunta 
Regionale, Legislativo, BURA e Delegazione di 
Roma della Giunta della regione Abruzzo a 
pubblicare integralmente il presente 
provvedimento nel BURAT, ai sensi delle 
norme vigenti in materia di trasparenza; 
 
RITENUTO, infine, per ragioni di trasparenza e 
conoscibilità, che il presente provvedimento 
debba essere reso disponibile anche sul sito 
internet della Direzione Politiche Agricole e di 
Sviluppo Rurale, Forestale, Caccia e Pesca, 
Emigrazione: 
www.regione.abruzzo.it/agricoltura; 
 
CONSIDERATO, inoltre, che il presente atto 
costituisce mera esecuzione della citata 
deliberazione della Giunta regionale 23 
dicembre 2011, n. 920/P; 
 
VISTA la legge regionale n. 77/99 ed in 
particolare l'articolo 5; 
 

DETERMINA 
 
per i motivi esposti in narrativa: 
 

1. di approvare e fare proprio in ogni sua 
parte il "Programma operativo regionale di 
attuazione del Regolamento (UE) n. 
1308/2013 del Parlamento e del Consiglio 
del 17 dicembre 2013(ex reg. /CE) 
n.1234/2007) recante organizzazione 
comune dei mercati agricoli e che abroga i 
regolamenti (CEE) n.922/72, (CEE) n. 
234/79, (CE) n. 1234/2007 del Consiglio” – 
Sezione 5 “Aiuti nel settore dell’apicoltura” - 
ANNO 2014-2015 (seconda annualità del 
Sottoprogramma Regione Abruzzo 2014-
2016)" – predisposto dall'Ufficio Produzioni 
Animali in armonia con il Programma 
quadro di cui alla citata deliberazione della 
Giunta Regionale n. 920/P/2011, per una 
spesa totale di € 258.663,90 ed un importo 
di contributo pubblico di € 157.065,00, di 
cui il 50% a carico del Fondo nazionale di 
rotazione ed il restante 50% a carico del 
FEAGA; 

2. di dare atto, quindi, che il presente 
provvedimento non comporta oneri 
finanziari presenti e futuri a carico del 
bilancio regionale, né il transito dei fondi 
comunitari e nazionali nel bilancio 
regionale, in quanto il pagamento ai 
beneficiari del finanziamento in questione è 
effettuato direttamente da AGEA; 

3. di autorizzare il Servizio Verifica Atti del 
Presidente e della Giunta Regionale, 
Legislativo, BURA e Delegazione di Roma 
della Giunta della regione Abruzzo a 
pubblicare integralmente il presente 
provvedimento nel BURAT, ai sensi delle 
norme vigenti in materia di trasparenza; 

4. di rendere disponibile, altresì, per ragioni 
di trasparenza e conoscibilità, la stessa 
documentazione anche sul sito internet 
della Direzione Politiche Agricole e di 
Sviluppo Rurale, Forestale, Caccia e Pesca, 
Emigrazione: 
www.regione.abruzzo.it/agricoltura; 

5. di ritenere parte integrante e sostanziale 
del presente provvedimento il "Programma 
operativo Anno 2014/2015”, composto da n. 
28 pagine. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Vacante 
IL DIRETTORE REGIONALE 

Dott. Giorgio Fausto Chiarini 
 

Seguono allegati 
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DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE E DI 
SVILUPPO RURALE, FORESTALE, CACCIA E 

PESCA, EMIGRAZIONE 
SERVIZIO PRODUZIONI AGRICOLE E MERCATO 

 
DETERMINAZIONE 06.11.2014, n. DH27/290 
Approvazione e liquidazione indennizzo 
ditta Santercole Leonardo, 
C.F.SNTLRD60L30G484M - P.IVA 
01091820660, legge regionale 23 ottobre 
2003, n.15 recante – “Interventi nelle 
aziende zootecniche della Regione Abruzzo 
a seguito di emergenze zootecniche, 
sanitarie e veterinarie” (Anemia Equina). 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

 
Omissis 

 
DETERMINA 

 
per i motivi sopra esposti: 
 
1. di prendere atto del verbale istruttorio 

redatto dall’Assistente Tecnico Leonardo 
Porreca, in data 24/02/2014, con il quale si 
propone, a seguito di focolaio di anemia 
equina, la liquidazione di un indennizzo 
complessivo pari ad € 121.440,00, distinto 
come di seguito specificato: 
− € 950,00 per capi abbattuti, deceduti o 

macellati; 
− € 120.490,00 per fermo d’impresa e 

mancato reddito; 
2. di approvare l’indennizzo complessivo di € 

121.440,00 in favore della ditta Santercole 
Leonardo, C.F. SNTLRD60L30G484M - P.IVA 
01091820660, sottoposta a misure di 
profilassi raccomandate o ordinate dalle 
autorità competenti a seguito di focolaio di 
Anemia Equina, distinto come di seguito 
specificato: 
− € 950,00 per capi abbattuti, deceduti o 

macellati; 
− € 120.490,00 per fermo d’impresa e 

mancato reddito; 
3. di autorizzare il Servizio Ragioneria 

Generale della Giunta regionale a liquidare 
ed erogare, in favore della ditta Santercole 
Leonardo, C.F. SNTLRD60L30G484M - P.IVA 
01091820660, l’importo di € 121.440,00 
nell'impegno n. 1727, Capitolo 
102419/2013 - U.P.B. 07.02.009 - S.I.O.P.E. 
02.03.02.2323 - assunto con determinazione 
n. DH27/92, del 23 maggio 2013, mediante 

accredito, sul conto corrente bancario 
avente CODICE IBAN Omisssis; 

4. di autorizzare il Servizio Verifica Atti del 
Presidente e della Giunta Regionale, 
Legislativo, BURA e Delegazione di Roma 
della Regione Abruzzo a pubblicare il 
presente provvedimento nel B.U.R.A.T., ai 
sensi delle norme vigenti in materia di 
trasparenza ed in considerazione che, la 
stessa pubblicazione costituisce notifica alla 
ditta interessata; 

5. di autorizzare, infine, la pubblicazione del 
presente provvedimento anche sul sito 
internet della Direzione Politiche Agricole e 
di Sviluppo Rurale, Forestale, Caccia e Pesca, 
Emigrazione: 
www.regione.abruzzo.it/agricoltura; 

6. di autorizzare, altresì, la pubblicazione 
della presente deliberazione, ai sensi degli 
artt. 26 e 27 del decreto legislativo 
14/03/2013, n°. 33, nel sito istituzionale 
dell’Amministrazione regionale nella 
sezione: ”Amministrazione aperta - 
Trasparente”; 

7. di rendere noto che avverso al presente 
provvedimento può essere presentato dalla 
ditta interessata, entro sessanta giorni dalla 
pubblicazione nel Bollettino Ufficiale 
Telematico della Regione Abruzzo, ricorso al 
TAR competente, o, in via straordinaria, al 
Capo dello Stato entro il termine di 
centoventi giorni. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Vacante 
IL DIRETTORE REGIONALE 

Dott. Giorgio Fausto Chiarini 

DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE E DI 
SVILUPPO RURALE, FORESTALE, CACCIA E 

PESCA, EMIGRAZIONE 
SERVIZIO PRODUZIONI AGRICOLE E MERCATO 

 
DETERMINAZIONE 06.11.2014, n. DH27/291 
Approvazione e liquidazione indennizzo 
ditta Giustini Pasquale, C.F. 
GSTPQL26P20G449G, legge regionale 23 
ottobre 2003, n.15 recante – “Interventi 
nelle aziende zootecniche della Regione 
Abruzzo a seguito di emergenze 
zootecniche, sanitarie e veterinarie” 
(Anemia Equina). 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
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Omissis 

 
DETERMINA 

 
per i motivi sopra esposti: 
 
1. di prendere atto del verbale istruttorio 

redatto dall’Assistente Tecnico Alberto Di 
Marco, in data 09/05/2013, con il quale si 
propone la liquidazione dell’indennizzo pari 
ad € 813,60 per l’abbattimento di un capo a 
seguito di un focolaio di anemia equina; 

2. di approvare l’indennizzo di € 813,60, per 
l’abbattimento di un capo, in favore della 
ditta Giustini Pasquale, C.F. 
GSTPQL26P20G449G, sottoposto a misure 
di profilassi raccomandate o ordinate dalle 
autorità competenti a seguito di un focolaio 
di Anemia Equina; 

3. di autorizzare il Servizio Ragioneria 
Generale della Giunta regionale a liquidare 
ed erogare, in favore della ditta Giustini 
Pasquale, C.F. GSTPQL26P20G449G, 
l’importo di € 813,60 nell'impegno n. 1727, 
Capitolo 102419/2013 - U.P.B. 07.02.009 - 
S.I.O.P.E. 02.03.02.2323 - assunto con 
determinazione n. DH27/92, del 23 maggio 
2013, mediante assegno circolare non 
trasferibile; 

4. di autorizzare il Servizio Verifica Atti del 
Presidente e della Giunta Regionale, 
Legislativo, BURA e Delegazione di Roma 
della Regione Abruzzo a pubblicare il 
presente provvedimento nel B.U.R.A.T., ai 
sensi delle norme vigenti in materia di 
trasparenza ed in considerazione che, la 
stessa pubblicazione costituisce notifica alla 
ditta interessata; 

5. di autorizzare, infine, la pubblicazione del 
presente provvedimento anche sul sito 
internet della Direzione Politiche Agricole e 
di Sviluppo Rurale, Forestale, Caccia e Pesca, 
Emigrazione: 
www.regione.abruzzo.it/agricoltura; 

6. di autorizzare, altresì, la pubblicazione della 
presente deliberazione, ai sensi degli artt. 
26 e 27 del decreto legislativo 14/03/2013, 
n°. 33, nel sito istituzionale 
dell’Amministrazione regionale nella 
sezione: ”Amministrazione aperta - 
Trasparente”; 

7. di rendere noto che avverso al presente 
provvedimento può essere presentato dalla 
ditta interessata, entro sessanta giorni dalla 

pubblicazione nel Bollettino Ufficiale 
Telematico della Regione Abruzzo, ricorso al 
TAR competente, o, in via straordinaria, al 
Capo dello Stato entro il termine di 
centoventi giorni. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Vacante 
IL DIRETTORE REGIONALE 

Dott. Giorgio Fausto Chiarini 

DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE E DI 
SVILUPPO RURALE, FORESTALE, CACCIA E 

PESCA, EMIGRAZIONE 
SERVIZIO PIANIFICAZIONE E GESTIONE DEI 

PROGRAMMI COFINANZIATI 
 
DETERMINAZIONE 05.11.2014, n. DH29/41 
PSR 2007/2013 Abruzzo – Asse 1 Misura 
1.1.1 Azione A) Formazione - Corso di n. 150 
ore svolto da SEFOASI S.r.l., sede di Pescara. 
Autorizzazione al pagamento di n. 11 
Domande dalla Ditta Ciampoli Angela alla 
ditta Tiberi Cesarina, per complessivi € 
22.275,00. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTO il Reg. (CE) n. 1698/05 del Consiglio e 
s.m.i., sul sostegno allo sviluppo rurale da parte 
del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo 
Rurale (FEASR); 
 
VISTI il Reg. (CE) n. 1974/06 e il Reg. (CE) n. 
65/2011 della Commissione e s.m.i.; 
 
VISTO il PSR 2007/2013 Abruzzo vigente che, 
all’Asse 4, prevede la procedura per 
l’attivazione dell’approccio Leader; 
 
PREMESSO che 
− con D.G.R. n. 247 dell’8/04/2013 pubblicata 

sul BURA Agricoltura n. 48 del 10/05/2013 
è stato approvato il Bando per l’attuazione 
della Misura 1.1.1 “Azioni nel campo della 
Formazione Professionale e 
dell’informazione - Azione A) Formazione – 
PSR 2007/2013 Regione Abruzzo” - Anno 
2013; 

− con determinazione n. DH29/102 del 
22/10/2013 è stato approvato il Catalogo 
Formativo proposto dagli Enti formatori 
accreditati; 

− con Determinazione Direttoriale n. 
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DH73/2014 del 16/04/2014 è stata 
autorizzata l’attivazione dei corsi di 
formazione professionale ammessi a 
finanziamento; 

− con nota n. 12/14 del 17/04/2014 l’Ente 
Formatore SEFOASI S.r.l. ha comunicato 
l’avvio del corso da tenersi presso la sede di 
Pescara; 

− in data 28/06/2014 è stato concluso il corso 
di cui sopra e in data 30/06/2014 si sono 
tenuti i colloqui finali; 

− con determinazione n. DH29/35 del 
20/08/2014 è stato approvato il rendiconto 
del corso di che trattasi; 

− a seguito dell’istruttoria delle domande di 
pagamento presentate dagli allievi che 
hanno terminato positivamente il corso 
stesso, sono risultate ammissibili a 
contributo le ditte riportate nell’elenco di 
cui all’All.1; 

 
VISTA la tabella 1 (All. 1) riportante elencati n. 
11 beneficiari ammissibili, dalla Ditta Ciampoli 
Angela alla ditta Tiberi Cesarina, per 
complessivi € 22.275,00; 
 
CONSIDERATO che ricorrono le condizioni per 
la liquidazione della suddetta somma di € 
22.275,00 quale contributo spettante alle ditte 
riportate nella suddetta tabella1(All. 1); 
 
RITENUTO di procedere ad autorizzare il 
pagamento delle ditte di che trattasi e inviare i 
relativi elenchi ad AGEA per la conseguente 
erogazione; 
 
DATO ATTO che il presente provvedimento è 
soggetto agli obblighi di pubblicazione previsti 
dall’art. 26 del D.lgs 14/03/2013 n. 33 nella 
sezione “Trasparenza, valutazione e merito” del 
sito istituzionale; 

 
VISTA la L.R. 14/09/99 n. 77 e s.m.i.; 
 

DETERMINA 
 
per tutto quanto esposto nelle premesse che 
qui si intendono integralmente richiamate: 
 
− di autorizzare il pagamento in favore delle 

n. 11 ditte elencate nella tabella 1 (All. 1), 
per complessivi € 22.275,00; 

− di autorizzare l’inserimento sul portale 
SIAN per la compilazione degli elenchi di 
pagamento; 

− di inviare i relativi elenchi di pagamento ad 
AGEA per la conseguente erogazione di 
complessivi € 22.275,00; 

− di dare atto che il presente provvedimento 
è soggetto agli obblighi di pubblicazione 
previsti dall’art. 26 del D.lgs 14/03/2013 n. 
33 nella sezione “Trasparenza, valutazione e 
merito” del sito istituzionale; 

− di pubblicare la presente determinazione 
sul Bollettino Ufficiale Regionale. 

− di considerare parte integrante e 
sostanziale del presente atto l’All. 1, 
costituito da n. 1 facciata, rappresentato 
dalla tabella relativa agli allievi beneficiari 
del contributo. 

 
I seguenti allegati formano parte integrante del 
presente provvedimento: 
− Allegato 1 costituito da n. 1 facciata; 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Vacante 

IL DIRETTORE REGIONALE 
Dott. Giorgio Fausto Chiarini 

 
Segue allegato 
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DIREZIONE SVILUPPO ECONOMICO E DEL 
TURISMO 

SERVIZIO RISORSE DEL TERRITORIO 
 
DETERMINAZIONE 05.11.2014, n. DI8/57 
L.R. n. 54/1983 e smi - Cava in località 
“Pizzo Carluccio” – Comune di Popoli (PE) 
Ditta Fassa s.r.l. con sede legale in Via 
Lazzaris n.3, Spresiano (TV) Variante non 
sostanziale con rimodellamento 
morfologico e variazione di volumetria 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
Per le motivazioni espresse in narrativa che qui 
si intendono integralmente riportate, 
 
− di autorizzare la Ditta Fassa s.r.l. (già s.p.a.) 

- P.ta Iva 02015890268 con sede legale in 
Via Lazzaris n.3, Spresiano (TV), ad eseguire 
i lavori di variante non sostanziale con 
rimodellamento morfologico e variazione di 
volumetria, come da Giudizio VIA n. 2255 
del 25.07.2013, nella cava di ghiaia in 
località “Pizzo Carluccio” nel Comune di 
Popoli (PE), alle seguenti norme e 
condizioni: 
1) i lavori di coltivazione devono essere 

eseguiti nel pieno rispetto del progetto 
approvato timbrato e vistato dal 
responsabile del procedimento e 
allegato al presente provvedimento; 

2) in fase di esercizio dovranno essere 
messi in atto gli accorgimenti tecnico-
progettuali e le più efficaci misure di 
mitigazione al fine di: 
a. garantire la massima tutela di suolo, 

sottosuolo, acque superficiali, acque 
sotterranee mediante interventi di 
recupero e smaltimento a norma di 
legge di qualsiasi materiale 
inquinante sversato accidentalmente 
in superficie; 

b. minimizzare gli effetti ambientali 
indotti dal rumore e dalle vibrazioni, 
nel rispetto della normativa vigente, 
dotando i mezzi meccanici di 
dispositivi di attenuazione del 
rumore; 

c. minimizzare l'emissione di 
inquinanti in atmosfera mantenendo 

i mezzi meccanici in perfetta 
efficienza e adottando misure 
gestionali che obblighino i 
conducenti allo spegnimento dei 
mezzi durante il non utilizzo; 

d. contenere le polveri dovute alla 
movimentazione dei macchinari in 
fase di escavazione, carico e 
trasporto, sui piazzali e sulle aree 
potenzialmente polverose, mediante 
l’innaffiamento periodico, con 
particolare riguardo alle giornate 
con presenza di vento e alle stagioni 
secche; 

e. mantenere in perfetta efficienza la 
viabilità che conduce all'area di cava 
e quella interna; 

3) in relazione alla conformazione 
topografica dei luoghi e al progredire 
della geometria degli scavi, 
compatibilmente con quanto indicato 
negli elaborati progettuali, le acque 
meteoriche provenienti dall’esterno del 
sito dovranno essere adeguatamente 
intercettate tramite canalizzazioni di 
guardia e allontanate verso i compluvi 
naturali; 

4) il recupero morfologico, al fine di 
consentire un completo inserimento 
armonico nel contesto preesistente, 
dovrà prevedere, la riprofilatura dei 
fronti con diminuzione della pendenza 
e smussamento del ciglio superiore 
delle scarpate, nonché il raccordo 
graduale con la sommità, evitando, in 
tal modo, passaggi netti e conferendo 
alle stesse condizioni di stabilità 
permanente; 

5) al termine dell'attività, la 
configurazione finale dell'area di cava 
dovrà garantire il corretto drenaggio 
delle acque superficiali, evitando la 
formazione di ristagni e zone 
acquitrinose; 

6) a fine lavori dovranno essere 
smantellate tutte le infrastrutture 
funzionali alle attività di cava per il 
periodo di vigenza dell’autorizzazione, i 
materiali ed i residui di lavorazione 
presenti nei piazzali e quant’altro sia 
paesaggisticamente motivo di disturbo 
ambientale e paesaggistico; inoltre 
dovrà essere ripristinata l’efficienza di 
strade e le piste utilizzate dai mezzi di 
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cantiere, e tutte le aree compromesse 
dall’area estrattiva; 

7) al fine di consentire il riscontro 
periodico della conduzione delle 
attività estrattive, in termini di 
sfruttamento del giacimento e di 
recupero ambientale, dovrà essere 
disposto un piano di monitoraggio in 
cui siano riferiti gli interventi realizzati 
e da realizzare, con precisa indicazione 
dei quantitativi e dei tipi di materiali 
estratti e ancora da coltivare. Copia del 
piano di monitoraggio, corredato del 
cronoprogramma delle attività, da 
elaborare annualmente sino alla 
conclusione dei lavori in forma di 
“Relazione tecnica di aggiornamento" o 
"Stato di avanzamento dei lavori”, 
dovrà essere trasmesso al Servizio 
Risorse del Territorio, al Comune di 
Popoli e al Corpo Forestale dello Stato 
della Provincia di Pescara; 

8) Il Servizio Risorse del Territorio si 
riserva di attivare tutte le misure che 
riterrà più opportune qualora a 
conoscenza di valori anomali 
documentati nell’acqua destinata ad 
uso umano in prossimità dell’area 
estrattiva; 

9) La polizza fidejussoria 
n.127R2570/W58768 stipulata con la 
Compagnia Zurich Insurance Plc – 
Milano, in data 15/09/2014, potrà 
essere svincolata solo a seguito del 
regolare ripristino ambientale dell’area 
estrattiva; 

10) Restano invariati il valore e l'efficacia 
dei provvedimenti originari compreso il 
termine di fine coltivazione che resta 
fissato al 10/05/2017. 

11) La ditta esecutrice, oltre al rispetto 
delle norme contenute nel presente 
provvedimento, è tenuta all’osservanza 
di tutte le disposizioni normative in 
materia nonché di tutte le prescrizioni 
eventualmente dettate da altri Organi 
di vigilanza competenti. 

12) Di disporre la pubblicazione, per 
estratto, sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo, la notifica 
all’esercente nei modi consentiti dalla 
legge nonché la trasmissione, per 
quanto di competenza, al Comune di 
Popoli (PE) e al Corpo Forestale dello 
Stato di Pescara. 

 
Avverso il presente provvedimento è ammesso, 
nei termini e modi di legge decorrenti dalla 
notificazione, ricorso al Tribunale 
Amministrativo Regionale (Legge 
n.1034/1971) oppure, in via alternativa, 
ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica (D.P.R. n.1199/1971). 
 

Il DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Ing. Ezio Faieta 

DIREZIONE POLITICHE DEL LAVORO, 
FORMAZIONE ED ISTRUZIONE, POLITICHE 

SOCIALI 
SERVIZIO POLITICHE DI 

PROMOZIONE,INTEGRAZIONE E SICUREZZA 
SOCIALE 

 
DETERMINAZIONE 17.09.2014, n. DL34/282 
P.O. FSE Abruzzo 2007-2013 Obiettivo 
“Competitività regionale e Occupazione” 
Piano Operativo 2012-2013. Progetto 
Speciale Multiasse “Programma di 
Promozione dell’Inclusione Sociale e Lotta 
alla Povertà” - Linea di intervento 2- 
Inclusione nel MdL dei soggetti a rischio di 
esclusione. Avviso pubblico denominato 
“Intraprendo”. (Determinazione 
Dirigenziale 29/10/2013 n. DL29/103). 
Approvazione Piano Esecutivo delle Attività 
–Abruzzo Sviluppo. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTI  
− il Programma Operativo FSE Abruzzo 2007-

2013, Obiettivo “Competitività Regionale e 
Occupazione”, approvato dalla Commissione 
Europea con Decisione C(2007) 5495 del 
08.11.2007; 

− la Determinazione Direttoriale DL/23 del 18 
febbraio 2014, recante: “Manuale delle 
procedure dell'Autorità di Gestione (che 
sostituisce il Manuale approvato con DL/45 
del 04/04/2013) - Linee guida per 
l'attuazione operativa degli interventi"(che 
sostituisce le Linee Guida approvate con 
DL/45 del 04/04/2013) – Descrizione dei 
Sistemi di gestione e di controllo; 

− la D.G.R. 11/06/2012, nr. 364, concernente 
“PO FSE Abruzzo 2007/2013. Obiettivo 
Competitività Regionale e Occupazione. 
Piano Operativo 2012-2013: 
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− la D.G.R. del 28/10/2013 nr. 779 recante PO 

FSE Abruzzo 2007/2013. Obiettivo 
Competitività Regionale e Occupazione. 
Piano Operativo 2012/2013. Rimodulazione 
Progetto Speciale Multiasse “Programma di 
Promozione dell’Inclusione Sociale e Lotta 
alla Povertà” – Linea di Intervento 2; 

 
RICHIAMATE  
− la Determinazione Dirigenziale del 

29/10/2013 n. DL29/103 recante:” PO FSE 
Abruzzo 2007-2013 Obiettivo 
“Competitività regionale e Occupazione” – 
Piano 2012-2013 – Progetto Speciale 
Multiasse “Programma di Promozione 
dell’Inclusione Sociale e della Lotta alla 
Povertà” Linea di intervento 2- Inclusione 
nel MdL dei soggetti a rischio di esclusione. 
Approvazione Avviso pubblico denominato 
“Intraprendo” per la presentazione delle 
candidature; 

− la Determinazione Dirigenziale del 
07/11/2013 n. 117/DL29 recante P.O. FSE 
Abruzzo 2007-2013 Obiettivo 
“Competitività regionale e Occupazione” 
Piano Operativo 2012-2013. Progetto 
Speciale Multiasse “Programma di 
Promozione dell’Inclusione Sociale e Lotta 
alla Povertà” - Linea di intervento 2- 
Inclusione nel MdL dei soggetti a rischio di 
esclusione. Avviso pubblico denominato 
“Intraprendo”. (Determinazione 
Dirigenziale 29/10/2013 n. DL29/103). 
Errata Corrige, con la quale il Dirigente del 
Servizio Programmazione delle Politiche 
Attive del Lavoro, Formative e Sociali ha 
provveduto alla modifica dell’Articolo 8 
dell’Avviso Pubblico “Intraprendo” che 
prevede: 
“1. Ciascuna impresa ammessa all’incentivo 

sarà sostenuta attraverso il supporto 
tecnico-specialistico nella fase di 
attuazione degli investimenti, e la 
consulenza in marketing, 
comunicazione efficace, etc.; 

2. L’attività è realizzata dalla società in 
house della Regione Abruzzo, Abruzzo 
Sviluppo SpA. 

3. Sulla base dei fabbisogni rilevati, Abruzzo 
Sviluppo SpA erogherà i servizi inerenti 
l’accompagnamento in fase di start up, 
di durata non inferiore a 10 ore per 
ciascuna azienda beneficiaria degli 
incentivi. Tali servizi verranno erogati, 
per tutto il periodo previsto per 

l’attuazione del progetto 
imprenditoriale (12 mesi dalla data di 
comunicazione di ammissione 
all’incentivo) attraverso contatti diretti 
tra Abruzzo Sviluppo SpA e l’impresa 
beneficiaria e congiuntamente 
pianificati”; 

− la Determinazione Dirigenziale n. DL29/21 
del 6 febbraio 2014, recante P.O. FSE 
Abruzzo 2007-2013 Obiettivo 
“Competitività regionale e Occupazione” 
Piano Operativo 2012-2013. Progetto 
Speciale Multiasse “Programma di 
Promozione dell’Inclusione Sociale e Lotta 
alla Povertà” - Linea di intervento 2- 
Inclusione nel MdL dei soggetti a rischio di 
esclusione. Avviso pubblico denominato 
“Intraprendo”. (Determinazione 
Dirigenziale 29/10/2013 n. DL29/103). 
Impegno risorse. 

− la Determinazione Dirigenziale n. 62/DL29 
del 18 aprile 2014 recante P.O. FSE Abruzzo 
2007-2013 Obiettivo “Competitività 
regionale e Occupazione” Piano Operativo 
2012-2013. Progetto Speciale Multiasse 
“Programma di Promozione dell’Inclusione 
Sociale e Lotta alla Povertà” - Linea di 
intervento 2- Inclusione nel MdL dei 
soggetti a rischio di esclusione. Avviso 
pubblico denominato “Intraprendo”. 
(Determinazione Dirigenziale 29/10/2013 
n. DL29/103). Approvazione graduatorie; 

 
DATO ATTO  
− che, ai sensi dell’Articolo 4, comma 1 

dell’Avviso, le risorse destinate alle attività 
di sostegno allo start-up e di consulenza per 
l’avvio delle nuove imprese finanziate 
ammontano a € 200.000,00; 

− che con D.D. 94/DL29 del 16.06.2014 è stato 
approvato lo schema di convenzione tra la 
Regione Abruzzo (c.f. 80003170661) e 
Abruzzo Sviluppo Spa con durata di mesi 
dodici a far data dalla sottoscrizione della 
stessa; 

 
CONSIDERATO che con nota prot. 
N.2014/rb/gdm/724, acquisita agli atti di 
questa Direzione con prot. Ra/215862/DL34 
del 8 agosto 2014, Abruzzo Sviluppo ha 
provveduto alla trasmissione del Piano 
Esecutivo delle Attività finalizzato alla 
consulenza di definizione degli aspetti 
organizzativi della start-up, all’individuazione 
dei mercati di riferimento e nell’analisi dei 



Anno XLIV - N. 47 Ordinario (26.11.2014) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  215  
 

concorrenti (marketing), alla consulenza 
nell’ambito della comunicazione efficace e degli 
aspetti amministrativi, alla consulenza nel 
settore del credito, della finanza agevolata e 
della internazionalizzazione dei mercati, e al 
supporto negli adempimenti previsti dal 
Bando; 
 
RITENUTO pertanto di dover procedere 
all’approvazione del sopra citato piano 
esecutivo delle Attività; 
 
Tutto ciò premesso 
 

DETERMINA 
 
per le motivazioni espresse in narrativa che qui 
si intendono integralmente trascritte: 
 
1) di approvare l’Allegato A) Piano Esecutivo 

delle Attività di Abruzzo Sviluppo Spa per le 
attività di sostegno allo start up e di 
consulenza finalizzato alla consulenza di 
definizione degli aspetti organizzativi della 
start-up, all’individuazione dei mercati di 
riferimento e nell’analisi dei concorrenti 
(marketing), alla consulenza nell’ambito 
della comunicazione efficace e degli aspetti 
amministrativi, alla consulenza nel settore 
del credito, della finanza agevolata e della 

internazionalizzazione dei mercati, e al 
supporto negli adempimenti previsti dal 
Bando “INTRAPRENDO” – PO FSE Abruzzo 
2007/2013 Ob. CRO – Piano Operativo 
2012-2013 Progetto Speciale Multiasse 
“Programma di Promozione dell’Inclusione 
Sociale e Lotta alla Povertà” – Linea di 
Intervento 2; 

2) di disporre la pubblicazione del presente 
provvedimento sul BURAT e sul sito: 
www.regione.abruzzo.it/fil; 

3) di trasmettere copia del presente 
provvedimento: 
a) al Componente la Giunta preposto alle 

Politiche Attive del Lavoro, Formazione 
ed Istruzione, Politiche Sociali; 

b) alla Direzione Politiche Attive del Lavoro, 
Formazione ed Istruzione, Politiche 
Sociali; 

c) Servizio Politiche di promozione, 
integrazione e sicurezza sociale, per gli 
adempimenti di competenza; 

d) Al BURAT per la pubblicazione. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Vacante 

IL DIRETTORE REGIONALE 
Dott. Germano De Sanctis 

 
Segue allegato 
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DIREZIONE POLITICHE ATTIVE DEL LAVORO, 

FORMAZIONE ED ISTRUZIONE, POLITICHE 
SOCIALI 

SERVIZIO POLITICHE DI PROMOZIONE, 
INTEGRAZIONE E SICUREZZA SOCIALE 

 
DETERMINAZIONE 31.10.2014, n. DL34/314 
Progetto Speciale Multiasse “Azioni 
Integrate per l’accompagnamento 
all’inserimento socio-lavorativo dei soggetti 
autistici”- Gara a procedura aperta ai sensi 
art. 55 Dlgs 163/06 per l’affidamento del 
servizio di “Accompagnamento 
all’inserimento socio-lavorativo dei soggetti 
autistici” Sostituzione Componente del 
Comitato tecnico scientifico/pilotaggio. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
 
per le motivazioni esposte in narrativa: 
 
− di sostituire la Dott.ssa Saula Gambacorta, 

Responsabile dell’Ufficio “Programmazione 
Politiche Attive del Lavoro” con la Dott.ssa 
Roberta Caporale Responsabile dell’Ufficio 
“Programmazione Politiche Formative” in 
seno al Comitato Tecnico 
scientifico/pilotaggio, che pertanto risulta 
così composto: 

• Roberta Caporale Responsabile 
dell’Ufficio “Programmazione Politiche 
Formative”; 

• Germana Sorge in rappresentanza del 
soggetto componente RIT Fondazione Il 
Cireneo Onlus per l’autismo di Vasto 
(CH); 

• Pina Martella in rappresentanza del 
soggetto componente RTI Fondazione 
“Maria Regina”di Pineto (TE); 

• Mizar Specchio in rappresentanza del 
soggetto componente RTI Associazione 
“Focolare Maria Regina “ di Pineto (TE); 

• Andrea Bollini responsabile del progetto. 
− di inviare copia del presente atto a ciascun 

Componente del Comitato in parola quale 
notifica; 

− di trasmettere copia del presente atto al 
Componente la GR preposto alle Politiche 
Sociali; Politiche Attive del Lavoro; Pari 
Opportunità; Politiche Giovanili; Diritto 
all'Istruzione; Associazionismo-Terzo 
Settore e Sussidiarietà Orizzontale; Piano 
Regolatore dei Tempi e Tempo Liberato 

− di disporre la pubblicazione del presente 
provvedimento sul B.U.R.A.T e nel sito: 
www.regione.abruzzo.it. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Vacante 
IL DIRETTORE REGIONALE 
Dott. Germano De Sanctis 
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PARTE II 
 

Avvisi, Concorsi, Inserzioni  
 

COMUNE DI CASTELLALTO 
 

Graduatoria definitiva per l’assegnazione di alloggi E.R.P. - Avviso 
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COMUNE DI RAIANO 
 

Variante specifica al P.R.G. “Individuazione di aree per l’installazione di attenne radio, 
televisive e di telefonia” - Avviso 
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COMUNE DI ROCCA SAN GIOVANNI 
 

Graduatoria definitiva per l’assegnazione di alloggi di E.R.P. 
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CITTÀ DI SPOLTORE 
 
Deliberazione n. 62 del 23.10.2014 – Variante urbanistica ai sensi dell’art. 8 del DPR n. 160/10 
per la realizzazione di un parcheggio sul Pilotis. Ditta Prosperi & snc. Pratica SUAP n. 180/14 
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	PARTE I
	Leggi, Regolamenti, Atti della Regione e dello Stato
	LEGGI
	LEGGE REGIONALE 10.11.2014, n. 38
	Abrogazione della legge regionale n. 6 del 4.1.2014, recante "Modifica alle leggi regionali 8.2.2005, n. 6, art. 202, 3.3.2005, n. 23, art. 21 e 9.11.2005, n. 33 (Iniziative a favore del centro regionale di audiologia) e norme per la formazione di mas...

	IL CONSIGLIO REGIONALE ha approvato;
	IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE
	Promulga
	Art. 1
	Art. 2
	IL PRESIDENTE
	LEGGE REGIONALE 10.11.2014, n. 39
	Disposizioni sulla partecipazione della Regione Abruzzo ai processi normativi dell'Unione Europea e sulle procedure d'esecuzione degli obblighi europei

	IL CONSIGLIO REGIONALE ha approvato;
	IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE
	Promulga
	Art. 1
	Art. 2
	Art. 3
	Art. 4
	Art. 5
	Art. 6
	Art. 7
	Art. 8
	Art. 9
	Art. 10
	Art. 11
	Art. 12
	Art. 13
	Art. 14
	Art. 15
	Art. 16
	Art. 17
	Art. 18
	Art. 19
	Art. 20
	Art. 21
	Art. 22
	Art. 23
	IL PRESIDENTE
	Avvertenza
	LEGGE REGIONALE 18 DICEMBRE 2013, N. 55
	Riferimenti normativi
	Art. 117
	Art. 14
	Art. 5
	Art. 22
	LEGGE REGIONALE 12.11.2014, n. 40
	Modifiche ed integrazioni all’art. 2 della L.R. 28 aprile 2014, n. 26, all’art. 14 della L.R. 25 ottobre 1996, n. 96, alla L.R. 10 marzo 2008, n. 2 e ulteriori norme in materia di edilizia residenziale pubblica

	IL CONSIGLIO REGIONALE ha approvato;
	IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE
	Promulga
	Art. 1
	"Art. 2
	Art. 2
	Art. 3
	Art. 4
	"Art. 1.1
	Art. 5
	Art. 6
	L’Aquila, addì 12 Novembre 2014
	IL PRESIDENTE
	Avvertenza
	LEGGE REGIONALE 25 OTTOBRE 1996, N. 96
	LEGGE REGIONALE 21.11.2014, n. 41
	Riordino dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale dell’Abruzzo e del Molise "G. Caporale"

	IL CONSIGLIO REGIONALE ha approvato;
	IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE
	Promulga
	Art. 1
	Art. 2
	Art. 3
	Art. 4
	Art. 5
	Art. 6
	Art. 7
	Art. 8
	Art. 9
	Art. 10
	Art. 11
	Art. 12
	Art. 13
	Art. 14
	Art. 15
	Art. 16
	Art. 17
	Art. 18
	Art. 19
	Art. 20
	Art. 21
	Art. 22
	Art. 23
	Art. 24
	Art. 25
	Art. 26
	L’Aquila, addì 21 Novembre 2014
	IL PRESIDENTE
	ATTI DELLA REGIONE
	DELIBERAZIONI
	GIUNTA REGIONALE

	Omissis
	DELIBERAZIONE 07.10.2014, n. 641
	Consorzio di Bonifica Sud Bacino Moro, Sangro, Sinello e Trigno con sede in Vasto (CH). Atto di Ricognizione e presa d’atto della necessità di dare corso all’Amministrazione commissariale.

	LA GIUNTA REGIONALE
	A voti unanimi espressi nelle forme di legge;
	DELIBERA
	GIUNTA REGIONALE
	Omissis
	DELIBERAZIONE 21.10.2014, n. 677
	L. 11 agosto 1991, n. 266 “Legge quadro sul volontariato”. L.R. 12 agosto 1993, n.37 così come modificata con L.R. 21 novembre 2008, n.16. Art. 51 della L.R. 10 gennaio 2012, n.1 recante “Contributo per la realizzazione di strutture sociali destinate ...

	LA GIUNTA REGIONALE
	VISTE:
	DELIBERA
	Segue allegato
	GIUNTA REGIONALE
	Omissis
	DELIBERAZIONE 28.10.2014, n. 685
	Disposizioni attuative del conto di tesoreria sanità ex articolo 21 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118: trasferimento temporaneo di giacenze dal conto di tesoreria sanità al conto di tesoreria ordinario.

	LA GIUNTA REGIONALE
	RITENUTO:
	A voti unanimi, resi nelle forme di legge.
	DELIBERA
	Seguono allegati
	GIUNTA REGIONALE
	Omissis
	DELIBERAZIONE 28.10.2014, n. 690
	Variazione al bilancio di previsione 2014 ai sensi dell’articolo 25, comma 2, della L.R. 3/2002. Nuove assegnazioni, variazione n. 7.

	LA GIUNTA REGIONALE
	Omissis
	DELIBERA
	Seguono allegati
	DECRETI
	PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE
	DECRETO 03.11.2014, n. 83
	Legge Regionale 17.12.1997, n. 143 e s.m.i. – D.P.G.R. n. 79 dell’11.11.2013 – Commissario Comunità Montana “Aventino Medio Sangro” – Revoca - Nuova nomina-


	IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE
	DECRETA
	Articolo1
	Articolo 2
	Articolo 3
	Articolo 4
	Articolo 5
	IL PRESIDENTE
	DECRETO 03.11.2014, n. 84
	Legge Regionale 17.12.1997, n. 143 e s.m.i. – D.P.G.R. n. 75 dell’11.11.2013 – Commissario Comunità Montana “Maielletta” – Revoca - Nuova nomina-

	IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE
	DECRETA
	Articolo1
	Articolo 2
	Articolo 4
	Articolo 5
	IL PRESIDENTE
	DECRETO 03.11.2014, n. 85
	Legge Regionale 17.12.1997, n. 143 e s.m.i. – D.P.G.R. n. 73 dell’11.11.2013 – Commissario Comunità Montana “Montagna Sangro Vastese” – Revoca - Nuova nomina-

	IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE
	DECRETA
	Articolo1
	Articolo 2
	Articolo 3
	Articolo 4
	Articolo 5
	IL PRESIDENTE
	DECRETO 05.11.2014, n. 86
	Legge Regionale 17.12.1997, n. 143 e s.m.i. – D.P.G.R. n. 82 dell’11.11.2013 – Commissario Comunità Montana “Montagna Pescarese” – Dimissioni - Accettazione - Nuova nomina-

	IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE
	DECRETA
	Articolo1
	Articolo 2
	Articolo 3
	Articolo 4
	Articolo 5
	IL PRESIDENTE
	DETERMINAZIONI
	DIRETTORIALI
	DIREZIONE RISORSE UMANE E STRUMENTALI, POLITICHE CULTURALI
	DETERMINAZIONE 21.10.2014, n. DD/245
	Nomina Commissione Tecnica – art. 8 Regolamento n.2/2014 emanato dal Presidente della Giunta regionale- per la valutazione delle proposte presentate ai sensi della L.R. n.55/2013.


	IL DIRETTORE REGIONALE
	Omissis
	DETERMINA
	Per quanto esposto in narrativa
	IL DIRETTORE REGIONALE
	DETERMINAZIONE 13.11.2014, n. DD/269
	D.G.R. n.609 del 26.09.2014 avente ad oggetto. “Art.9, comma 5 del D.Lgs. 95/2012. Approvazione Avviso per la ricerca di consulenti a titolo gratuito per attività di supporto all’Ufficio di Presidenza della Giunta Regionale”. Individuazione dei consul...

	IL DIRETTORE REGIONALE
	Omissis
	DETERMINA
	IL DIRETTORE REGIONALE F.F.
	DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE E DI SVILUPPO RURALE, FORESTALE, CACCIA E PESCA, EMIGRAZIONE
	DETERMINAZIONE 11.11.2014, n. DH/208
	PSR 2007/2013 Abruzzo – Asse 3 Misure 3.2.1 “Servizi essenziali per l’economia e le popolazione rurale”. Approvazione graduatoria regionale


	IL DIRETTORE REGIONALE
	PREMESSO che
	VISTA la L.R. 14/09/99 n. 77 e s.m.i.;
	DETERMINA
	IL DIRETTORE REGIONALE
	Seguono allegati
	AVVOCATURA REGIONALE
	DETERMINAZIONE 17.11.2014, n. SE/209
	Approvazione elenco di Avvocati esterni per l’eventuale affidamento di incarichi di domiciliazione, per prestazioni occasionali e per attività relative a procedure esecutive


	IL DIRETTORE REGIONALE
	PREMESSO
	VISTI
	VISTA la L.R. 14/09/1999, n. 77;
	VISTA la L.R. 14/02/2000 n. 9;
	DETERMINA
	IL DIRETTORE REGIONALE
	Segue allegato
	DIRIGENZIALI
	DIREZIONE AFFARI DELLA PRESIDENZA, POLITICHE LEGISLATIVE E COMUNITARIE, PROGRAMMAZIONE, PARCHI, TERRITORIO, AMBIENTE, ENERGIA
	SERVIZIO POLITICA ENERGETICA, QUALITÀ DELL’ARIA E SINA
	DETERMINAZIONE 04.11.2014, n. DA13/291
	Provvedimento di voltura della titolarità dell’Autorizzazione Unica n  39 rilasciata con Determinazione n. DA13/54 del 23/06/2009, alla Società M.B.M. BENI STABILI s.r.l. e della successiva voltura dell’Autorizzazione Unica n.39 del 23/06/2009 rilasci...


	Società: MARRONE GROUP S.p.A.
	Sede Legale- Sede Amm.va
	IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
	Omissis
	DETERMINA
	Art. 1
	Art. 2
	Art. 3
	Art. 4
	Art. 5
	IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
	DIREZIONE RIFORME ISTITUZIONALI, ENTI LOCALI, BILANCIO, ATTIVITÀ SPORTIVE
	SERVIZIO BILANCIO
	DETERMINAZIONE 06.11.2014, n. DB8/126
	Reiscrizione in bilancio di economie vincolate.


	IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
	Omissis
	DETERMINA
	IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
	Segue allegato
	SERVIZIO BILANCIO
	DETERMINAZIONE 10.11.2014, n. DB8/127
	Reiscrizione in bilancio di fondi perenti regionali in conto capitale.

	IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
	Omissis
	DETERMINA
	IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
	Segue allegato
	SERVIZIO BILANCIO
	DETERMINAZIONE 11.11.2014, n. DB8/129
	Reiscrizione in bilancio di fondi perenti regionali di parte corrente.

	IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
	Omissis
	DETERMINA
	IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
	Segue allegato
	DIREZIONE POLITICHE DELLA SALUTE
	SERVIZIO SANITÀ VETERINARIA E SICUREZZA ALIMENTARE
	DETERMINAZIONE 31.10.2014, n. DG21/113
	Classificazione delle acque superficiali del bacino idrico del fiume Vomano a tergo della Traversa di Villa Vomano (Te), da destinare ad uso potabile ai sensi del D.Lgs. 152/2006. Esito sfavorevole.


	IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
	Tutto ciò premesso
	DETERMINA
	IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
	Segue allegato
	DIREZIONE AGRICOLTURA, FORESTE, SVILUPPO RURALE, ALIMENTAZIONE, CACCIA E PESCA
	SERVIZIO INTERVENTI STRUTTURALI
	DETERMINAZIONE 04.11.2014, n. DH26/87
	Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013 (P.S.R.) della Regione Abruzzo. – Bando approvato con D.G.R. n. 144 del 21/02/2013 Misura 1.2.4 " Cooperazione per lo sviluppo di nuovi prodotti, processi, e tecnologie nel settore agricolo, alimentare e forestal...


	IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
	Omissis
	DETERMINA
	IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
	SERVIZIO INTERVENTI STRUTTURALI
	DETERMINAZIONE 06.11.2014, n. DH26/88
	Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013 (P.S.R.) della Regione Abruzzo. Misura 1.2.1. " Interventi di ammodernamento nelle aziende agricole" - D.G.R. n. 242 del 7/04/2014 Approvazione “Graduatoria unica regionale delle domande ammissibili a finanziamen...

	IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
	VISTA la L.R. 77/99;
	DETERMINA
	IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
	Seguono allegati
	SERVIZIO INTERVENTI STRUTTURALI
	DETERMINAZIONE 06.11.2014, n. DH26/89
	Reg. CE 1698/05 e Reg CE 1974/07 e 1975/07 e s.m.i. - Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013 (PSR) della Regione Abruzzo - Deliberazione di Giunta Regionale n. 754 del 07/08/2008 - Misura 1.1.3. “Prepensionamento degli imprenditori e dei lavoratori ag...

	IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
	VISTA la legge regionale n. 77/1999;
	DETERMINA
	IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
	DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE E DI SVILUPPO RURALE, FORESTALE, CACCIA E PESCA, EMIGRAZIONE
	SERVIZIO PRODUZIONI AGRICOLE E MERCATO
	DETERMINAZIONE 29.10.2014, n. DH27/274
	Approvazione e liquidazione indennizzo ditta Nuccitelli Stefania, C.F. NCCSFN67A52H501U, legge regionale 23 ottobre 2003, n.15 recante – “Interventi nelle aziende zootecniche della Regione Abruzzo a seguito di emergenze zootecniche, sanitarie e veteri...


	IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
	Omissis
	DETERMINA
	IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
	SERVIZIO PRODUZIONI AGRICOLE E MERCATO
	DETERMINAZIONE 29.10.2014, n. DH27/275
	Approvazione e liquidazione indennizzo ditta Saturnini Geremia, C.F. STRGRM42H28A515L, legge regionale 23 ottobre 2003, n.15 recante – “Interventi nelle aziende zootecniche della Regione Abruzzo a seguito di emergenze zootecniche, sanitarie e veterina...

	IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
	Omissis
	DETERMINA
	IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
	SERVIZIO PRODUZIONI AGRICOLE E MERCATO
	DETERMINAZIONE 29.10.2014, n. DH27/276
	Approvazione e liquidazione indennizzo ditta Garrone Marco, C.F. GRRMRC74B07L025X, legge regionale 23 ottobre 2003, n.15 recante – “Interventi nelle aziende zootecniche della Regione Abruzzo a seguito di emergenze zootecniche, sanitarie e veterinarie”...

	IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
	Omissis
	DETERMINA
	IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
	SERVIZIO PRODUZIONI AGRICOLE E MERCATO
	DETERMINAZIONE 29.10.2014, n. DH27/277
	Approvazione e liquidazione indennizzo ditta Di Michele Maurizio, C.F. DMCMRZ79S30A515I – P.IVA 01575820665, legge regionale 23 ottobre 2003, n.15 recante – “Interventi nelle aziende zootecniche della Regione Abruzzo a seguito di emergenze zootecniche...

	IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
	Omissis
	DETERMINA
	IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
	SERVIZIO PRODUZIONI AGRICOLE E MERCATO
	DETERMINAZIONE 06.11.2014, n. DH27/289
	Approvazione "Programma operativo regionale di attuazione del Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento e del Consiglio del 17 dicembre 2013(ex reg. /CE) n. 1234/2007) recante organizzazione comune dei mercati agricoli e che abroga i regolamenti (C...

	IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
	DETERMINA
	IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
	Seguono allegati
	SERVIZIO PRODUZIONI AGRICOLE E MERCATO
	DETERMINAZIONE 06.11.2014, n. DH27/290
	Approvazione e liquidazione indennizzo ditta Santercole Leonardo, C.F.SNTLRD60L30G484M - P.IVA 01091820660, legge regionale 23 ottobre 2003, n.15 recante – “Interventi nelle aziende zootecniche della Regione Abruzzo a seguito di emergenze zootecniche,...

	IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
	Omissis
	DETERMINA
	IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
	SERVIZIO PRODUZIONI AGRICOLE E MERCATO
	DETERMINAZIONE 06.11.2014, n. DH27/291
	Approvazione e liquidazione indennizzo ditta Giustini Pasquale, C.F. GSTPQL26P20G449G, legge regionale 23 ottobre 2003, n.15 recante – “Interventi nelle aziende zootecniche della Regione Abruzzo a seguito di emergenze zootecniche, sanitarie e veterina...

	IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
	Omissis
	DETERMINA
	IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
	DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE E DI SVILUPPO RURALE, FORESTALE, CACCIA E PESCA, EMIGRAZIONE
	SERVIZIO PIANIFICAZIONE E GESTIONE DEI PROGRAMMI COFINANZIATI
	DETERMINAZIONE 05.11.2014, n. DH29/41
	PSR 2007/2013 Abruzzo – Asse 1 Misura 1.1.1 Azione A) Formazione - Corso di n. 150 ore svolto da SEFOASI S.r.l., sede di Pescara. Autorizzazione al pagamento di n. 11 Domande dalla Ditta Ciampoli Angela alla ditta Tiberi Cesarina, per complessivi € 22...


	IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
	PREMESSO che
	VISTA la L.R. 14/09/99 n. 77 e s.m.i.;
	DETERMINA
	IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
	Segue allegato
	DIREZIONE SVILUPPO ECONOMICO E DEL TURISMO
	SERVIZIO RISORSE DEL TERRITORIO
	DETERMINAZIONE 05.11.2014, n. DI8/57
	L.R. n. 54/1983 e smi - Cava in località “Pizzo Carluccio” – Comune di Popoli (PE) Ditta Fassa s.r.l. con sede legale in Via Lazzaris n.3, Spresiano (TV) Variante non sostanziale con rimodellamento morfologico e variazione di volumetria


	IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
	Omissis
	DETERMINA
	Il DIRIGENTE DEL SERVIZIO
	DIREZIONE POLITICHE DEL LAVORO, FORMAZIONE ED ISTRUZIONE, POLITICHE SOCIALI
	SERVIZIO POLITICHE DI PROMOZIONE,INTEGRAZIONE E SICUREZZA SOCIALE
	DETERMINAZIONE 17.09.2014, n. DL34/282
	P.O. FSE Abruzzo 2007-2013 Obiettivo “Competitività regionale e Occupazione” Piano Operativo 2012-2013. Progetto Speciale Multiasse “Programma di Promozione dell’Inclusione Sociale e Lotta alla Povertà” - Linea di intervento 2- Inclusione nel MdL dei ...


	IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
	VISTI
	RICHIAMATE
	DATO ATTO
	Tutto ciò premesso
	DETERMINA
	IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
	Segue allegato
	DETERMINAZIONE 31.10.2014, n. DL34/314
	Progetto Speciale Multiasse “Azioni Integrate per l’accompagnamento all’inserimento socio-lavorativo dei soggetti autistici”- Gara a procedura aperta ai sensi art. 55 Dlgs 163/06 per l’affidamento del servizio di “Accompagnamento all’inserimento socio...

	IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
	Omissis
	DETERMINA
	IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
	PARTE II
	Avvisi, Concorsi, Inserzioni
	COMUNE DI CASTELLALTO
	Graduatoria definitiva per l’assegnazione di alloggi E.R.P. - Avviso

	COMUNE DI RAIANO
	Variante specifica al P.R.G. “Individuazione di aree per l’installazione di attenne radio, televisive e di telefonia” - Avviso

	COMUNE DI ROCCA SAN GIOVANNI
	Graduatoria definitiva per l’assegnazione di alloggi di E.R.P.

	CITTÀ DI SPOLTORE
	Deliberazione n. 62 del 23.10.2014 – Variante urbanistica ai sensi dell’art. 8 del DPR n. 160/10 per la realizzazione di un parcheggio sul Pilotis. Ditta Prosperi & snc. Pratica SUAP n. 180/14



